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lllujlrifsìmo , e Reuerendifsimo Signore 
Signore Padrone Colendtfsìmo . 

L L A Santità di Noftro 
Signore Papa INNO^ 
CENZO VN DE- 
CIMO per ordine del- 
la Religione douendo 
efTere prefentatala Vita 
del noftro Venerabile Fondatore, à og- 
getto di vltimarne la fofpirata Beatifi- 
cationeje conofeendo io dhauerla fatta 
comparire in publico veftita di troppo 
femplice, e miferabile pouertà , fuppli- 
co humilmente V.S.Illuftnflìma à con. 
cedermi benigna licenza , di poter ho- 
norare , e rendere più che mai degna 
de' fguardi Pontificij la predetta opera 
col fregio ineftimabile , e gloriofo del 

di 



di Lei nome . Concepirà/peroàl gran 
Paftore della Chiefa lentimenti fauo- 
reuoli al Beato colto di sì gran Seruo 
di Dio , non folo per l'alte memorie di 

BERN ARDO ODESCAL- 
C O degniffimo Antenato di Sua San- 
tità, ed vno de Primi Compagni del 
Venerabile Fondatore predetto; mi 
ancora per le rimembranze del pio pa- 
trocinio,con cui V. S. Uluftriffima l'ha 
in tutti i tempi altamente fauorito > o 
con gl'atteftati della penna ne hà di 
più autenticate , e legitimate le più 
feruorofe fperanze . E potrà forfo 
non aggradire ilfommo Pontefice Re- 
gnante r vnione d'vn Fondatore di fa-j 
ero Ordinctanto honorato da vno de' 
fuoi primi Operarij della gran Fami- 
giiaODESCALCA, e perDiui- 
na Mifericordia non inutile alla Chie- 
fa di Dio , con vn Patriarca di così alti 
meriti verfo la fteflfa ; de' quali io per 
gratia fegnalatiflìma habilitato à poter 

efTer- 



eflferne teftimonio di vifta , affermerò 
fenza tema,che V. S. Iliuftrifsima,fem- 
pre sù l'orme del zelantifsimo fuo Pri- 
mo PredeceflTorcnella Santa Chiefa di 
Venetia habbia altresì fondata vna 
Rcligione;non mancando al Clero con 
ammirabile applicatone da Lei go- 
uernato per così degna rapprefentanza 
ogni più efemplare Rehgiofità, e la fo- 
ia vita commune nelChioftro per i più 
jfoftantiali,e perfetti delineamenti. Ma 
nell'offerire à V S.Uluftrifsima vn Li- 
bro desinato per Roma,non mi valerò 
più de' publici riguardi di quella Cor- 
te-, infiniti effcndo i priuati nfpetti del- 
la mia grati tudineja quale riconofcen- 
do dalla di Lei Heroica Generofità , fe 
in me punto trouafi di ben' effere , c di 
ben'operare,in Effafempre più che in 
me medefmo; far doueua fpiccaro 
TAuttore di quefte , ed altre apparec- 
chiate fatiche . Chefe doppo il Cielo 
dalla fola Gratiadi V. S. llluftnfsima 

(dicui 



(dicui niuno rendefi degno.che non fia 
tocco dal paragóne di fuarettifsima, ed 
infallibile ftiraa) hà hauuto ogni buo- 
na forte, ed incremento il corfo intiero 
della mia vita, ragioneuole in confe- 
guenza,e ben neceffario è ltato il Voto 
da me ftabilito di confagrare ogni frut- 
to benché minimo di tal Pianta al So- 
le,che Thà fecondata, ed ogni riuolo di 
fudore al Fonte,che ne flato l'origine . 
Grande per verità apparifce à tutti la 
Beneficenza di V. S.Illuftriffima confe- 
derata in me folo ; mà quale , e quan- 
ta ( Dio buono! ) ne hà Ella ferapre mai 
efercitata verfo la mia Religione i Dal 
punto tanto à noi faufto, c feliccin cui 
V. S. Illuftrifsima cominciò à honora- 
re le altretanto fortunate , quanto hu- 
mili noftre fatiche con le ftudiofe ap- 
plicationi de fuoi primi anni, fino al 
giorno prefente , in cui godiamo tutta- 
uia la beata forte di riuerirla,aon meno 
nel Fermamento di Chiefa Santa A- 
ih;: ftro 



ftro di prima grandezzate nella Cafa 
di Dio fublime Lumiera di Luce& 
Ardore per la congiontione di ecceifa.j 
Nafcitacon fouraceleftc Virtù, niente 
in vero è fucceduto alla Noftra Con- 
gregatione di grande > niente di hono- 
reuole, niente di vantaggiofo , cheò 
dalla moffa, ò dalconcorfb benefico 
della di Lei efficace non meno , che 
auttoreuole opera non fu intieramen- 
te venuto. Di che mentre vna gratin 
piena d obligationi, e di offequio m'in- 
uita, e rapifce à rammemorarne i parti- 
colari,come pure l'altifsime Pedonali 
conditioni di V. S. Illuftrifsima, trouo, 
che la rara moderatione del di Lei 
grand animo me ne fà rigorofo diuie- 
to , volendo che tutto l'operato da fo 
nel lungo fpatio di più di fei luftri per 
lo Grege , per la Chiefa , e per la mag- 
gior Gloria di Dio il Fatto fteffo (come 
icriue d'altri il Grand' Ennodio ) nonu 

b la 



Li Penna il diuolghi; eia memoria cTil- 
lufth attioni più dalla' Verità , che d;u 
dotti Periodi rimanga^eternata. Tac- 
ciafi dunquee fi laici, che i Ioli Poueri, 
impiegati tuttodì in predicare più to- 
rto > che in implorare la Pi^ta di V. S. 
Illuftrifsima,dicano ad alta voccqu ari- 
to Ella opera ; mentre io il minimo di 
cfsi a pochi ftracci , che ardifco di por- 
gerle in così mefehina compofitiono r 
non ad altro titolo * che di demofina^ 
fupplico il di Lei aggradimento ,efa- 
uore ; acciò k doni grati ofamente il 
Padrone tutta la Gloria , che non può; 
fortirle dal Padre 5 eie non cUU'Aut- 
tore , dai Protettore alcerto le vengana 
le più defìderabili commendationi . 
Con che nel prefentare à V.S.llluftnf- 
fima per puro argomento di gratitudi- 
ne , e di eterno oflequio la compendio- 
fa Vita di vn Gran Senio di Dio > fup- 
plkando dal medefimo tutte le mag- 
giori 



giori lunghezze , e profperitadi alla^ 
iua , mi proftro humiiifsirao alla fua_* 
fanta Bencdittionc » 
'Silurano dal Seminario Patriarcale 
Primo Ottobre \6y6. 

'UÌMO ...al^ui tu Jj-ì^J»™ * , wfàk .. i 

Di V.S.Illuftrifs. e Reuerendifs. 

liilk'Oijftir rio rb airisb otnbnt^B oi ó irr^ì-èaotg 

HumMfs.Diuotifs.Obltgatifs. S eruo 
Paolo Gregorio de' Ferrari C.R.Somàfco • 
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R RISCHIA affai chi rifolue 
mettere in luce Je ftudiofe fa- 
tiche della fuaPenna, mentre 
la dclica tezza de' Genij moder- 
ni su la fola Bilancia del pro- 
prio "ulto, per lo piùincon- 
t l • n tentabile , perche fatio di tanti 
Libri, coftuma pefarle } e la moltiplicitàde' Para- 
goni intereffati , ed appaflìonati non Iafcia diftin- 
guere la vera Pietra dei tocco, per aleggiarne il 
lincerò valore. Tuttauia nelpublicarelaprefen- 
te Vita del Venerabile Fondatore della mia Reli- 
gione fpercrò io d'andare efentedaqualfiuoglia. 
ri/chioi quando fi fappia, ch'io non l'hò per veri- 
tà ne feruta, ne permeffa al Torchio, che per pu- 
ra Obbedienza . La Santa Memoria di Papa Cle- 
mente Decimo , ài di cui Piedi in virtù di publico 
Officio in Roma hòhauuto l'honore di portare^ 
più volte feruorofe inftanze per la Beatifìcationo 
del Venerabile Fondatore predetto , con ben fa- 
nonta efpreffione molti ò dellderio di leggere la. 
di lui Vita i ed io confapeuole,che ne' Grandi la. 
loia brama porta tutta l'efficacia di affoluto com- 

man- 



mando, mi accinfi incontanente àdefcriuerla, 
non haucndo trouato nelle Quattro già vfcite in 
luce incontro opportuno , per porle lòtto gli oc- 
chi dvn Sommo Pontefice. Non già, chealhu 
prima di Monfignor Scipione Albani Protonota- 
rio Apoftolico , e Canonico della Scala di Milano 
ftampata in Venetia Tanno itfoo. Alla feconda 
del P.Andrea Stella Prepofìto Generale della nor 
ftra Congregatione ftampata pure in Venetia. 
l'anno 160$. Alla terza del P.Agofti no Tortora 
parimente Prepofito Generale Clelia medefima. 
Congregatione ftampata in Milano Tanno 1620. 
ed alla quarta del P. Coftantino de' Rofli Predica- 
tore infigne della noflra Congregatione, poi Ve- 
lcouo di Veglia, ftampata medefimamente io, 
Milano Tanno 1630. Non già, dico,che alle quat- 
tro predette Vite poffa opporre chi fi fia mancan- 
za veruna > ò nella verità del racconto, ò nella pro- 
prietà dello ftile, ò in qualunque altra parte,quan- 
to commendabile , altretanto neceffaria à chi 
mette la mano in Hiftorie Sacre 5 mà folo perche 
nelle Vite fudette, ò la lunghezza ordinariamen- 
te non confaceuole con la gran mole delle Ponti- 
ficie applicationi : ò la breuità feema de* particola- 
ti, non alThora noti, mà bensì da me ricauati da' 
Proceffi del noftroArchiuio di Roma ,*ò qualche 
altro più importante riguardo alleCoftitutioni 
Apoftoliche , non poteua accertare felice efito al- 
le 



le publichc noftrc intenrioni. Ecco dunque i 
aiotiui dell'Obbedienza importami da' Capi del- 
la mia Religione , di fcriuere cioè vna Vita la più 
breue , che foffe polfibilc $ mà à cui nulla mancaP 
fe delle neceffarié Jioti tie > e che fenza ritìeffi , di- 
greffioni, ò precettidi fpirito,de'qualifogliono 
effer feraci firnili componimenti, con la (bla pu- 
ra , e naturale efprefsione, carattere commodo , e 
ogn'altro più facile accompagnamento, meritar 
potefle l'honore , ed il frutto così lungamente da 
noi fofpirato delle Pontificie approuationi . Pre- 
citò la detta Obbedienza non riufcendo tanto lo- 
deuole impiego il compendiare l'altrui , come il 
rodurre parti d'Ingegno, farà tua gran cortefia, 
enigno Lettore , il compatire la tenuità-di que- 
llo mio 5 e bramato eftetto del tuo gradimento 
l'attribuirgli, fe non il pregio, la fatica almeno, 
cTapplicationc tanto {limabile di chi huora io. 
minuto. Viui felice.. 
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Cap.i-X. T Afcimento* & E due at ione dì Gì- 
JL » rotarne. ~ . .\f#g.i 

Cap. %. P affa all'è fercitiò dell* Armi. 4 
Gap. 3. L'elegge il Senato ProueditorediCa - 

flelnuouo. 6 

Gap. 4. Prigionia, e patimenti diGirolamo 

tn<vn fondo di'l orre. 9 
Cap. J. Lonuerjione , e Liberatane di Virola- 

m0 dall* prigione. 11 
Cap. 6. /# Txemgi fc toglie ilKoto all'Altare 



della, Beatissima Vergine . 1 5 



rolamo. 
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Cap. 8. Auuanz^amenti di Utrolamo nello 
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Cap. 9. In tempo 
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fila vende 
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l ieuode' bitognoji. 27 
~ ito dijiaec amento di Girolamo 
tutte le co/è terrene . 3 2 
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Cap.r 1. In/li tuifee l'Opera di raccogliere ,©* 

educare ipoueri Orfani. 3 5 

Cap. 12. C/r/£ d'Orfdni dalla pia infìitut io- 
ne di Girolamo fondate in Vene- 
tia. 38 

Cap.i 3- Raccolti nell'Ifole circonuicine mol- 
ti Orfani e chiamato à introdurre 
Upijt opera nell'Hofpitale degl'In- 



Cap.14. DelfìtojbaJJaggiopcrT erra t erma 5 e 

del fuo pioÌMngo della Mifertcor- 

di a di Brefcta . 



Cap.i s» Opere ai Girolamo neri erritorto, e 
Città di Bergamo. 4<T 

Cap.itf. Infiituifce Primo di tutti in Italia 
tinfigne opera delle ConueYtit spa- 
gina . 52 

Cap. 17. Per le Ville circonuicine infegna a 

poueri 



poueri Contadini la Dottrina Crì- 
piana: 5y 

Cap^is. Ritorna a Bergamo $ ed acqui/la al- 
cuni Compagni per aiuto dell Ope- 
re Pie. 5P 

Cap.19. P ondationi ,ed Acquifti del P.Giro- 
lamo incorno. 61 

Gip. 20. Parte da Corno, e fà alta Congre- 
gatane vn'altro memorabile ac- 
qui fio. 5 y 

Gap.21. Radunati dal Padre G ir olamo ipri- 
mi Compagni, fi delibera il Luo- 
go per t JondamenH di Religiofa 
congrega none. 6S 

Cap.22. Comtncta tn Somafca la Re tizio fa 
Congregar ione aei raare u ir pia- 
mo. 72 

Cap.i3- Attiom pie del Padre Girolamo nel 
viaggio, e Città di Milano. 7% 

Cap.24. Ui quello che operò ilVenerabilPa- 
a re in i J ama 33 

Cap.25. Ritorna à Soma/c a, $ fabbrica con 
proPrq /tenti alcune habitat ioni 
fù'l Monte. g g 

Cap. 2 6. L'infpira il Signor 9 Iddio ad <vna vi/i- 
ta generate delle fue opere. 9 3 

Cap.27. Di quello , che auuenne al Venerabi- 
le Padre partito da Veneti a , e par- 
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ticolarmente in Salò. 98 

Cap. 2 8 . Prepara vn' borri da G rotta sii 7 mon- 
te di Somafca per difporfi con au- 
serà penitenza alla morte. 102 

Cap.29. Predice la fua morte.ericeue dalCie- 
lo felice nuou a di fommo conforto, 
pag. 107 

Cap. 3 o. Infermità,Morte, e Sepoltura delPa- 
dr eGirolamo. 110 

Cap.31. Della diuotione, e Concorfo al Sepol- 
cro del Padre Girolamo 5 e dell' bo- 
nore fattogli dalla glorio fa memo- 
ria di S .Carlo Borromeo . 115 

Cap. 3 2. IIB.P 'io Quinto , ed alcuni altri con- 
fermano l'opinione di Santità, in 
cui morì il P.Girolamo . 113 

Cap. 3 3. D'alcune infigntV ir tù de IP .Girola- 
mo % t primieramente della Fede . 

Cap. 3 4. Della Speranza , edeflrema Fidaci* 

del P.G irolamo in Dio. 1 40 

Cap. 3 j. Dell'ardente Canta delP. G irolamo 
verfoDio. 143 

Cap. 3 6. Della pietofa Carità delVener abile 
P.G irolamo 'verfo il profsimo. 147 

Cap.37. Quanto rifplendeu ero nel P.G irola- 
mo le auattro Virtù Cardinali. 1 5 1 

Cap. 3 8. Delle Virtù annejfe , Obbedienza, 
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Del Ven.P.GirolamoMiani. 57 

gno. Indi al fuonod'vn Campanello, che (eco à 
qucftoeftetto portaua,conuocauafi il Popolo 5 il 
quale concorreuaiuimeròliffimo, prima per la 
curiolànouità, poi per rinferuoraca brama d'ap- 
profittarli, vdita , ch'hebbe vna volta la di lai chia- 
ra, e familiare maniera di predicare la parola di 
Dio,e fpiegare le cole appartenenti ali eterna (àlii* 
te . Tratteneuafi il pietolò Padre in ammaeftrare i 
più piccioli,trouati da lui affatto nudi delle necef* 
(arie notitie, facendoli ripetere con benigna pa- 
rtenza quanto loro in/ègnaua , e pratticare elfo 
prefènte il modo di conofeere, ed adorare il Crea- 
tore. Màraccommandatili poial diligente aiuto 
de'Compagnijiuolgeualefue applicationia' più 
Attempatile Vecchi, ne'qualifcopriua non mino- 
re il bifogno 5 mentre alcuni d'em ne pur (àpeua- 
no legnarli, non che recitare le confiiete preci 
Chriftiane. Che però con iterati infègnamenri 
non (0I0 imprimeua loro in memoria il Decalo*- 
go, Precetti Ecclefiaftici, e tutto ciò, chericer- 
cafidinecelfitàperlaluarfi, mà di vanraggioiri- 
fiammauali di viui defiderij , e proponimen ci per 
la loro intiera offeruanza „ Nelle Piazze, in publi- 
ca Strada, in Campagna, douunque imbatteualì 
in compagnie di Contadini, piaceuolmentefer- 
mauali ad vdire alcun facro Sermone, (olito per 
lo più à principiare da quelle parole. Hodie fi vo- 
cem Domini audieritis, noitte ob durar e Cor- 
li da ve- 



Del Ven.P.Girolamo MianL <5g 

de'fuoiPouerilafufficientc diftribntione, pregar 
co dal Conti àfecoakiderfi ad altro più cornino* 
doinibandimento, non tu mai pofsibile piegar- 
lo ad accettare Tinuito 5 nià con fommeflò, ed 
affettuoforingratiamento/cufatofi, volleà can- 
to deTaoi Pouerelli prendere la confueta fua re- 
fe ttione, ed humilmentc feruirli . Ciò fatto, e re- 
fe à Dio feruorofe , ediuotegratie, fi fermò al- 
quanto il Padre Girolamo in di/corfipij con Pri- 
mo^ Francefco il Fratello.Indi prefà buona licen- 
za condufle per laCittàlafoIitaprocefsionedc 
Figliuoli f con tanta compofitione, modeftia, e 
canto così gradito, che eccitò in quel Popolo fen- 
timenti di gran pietà verfò quella (anta Opera, 
e verfo il pio Inftitutore non ordinaria veneratio- 
ne . Ma perche non meno in Como, che altroue 
prouauafierifèimiincommodila Pouertà, e ve 
deuanfi errare non poche fchiere di abbandonati 
Fanciulli , applicò il Padre Girolamo riatta l'indù- <- 
ftria, acciò quiui ancora forgeffe l'Opera del loro 
raccoglimento, e pia educatione . Appoggia- 
to dunque alla ft retta confidenza acquietata con 
Primo, e pattatone con effolui affèttuofo officio, 
condefeefe prontamente il Pio Gentilhuomo alla 
propofitione dei P.Girolamo>& podi in opra altri 
Soggetti di buona efficacia , e talento per fimile 
itnpiego,in breuc fi vide afsicurata la Fondaticene 
didue Luoghi pij, vno in Cittàfottoil titolo di S. 

Leo- 



<54 J^ Della Vita 

Leonardo $ e l'altro in Borgo appretto la Chiefa di 
S.Gorardo. Fauorì à maggior (egno così lodeuole 
Inftitutione Bernardo OdefcaIco(Nobiliflimo di 
Como, Padre del Senatore di Milano Tomafo ) il 
quale entrato poi nel felice numero de' primi 
Compagni del Padre Girolamo , oltre la pia me- 
moria, che hà lafciata di fue eminenti Virtù 3 hà di 
più meritatoalla noftra Congicgatione il pio Pa- 
trocinio del gran Cardinale di (iia Famiglia BE- 
NEDETTO ODESCALCO, hoggicon 
applaufodel Mondo tutto afccfo al Pontificio So- 
glio col riuerito Nome (INNOCENZO 
VNDECIMO. Nelle due mentouate Ca/e 
introdufle il Padre Girolamo le foli te leggi del go- 
uerno,canti,lauori,diuotioni,&:eflrercitijdifom- 
ma edificatione,e compungimene alla Città tue 
ra.Finche non reftarono tanto quanto aggiu ilare, 

e mobiliate per Pintroduttione de* raccolti Fan- 
> ciulli, habitò il Padre Girolamo tutto quel tempo 

in Cafàdi Primo,fenza però,che fi potette mai in- 
durre à dormire fopraii letto apprettatogli, cori- 
candoli ogni notte foprala paglia. Dal cne,e da ai- 
ue corporali mortificationi in lui diligenremen- 
te ofleruatejreftòcosì prefo,e legato il buon Gcn- 
tilhuomo,che finalmente fi fottopofè aftactoalla 
di lui volontà, & abbandonato il Mondo con 
ogniricchezza,entròfuodilettifsimo Figliuolo, e 
Compagnanella nafeente Congregatone . Rac- 
coglie 



Oratione,Humiltà y Pouertà>ed au- 
fiera penitenza del P .Girolamo, 
pag. 155 

Cap.3P. D'alcuni miracoli operati dal Signor* 
Iddio per i meriti , ed int ere efs ione 
del P.G irolamo. 1 6 5 

Cap.40. D'alcuni detti , e documenti difpirito 
del P % G irolamo. 1 80 

Cap.41. Frammenti diletterei che hoggidì an- 
cora fi con feruanofcritt e dipropr io 
pugno del P.G irolamo. 187 

Cap.Vlc. Del dono dtProfetia, e dell' efierne 
fattezze de IP. Girolamo. 1 9 5 



IL FINE. 



NOI 



NOI REFORM ATORI 

Dello Studio di Padoua . 



HAucndo veduta per fede del Padre Inquifi- 
tore nel Libro intitolato Vita del Venera- 
bile Senio di Dio Girolamo Miani del Padre D, 
Paulo Gregorio de Ferrari della Congregatione 
Somafca, non v'cflercofo alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica, e parimenti per atteftato del 
Segretario noftro niente contro Principi, e buoni 
coftumi, concediamo licenza à Gio: BactHbu 
Cacani di poterlo (lampare, ofleiuando gl'or- 
dini &c. 

Dadi 4.Giugno 1576. 
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{Aluife Mocenigo E.C.X. 

( S i lue/ir 0 Valter Cau.Proc.Ref. 




Gio: Battifta Nicolofi Secr. 
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DELLA VITA 
Ve l Venerabile Seruo di Dio 

GIROLAMO MIANI 

FONDATORE DE' CHIERICI REGOLARI 
Della Congregatione di SOMASCA 

CAP. PRIMO. 

r 

Nafcirnento, & Educatone di Girolamo] 

I propone alla pia lettura de' Fe- 
deli la Vita del Venerabile Seruo 
di Dio Girolamo Miani Nobile 
Veneto, Fondatore de' Chierici 
Regolari della Congregatane di 
Somafca, il quale oa S.D.M. mi- 
racolofamente chiamato al cami- 
no deirEuangelica Perfettione 5 e doppo verace 
cambiamento di coftumi , applicatoli all'opere d'al- 
trettanto Heroica j quanto humile ,e perfèuerante 
'X. A Carità 
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Carità vcrfo ogni più baffa forte di bifognofi , per 
così vtile , e a' tempi noflri più che neceflario efèrci- 
tio hi lafciato il gran bene de' fuoiferuorofi ecci- 
tamenti. 

Nacque egli in Venetia l'anno della noftra Salu- 
te 148 1. fedendo neLTronodiSan Pietro il Sommo 
Pontefice Sifto Quarto, ed in quello della Republi- 
ca Vinitiana Giouanni Mocenigo. Angelo Miani 
fi chiamò il di lui Padre. Eleonora Morofini la Ma- 
dre 5 amendue di nobilifiime Famiglie , e di non, 
ordinarie facoltà , e meriti verfo la Patria . Dal Sacro 
Fonte Battefimale , in cui fù piamente regenerato, 
riportò il nome di Girolamo , per rauuiuarein fua> 
Cafà la memoria , non tanto d'alcuno de' Maggiori, 
quanto del gran Girolamo gloriofo Dottore di 
Chiefa Santa, la di cui vita Eremitica hauendocon- 
fagrato i deferti di Paleftina , doueua poi hauere vn' 
altro GirolanKx^ielR^nitaSgi 0 di Somafca per fuo 
fortunato imitatoFeT^cor/àì'Infantia , ed arriuatJL. 
l'età bifognofà di migliore educatione , non potè il 
Padre con la neceflaria affiduità fopraintenderui , 
aftretto per importanti intereffi di Stato, ne' quali 
in quel tempo trouauafi inuolta la Republica , ad af 
fiftere più del folito à gl'ordinari] , e flraordinarij 
Confegli . Ma la Madre, Gentildonna di Pietà fenza 
pari, nonmancauadi alleuarlo chriftianamentc , 
auuezzandolo ella medefima alle Diuotioni,allo Au- 
dio della Dottrina Chi iftiana, alla riuerenza delle 

Sacre 
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Sacre Imagini , e Sacerdoti, alla coridiana frequenza 
d'vdire la Santa Mefla , ed ali 'infallibile coftume db- 
rare auanti , e doppo il ripofò della notte . Applicato 
alle lettere /ènti fpronarfi dal proprio honore ad ag- 
giongere alla felicità dell'ingegno tutti gli sforzi 
maggiori deH'induftriaperauuanzare i Compagni. 
Quando perla Morte del Senatore Angelo fuo Pa- 
dre trouato aperto il campo alla giouanile libertà! 
diede totalmente bando alli libri, fènon fofferofta* 
ti di qualche curiofò vaneggiamento, ne più cura- 
ua i buoni auuertimenti della Genitrice, nèdiLuca> 
il Fratello Maggiore , il quale fottentrato al gouerno 
della Famiglia, non lafciaua di adoperarli, quando 
con piaceuoli , e quando con acerbe maniere per 
arredarlo dai rompicolli della giouìnezza. Haueua 
egli fino da primi anni, oltre lagratia del volto, vna - 
certa {piri tonti di natura , chefe bene à poco à poco 
portaualo alle fol ite viuezzede'Giouani, non reftaua 
però , che non di/copriffe nel di lui interno vn'indo* 



preordinato ad altTflfimifini, in tempi maffime tan- 
to fcarfi di fpirito, ne' quali perle frefche Herefie cor- 
reua la diffolutione per tutta l'Italia , concepì, e man- 
tenne tèmpre mai honorato penfiero di non viuero 
da Gentiluomo ordinario* ma ricordeuole delhu 
propria Nobiltà , e talenti , determinò applicarli al 
fcruigio della Republica, e farfi ftrada à gl'honori . 




Laonde dalla Diuina Prouidenza 
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Paffa atfEfercitio dell' Armi . 



Cap. 1 1 

ARCHIAV A con grand' apparec : 
chio di Guerra Carlo Otrauo Rè di 
Francia contro Ferdinando d'Aragona 
Rè di Napoli. Già fuperate l'Alphe fcor- 
fa velocemente buona parte d'Italia. , 
trouauafi vittoriofo fopra gli Stati nemici . 11 Sena- 
to Veneto acciò non reftafle totalmente opprefla, 
l'Italia pensòopporficonogmstorzoà tanta poten- 
za, e collegato!! con l'Imperadore Mafiimihano, 
col Cattolico Rè di Spagna D.Ferdinando , e con al- 
triPrincipi, pofeiniiemevngrofso eflercito, e l'ac- 
campò ben tofto sù le riue del Taro vicino à Parma. 
A tanto incendio dTGtrerra non poteua ftar quieto, 
anzi infiammauafi via più il magnanimo cuore di 
Girolamo quantunque nell' era ancor tenera di 

auindici anni à portarti tra l'Armi . Gagliarde refi- 
enze trouòsii le prime nella Madre , la quale riflet- 
tendo alle sfrenatezze de' Soldati , tentò ogni mezzo 
potàbile per trattenerlo . Mà oftinofli egli tanto 
neirintraprefarifolutione , che moffa dilla fperanza 
di vedere vn giorno accrefeiuta la gloria della Fami- 
glia da qualche fua Nobile imprefa , e racconiman- 

dato- 
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datolo a'preftantifTìmiProucditorideirEfferciroLu^ 
ca Pifani, e Melchiore Triu i/ano , ma molto più al 
patrocinio della Dcftra di Dio, ed alla protettiono 
di Maria Vergine , con la Tua materna benedizione^ 
lafciollo partire. Arriuato al Campo in qualità di 
Venturiero con altri Giouani fiioi pari, militò va- 
lorofamentefinoalfinedi quella Guerra. Ritornò 
in Patria, e quanto confolòla Madre con riportati 
fregi di Vittorie, altrettanto l'aftìifle con l'acquifta- 
telicentiofità della Vita. Niente compunto dallo 
lagrime, ch'ella fpargeua fouente alla di lui prefen- 
za per riguadagnarlo à Dio 5 ne dalle lettere feluca- 
ri, elicgli fcriueua Luca il Fratello, occupato all' 
hora per la Republica nel Friuli con cariche molto 
honorate , correua precipitofo alla perditione . Ve- 
roè, che per difiòluto, che foffe, nonpafsòmai 
tantoltre , che con atto indegno macchiale il luftro 
della propria riputatione, hauendo tempre auanti 
gl'occhi, fc non i'honore di Dio ( come doueua) 
almeno quello del Mondo, e della Famiglia. E per* 
che il viuo defiderio di portarfi à gl'honori della Re- 
publica lo fece riflettere, che il Senato , nel conferir- 
li, non ha tanto riguardo alla Nobiltà della na- 
fcita,quantoalla Virtù, ed integrità de' coftumi,non 
volle perciò metterti a rifehio di rimanere per fem- 
preeklufo da ogni grandezza, quando hauefle fe- 
condato i mali nabiti, e continuata la fama de' fiioi 
cateiui diportamenti. Procurò dunque, gionto ali* 

età 



6 Della Vita 

età di ventanni, d'habilitarfi al Maggior Configlio, 
e pofè buon freno afe fteflb, ed' a propri) andamen- 
ti, per auuanzarfi tempre più nelle pretenfionide' 
Gradi, a* quali auidamente afpiraua. Queftofiiil 
primolaccio, che il Gran Padre delle Milèricordie^ 
tefe, e nafeofe tra' fiori delle co/è Humane , per pren- 
dere l'Anima di Girolamo, doppo hauerlo à mag- 
gior fègno mortificato con la perdita della Madro, 
che in quel tempo,lafciatigli ottimi documenti, paP 
sò all'altra Vita. 



12 elegge il Senato Proueditore di 
Cajlel Nhouo. 




Cap. III. 

Gl/auuifi della formidabile Lega , con- 
tro FYifìirianifecretamence conchiufà 
in Cambrai , sul principio del pattata 
tècolo, non perdutafi punto d'animo la 
Republica , tutto che impròuifamentc 
affalita da tanti Principi, mà alleftita ad vn tratto 
groffa armata per Mare, e numerofo Efferato in ter- 
ra , fidiedeà procacciare ogniforte di riparo contro 
la minacciata rouina. Tra i Capitani (celti dal Se- 
nato in così vrgente bifogno vno fìi il noftro Girola- 
mo, mandato col fòccorfo di trecento Fanti a* 

Cartel 
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Cartel Nuouo, Fortezza di molta gelofia a* confini 
del Friuli. Era inetta Gouernatore dell'Armi An- 
dreaRaimondi, in compagnia del quale Girolamo 
vifitato accuratamente ogni pofto, eproueduto 
con opportuna follecitudine à quanto bifògnaua, 
per vna generofàdiftefa, ftaua attendendo leffercito 
di Maffimiliano Imperatore , che da quella parte tra- 
uagliaua lo Stato della Republica. Comparueil 
detto adì 27. Agofto dell'Anno 1 51 1. giorno me- 
morabile per la Vigilia del gran Dottore della Chie- 
faSant'Agoftino, fotto il di cui ftendardo doueua 
poi più felicemente militare la da lui inftituitaCon- 
gregatione. Conduceua le Genti Imperiali il Signo- 
re della Palifla , Commandante Francete di molta 
fama $ il quale doppo hauerc meflo à ferro , e fuoco 
tutto il Paefè , figurauafi re/o quel luogo al primo 
fuo comparire . Mà l'ingannò ben tofto il coraggio 
inuittodiGirolamojcbrauurade'difFen/òrij i quali 
nonfènza inferire parecchi danni a'Tedefchi valoro- 
famente fi fofteneuano . E fe bene alle replicate bat- 
terie de'Nemici fatta ampia breccia nella muraglia^, 
feguital'ignominiofa fuga del Raimondi, e sbigot- 
titi i Terrieri cominciauafi à parlamentare la refàjGi- 
rolamo tuttauia niente fmarrko, attendeua à rifare 
l'aperto muro, e con efficacia di fpirito militare, per- 
(uafo ad ogn'vno il morire gloriofamenteconla 
fpadainmano, anzi che cedere con viltà, ricolmò 
tutti di nuouo ardire . Tanto più che arriuò in quel 

men- 
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mentre il foccorfo d'alcune Compagnie di Soldati 
forto la condottadi Michele Pagano, e Vittore del- 
la Croce, Nobili della Città di Belluno, i quali poi 
nel!' vltima fattione con memorabile ftrage de 
Germani fegnalarono il proprio morire. Mandò il 
Paliffavn Araldo al Proueditore, incitandolo à ce- 
dere volontariamente la Piazza prima di prouare 
gl'vltimi effetti della fua ira . Ma la rifpofta tu . Ch 9 
egli haueua con/aerata la vita alla fua RePubli- 
ca$ era difpofio di mantenere il luogo fino ali 1 viti- 
mo fpirito$ ed batterebbe fatto pentire chiunque^ 
hauejje ardito di più mole (tarlo . Infuriato da voci 
così generofe il Palifsa, ordinò, che fi rinouafTe più 
che maihorrendoraflalto. Mà ne pure all'hora fi 
diedero vinti li Vinitiani,rifpingendoanimofamen- 

te gl'afsalitori .Finalmente non celiando gl'Imperia- 
li di raddoppiare glisforzi,conuenne,che i pochi me- 
fchiati in fangiiinofe zuffe fino all'vltimo fiato ce- 
dettero alla moltìtìTCttnc 5 la quale cn trata à viua forza 
collo fpargimentodi molto fudore, e /angue, don- 
po quattro, e più giorni di valorofa refiftenza de Ve- 
neti, occupò la Fortezza . 
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Prigionia , e Patimenti di Girolamo 
in vn Fondo di Torre . 



II 



Cap. IV. 

[N tanta confufìone di cofe non ce£ 
(àua Girolamo di combattere.Tocco 
{blamente da leggiere ferite, mentre 
mille volte fu viciniffimo ad cfsere 
tagliato àpezzi,moftrò in Ce ftefio gli 
effetti di particolare amftenza di Dio,dal quale era 
flato eletto per Condottiere di più fortunata Mi- 

litia . Era auidamente ricercato da quella Soldate- 

fca arrabiata, laquale non perdonando à Ceffo, ne à 
età, fterminaua i miferabili auuanzi di quelPre- 
fìdio. Conofciuto finalmente r e lajfciato viuo 
a* più fieri pericoli tu condotto atlanti il Pa- 
lifla . Non lo trattò egli ( contro l'vfo de' Barba- 
ri (ledi) da Nobile , e valorofo Prigione $ ma 
vituperatolo con mille ingiurie , ordinò, che 
doppo vergognofe battiture, foffe ftrafeinato in 
vn tondo di Torre. Quiiii da rapaci Soldati fue- 
ftito , lafciatagli la fola Camifcia in doffo 5 porte- 
gli manette, e ceppi, non già ordinarij , ma a gui- 
la di Paftoie, che talhora vedonfi a' piedide* 
Caualli ne' pafcoli cinto con collare di ferro 
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ad vfanza de'Schiaui, da cui con alquanti anelli 
pendeuagran palla di marmo, tanto per impe- 
dirgli il ripofo, quanto per tenerlo in contìnuo 
timore deffere gittato nel Fiume Piaue $ con., 
lunga , e grotta catena ben afficurato alla vi- 
cina muraglia, fenza letto, ò altro commodo 
imaginabile, tra le tenebre, e fetore di luogo 
così infelice fù crudelmente rinchiufo. Gli por- 
tauano puramente per foftentarlo vna fol volta 
al giorno la breue mifura di pane, ed acqua-, 
amareggiata fopra più da contìnuo fofpetto di 
veleno, e da fiere baftonate > edaltri tormenti , di 
cui in diuerfe maniere , oltre i titoli ingiuriofi> 
di audace , temerario , ed arrogante giornal- 
mente lo caricauano. Mentre cosi giaceua l'im- 
prigionato Proueditore in vn abiflò di corpo- 
rali miferic , peggiori di lunga hiano erano 
itormentì, chepatiua nell'anima, martirizzata 
dallo fpauento della dannationc eterna per lo fla- 
to prefente di (ua confeienza. Le diffolatiohi 
della Giouentù , i bagordi della Militia , la fola ap- 
plicatane à gHionori, e Gloria mondana , le 
vanità, le ire, i piaceri , con cui Iiaueuasigra- 
uemente oftefo il Signore: ma molto più 1 in- 
gratitudine verfo il medefimo, doppo tanti do- 
ni riceuuti di Nobiltà , Indegno, Ricchezze, c 
Prcferuationi da' pencoli 5 1 oftinatione, e durezza 
di cuore, ondahaucua fempre chitife l'orecchie 

alle 
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ralle chiamate dello Spirito Santo, e difprezzatsu 
la Diuina Mifericordia,- finalmentcil trouarfiin 
mano di crudeliffimi nemici , che negatogli ogni 
(patio > e commodo di penitenza l'hauerebbero 
ipie tatamente condotto à morte $ tutto ciò Tagi- 
taua con tali fmanie, confufioni, ed'interniot- 
tenebramenti > che ridotto quafi à eft rema difpe- 
ratione, non haueua faccia , ne Cipcua tampoco 
trouar modo di ricorrere al Cielo * 

Corner Jlone , e Liberatione mìracvloja di Giro- 
lamo dalla Prigione . 

Ili) i-J I Ili lOl 101lL.V Ci Ll3U ^}fl m) • "»i . O '"l # «li» 1 • * < 

TAL punto la Diuina Mifericordia 
haueua ridotto Girolamo per con- 
uertirlo. Era egli fin dall'Eternità 
deftinato per Inftitutore di queir 
opere, delle quali più à badò legge- 
raffi dift in to racconto. Hora venuto il tempo di 
vederfenel'effecutione, in mezzo al doppio buio 
della Prigione, e del di lui animo afflitto rauorillo 
la Diuina Pietà d'vn sì potente raggio di Gratia, 
che illustratogli l'Intelletto, ed infamatagli la 
Volontà, l'eccitò à gittare i primi fondamenti 
della Tua Conuerfione eoo vn perfetto atto di Fe- 

B 2 de 
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de Chriftiana . In virtù di quefla rapito alla certa 
notitia del Sommo Bene, ed à lui vnito con affet- 
uiolòconfenfo del libero arbitrio , gli panie di re- 
fpirare. Mà in fouuenirglidi nuouo le proprie 
•colpe, per le quali conofceua di meritare tutti i 
rigori della tremenda Giuftitia di Dio, e non fà- 
pendo à chi riuolgerfi per placare l'adirato Giu- 
dice, con dirottiffime lagrime cominciò à pian- 
gere la propria difgratia. Indi con vero penti- 
mento, e ferma rifolutione di lafciare il peccato, 
edabbracciare le vere Virtù Chriftiane , ottenno 
dalla Clemenza Diuina il felice prolèguimento 
della fuaVocatione. Mrfegli per tanto il Signo- 
re in memoria, che della Gloriofiffima Vergine-» 
Maria, data a' Mortali pe/ Madre di Mifèricordia , 
vnico rifugio de' tabulati, e /ingoiare Auuocata 
de' Peccatori , nella Chiefà de'ReligiofiflìmTPadi i 
Canonici Regolari diS.SaluatoreinTreaigi, con 

gran con corto , e vencrationc adorauafi vnadiuo- 

tiflimalmagine. Ad effa pieno di dolore , fidu- 
cia, ed Inumici , viuamentericorfe Girolamo 5 fi 
pofe tutto nelle materne fuc braccia 5 e fiipplicol- 
la di benigna interpofitione appretto l'A tiffimo 
fùo Figliuolo ,à cui egli nonofauaperl'offcfe fat- 
tegli , immediatamente raccommandarfi. Ag- 
giunleftrettiflìmovoto, che fe libero fcampaua 

2uel rifehio, così fcalzo , ed in camifeia , come era, 
farebbe incontanente portato alia detta Chiefa, 

e fai- 
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c fatti celebrare alquanti (krificij, hauercbbe la- 
rdata appetè al di lei Altare vnìmagine , e de/cric- 
cione del fatto à perpetua ricordanza di sì graa, 
beneficio. Efàudi la pietofa Regina de gl'Angeli 
l'afflitte voci del Carcerato, e fceia dalla Reggia 
del Paradifo , doppo vn lampo di luce , che portò 
vnfereno giorno in quell'antro, e refe Girola- 
mo tutto tremante, chiamollo dolcemente per 
nome, Girolamo ^Girolamo. Sforzoflì egli air 
bora ( come poi raccontò di fua bocca ) di mirare 
e conofcere chilochiamaua. Mà abbagliato da^ 
tanta luce , e nulla altro vedendo , vdiua fòlo voci 
di fornaio conforto, che non temejfe.che ftajje 
di buon cuore , che le fue preghiere erano fiate 
ejfaudtte. NequìhebbefinelaGratia. Confa- 
nore più fégnalato gli fi diede poi anche à vedere 
Maria Vergine in candida vefte, tutta circonda- 
ta di raggi, con occhio benigno, ed afpettofom- 
inamente macftofo . Indi miracolofamen te sbri- 
gato da ceppi , manette, ed altri ferri , che Io ftrin- 
gcuano > hebbe fortuna di baciane più volte vikl 
Sera chiaue fportagli dalla ftefla Beatiffima Ver- 
gine , con cui collimandogli , che aprifle la Carce- 
re, e/è neandaffe ad' adempire il voto, e cangiar 
vita , e coftumi , ne più la vide . Non dubitò più 
all'hora Girolamo della verità dell'apparinone , la 
ouale pria(come il Prigioniero Principe degl'Apo- 
lidi ; riputaua vn femplice fogno • Glie però 

feop; 



Scoppiando in tenere lagrime» e cordiàliringr^ 
tiamenti > vbbidì tofto la Tua Ce lede Libei atrice x e 
caricato il dorfo delle manette > ceppi , catene, o 
palla di marmo con la miracoloni chiaue in ma- 
no vici di prigione. Caminaua il pio Conuerti- 
to , tutto attorto in Dio , e nell'attuale confiderà- 
rione digrada così fauorita, quando trouofiì in- 
ciampato in nuouo pericolo , vedutofi alianti 
PEfercito Imperiale accampato sii la pianura,colli- 
ne , e ftrade , per le quali neceflariamente haueua 
à pattare . Smarrito à tal incontro, mà non perdu- 
ta l'interna fiducia , rinouò la pia memoria ed hu- 
mile aftètto verfo la fua Celefte Auuocata, e col di 
leidolciflimo Nome sii le labrala feconda volta 
inuocolla. Non tardò Maria ad apparirgli nello 
ileffohabito, e luce di prima , e con inaudito fa- 
uore datagli la (uà beatiflìma mano, lo condufie 
iuuitibilmente per mezzo le (quadre, e per buon 
tratto di ft rada accompagnatolo fino i$ villa del- 
la Città di Treuigi,comortolloà pienoepn quelle 
benigne voci . Và bora, che [et ficuro, e difparue. 
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In Treuigi fcwglk il Voto attzAltare della 
BeatiJJtma Vergine . 



Cap. VI. 

! 

O N poflono, che immaginari! i fan- 
ti difeorfi > che pafsò la Bearirtima 
Vergine conGirolamo in così lungo 
tratto di ftrada . Certo è, che ìil, 
quel fauori to accompagnamento w 
rimate la di lui ttientcflluminata da altitfìmi pre- 
cetti di fpirico, ed il di lui cuore tutto accefò d'Ai 
moreDiuino^ Tanto diedero poi àdiuedere la t- 
tioni virtuofe, che pratticò egli il rimanente di 
foa vita 5 e l'Inftituto dvna Religione , che fi glo- 
ria efferenatafotto gli atifpicij di Maria Vergine, 
s/perlediie prcnarrateapparitioni, come per lo 
gratie Angolari fatte fiifTequentemente dalla mei 
defi ma al pio Fondatore , a' Padri Compagni , e di 
mano in manod tutto il di lui Religiofo Ordine* e 
particolarmente in Venetiaj doue ilmaeftofo 
Tempio, che chiamano della Madonna della Sa- 
lute un da primi fuoi fondamenti,poiranno 1 6 5 6 
con gloriofo decretodella Sereniffima Republica 
à noi affidato , in cui la fteffa Maria Vergine, nella 
miracolofa Imagine portata di Candia , e 1 anj 



no 
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no 1670. riporta nelSontuofo Altare Maggiore 
di detta Chiefa , hà voluto trasferire le Tue adora- 
tioni,riefce ben chiaro teftimonio, che la Religio- 
ne del P.Girolamo dalla Gran Reina dell'Vniuer- 
fo riconofce l'origine, e i Tuoi migliori incremen- 
ti. Entrato egli inTreuigi , e veduto dal Popo- 
lo vn Nobile Veneto con i capelli lunghi , barba* 
(comporta , fembiante (quallido ( effetti della pri- 
gionia) (calzo, in camifqia, con vna fomma. 
adoflò di ferri , e catene, non mancarono alcuni 
confifehiate, e parole inconuenienti di trattarlo 
da for/ènnato . Macellarono torto i publiciftra- 
pazzi, quando patientiflìmo , e pieno d'humil 
modeftia fu veduto trapalare le contrade , entra- 
re in Chicle proftratoauanti la Muacolofà Inda- 
gine di Maria Vergine vertere copiotèmente da, 
gl'occhi lagrime di compuntione, e dolcezza*. 
Quiui fatta vna efattiflìma Confeflìonp , e reficia- 
to colSacrofento Pane de gl'Angeli , doppo haue- 
re ordinato, ed afiiftito a' prometti Sacrifici j, fece, 
fofpendere all'Altare delia Madonna Santifsimai 
Ferri, Palla, eChiaue Celefte, raccontando à 
mtti la fuamiracolofa liberatone. Fecein oJtre> 
per totale adempimento di fue promette dipinge- 
re tutto il fucceflointauolettavotiuacon la fe- 
guente fottoferittione , la quale hoggi ancora* 
doppo più. d'vn Secolo, tràquafi consumati ca- 
ratteri, tanto quanto apparilce . 

Ogni 
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Ogni dinoto, e fedelChrifliano in fe jtejjo 
raccolto, veda qui quel lucidi fsimo fpecchio 
della D iuina prouiden&a , la quale con belli f 
fìmo , e forte ordine regge, e conduce per i meriti 
della benedetta Madre delSaluatore ognira- 
tional creatura pofla nel Pelago di qualche 
auuerfità, e tribolatane : che peruenuti che 
noifiamo alla contrition de'noflri peccati , e di- 
mandiamo lo Diurno aiuto, ma fs ime di que- 
fta Regina del Cielo, larghifsimamente del te- 
foro della fuaD iuina gratta fi amo remunera- 
ti , e da qualunque auuerfita liberati. Perti- 
che apertamente lo manifefla ti cafo occorfo al 
Magnifico M.Girolamo Miani Pat ritto Ve- 
neto, quairitroHandofìCaftellan , e Prouedi- 

tor in Caflel Nuouo in Friuli, con il numero 
di trecento Fanti , doue per molte battaglie 
dell' eff ere ito Cefareo conuinto , fu prefo , e pò- 
fio fenz*a remi fs ione in fondo d'vna Torre af- 
fa 1 a fp ra con h ceppi piedi , nel qual luoco 
abbandonato da qualunque aiuto, non fapendo 
à cui ricorrere ,fl votò à quefta D iuina , e deuo- 
tifsima Donna , addimanaando con ogni affet- 
to tauxilto fuo, la quale non effendoparcain 
eff audir li Dinoti fuoi,gli apparue fubtto, dan- 
dogli in mano <vna chiane, e dtffegii, piglia , & 
apri, & aperto li ceppi, e la Prigione ai notte, 
voicndofi metter in viaggio y e dubitando dell* 

C effer- 
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ejfercito inuoco ancora la Madonna , la qua- 
le gli apparue prefentc,& prcndendoloper la 
mano conduffelo per mezxjo l ejfercito , sì che da 
alcuno non fù moleftato, ne conofcmto: dal qual 
pericolovfcito, refe le debite gr atte àDio, & 
alla Sua Madre , pregandola ancora , che gli 
mofìraffe ti viaggio dt poter venir qua à Tre- 
uifo y dou e approptnquandofe , e quajìycdendo- 
fe le mura , difparue : e luì in camifcia peruen- 
ne qua alla dtuot ione con lagrime , e par ole dt- 
uote riferito le fue debite gratic, offerfela 
chi aue della Prigione , over Ceppi, la qual 
he bbe dalla nojìra Donna $ la qualcofa dt boc~ 
ca fua narro à qualunque ilpr edetto JMeJfer 
Girolamo t al fuo infortunio , &à glori a , e lau- 
de di Dio, e di quefta Madre di grati a appar- 
fali. 

L'altre memorie della di lui barbara prigionia 
rimafèro lungo tempo appefèà auella Santa Ca- 
pella con altre molte che da' Fedeli foglionopor- 
taruifi in voto . Mà per graui , e prudentiflìmi rif 
petti furono poidaludetti Padri Canonici trasfe- 
rite nella Sagreftia, doue al prefente fi cuftodifco- 
no, eccettuatala Chiaue, che invn incendio 
dell'anno 1 521, con dolore vnhjerfale non fii più 
tremata. 
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Adutationc di Vita , e Coftumi 
in Girolamo., 

Gap. VIL 

A Trcuigi ritornato in Patria il libc^ 
rato Proueditore , nonpotèàmeno 
| di non raccontare al Senato , ed à 
molti altri i miracolofi fucceflì di 
CaftelNuouo. Ma beffandolo alcu- 
ni , come Huomo , che per fuoi fini voleffe darò 
ad intendere fogni, e bugie > altri honorandolo, 
e benedicendo la di lui mutatione , e zelo ma- 
rauigliofo, con cui difcorreua pubicamente* 
dell'h onore di Dio, efalute dell'Anime, hebbe 
campo di ben raffermare la bafè advna profonda 
humìltì, riceuuto conraifegnatione dalla mano 
di Dio tutto ciòglimandaua . Ricuperata intan- 
to dalla Repubfica per opera de'Nobili, eVa- 
lorofi Conti Antonio, e Girolamo Sauorgnani 
la Fortezza di CaftelNuouo, e redimita per Di- 
urna Mifericordia la bramata Pace all'Italia, vo- 
lendo il Senato, comeèfuoftile, guiderdonare 
la Cafa Miani, tanto benemerita nelle paflate 
fbeditioni , ne confermò in effail Gouerno per lo 
fpatio di trentanni continui, e rimandouui Pro: 

C 2 uedi- 
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ucditorc il noftro Girolamo. Satio egli del 
Mondo, efiflfoinaltripenfieri, che di terrene 
preeminenze, fi lafciòtuttauia indurre à porta** 
uifi dal folo defiderio di riuifitare inTreuigiil 
Tempio dell'adorata fua Protettrice, e ribaccia- 
re in Cartel Nuouo i marmi , e ferri della Pri- 
gione, onde era miracolofamente vfcito alta 
vera libertà dello Spirito. Il che da lui piamen- 
te efiequito, diedefi poi tutto con eflempla- 
riflì me opere di Religione, Giuftitia, ed Integri- 
tà infarcire, quanto gli fù poffibile, locando- 
lo dato auantila fua Conuerfione. Indi noiu 
molto doppo richiamato à Venetia alla cura^ 
de' Nipoti Gio: Luigi , Eleonora , ed' Elena , 
raccommandatigli in Teftamento da Luca il 
Fratello venuto amor te , à preghiere della Co- 
gnata rimafta Vedoua , ed' altri Parenti , mà 
più per impuifo dello Spirito Santo, rinonciato 
quel Gouer no /ritornò in Patria . Qaiui ab- 
bracciata l'amminiftratione de' beni domeftici 
col folo motiuo di Carità, fenza menomo pro- 
prio intereffe, in tutte le congiunture di pro- 
mouere il temporale non mancaua d hauere at- 
tento l'occhio allo Spirituale, ed à gPauuanzi 
migliori della propria Anima . Cambiato io* 
tal <mifa l'interno, col trasporto dell'Intelletto, 
Volontà , e tutto fe fletto dalle application! 
troppo accurate della Terra al vero leruitiodi 

Dio, 



Del VenP.GirolamoMiani. zi 

Dio, fece ben torto palefe anche l'edema mu* 
tatione, troncata la chioma, deporti gl'habiti 
vani, mortificati gl'occhi, la lìngua, i paffi, 
diuentato tutto modeftia, e grauita, inuaghi- 
to folo de' luoghi Sacri , e religio/e conuerfo- 
tioni. Vdì vn giorno eloquente Predicatore , 
che con grand'efficacia di fpirito efaggeraua la- 
feuera Giuftitia di Dio, ed il Giudicio finale. 
Partì di Chiefà così vàiamente compunto, che 
rinferratofi nel fuo domeftico Oratorio , ed 
abbracciati i piedi del Crocififfo, lafciòil freno 
alle lagrime, fi battè duramente il petto, fitte- 
te boccone su'l pauimento, portagli da Dio in 
cuore, esùlelabra quell'attettuofa giaculatoria : 

~Dulcifsime Icfu non fis mihi Index , fed 

Saluator , che gli fù poi familiariflìma in mttsL 
fuavita. 




>Auuan+ 
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Auuanzamenti di Girolama nello Spirito . 

Cap. VIIL 



Nifi 



RGOMENTO chiaro della ver*. 
Conuerfione d'vn'Anima è la perfet- 
ta raffegnatione,, ed' abbandono di 
tutta fe ftefla nelle mani d'ottima 
guida Spirituale. Non fù difficile à 
Girolamo vn così vtile,. e neceflario rincontro. 
Imperoche douendo eflere ( come fù poi da (og- 
getto raro acclamato) Vafò ardenti/sima di Ca- 
rità nel Conuento apunto della Carità di Vene- 
tia>doue egli per la vicinanza del proprio Palagio 
più frequentemente conuerfaua , vno di que J Re- 
ligiofifsimi Padri Canonici Regolari Lateranefi 
di gran DottrinaTVfta efTemplarc » c vcrfatif 
fimo nelle cofe di Dio fi fcelfè per Direttore. 
Da eflo non folo nelle Confezioni, mà fuori an- 
cora in ogni altra fua opera con volontaria , & 
efàtta foggettione volle eflere intieramente rego- 
lato. E perche, attefà la vita paflata , gli pareua 
attod'humiltà, e riuerenzafeccoftarfi folo di ra- 
do alla San tifsima Communione, gli leuò sii le 
prime il nuouo Maeftro di fpiritovn tanto er- 
rore, ordinandogli, che ogni otto giorni infal- 
libile 
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libilmente la frequenta/se. Vbbidìiibuon Gen- 
tilhuomo prontamente, e con tanto profitto 
dell' Anima, che da fcrupoli ancora, de' quali il 
Signore Iddio per maggiore fuo bene gli haueua 
fatto prouare il Martirio , doppo vna Confdsio- 
ne generale , ed efpreffo commando del Padre , 
che non penfafle mai pili alle cofe pafsa te , fiì per- 
fettamente guarito. Per intercisi de Nipoti, e 
peraffettuofapietàverfola Patria viueua ancora 
applicato Girolamoalle Cariche de'Magiftrati , e 
frequentando il Senato non poteua fchiuare i 
confueti Honori della Republica . Ma ad ogni li- 
mile incentino di fupeibia, e fomento dambi- 
rione con traponeua egli atti di profonda humil- 

tà, ponendo in Cala le mani in ogni eisercitio 

più vile, comparendo fuori con Phabito logoro, 
efpelato $ tolerando con patienza incredibile 
irimproueri, che perciò gli erano fatti da Con- 
gionti , ed Amici , non potendo foff rire , che fi di- 
cefle menomo bene di fuaperfòna, e chiamando 
fe ftefso il più fcelerato Peccatore del Mondo. 
Diuenuto {òttimamente Limofiniero non licen- 
tiò mai da fe Pouero alcuno , che per amor del Si- 
gnore , di Maria Vergine , ò Beati del Cielo gli di- 
mandalselimofina, tenzafoccorfo. Oltreil Faz- 
zoletto, li Guanti , ed ogni altra cofo, che portaua 
feco, data in mancanza di denaro à Mendichi, 
gl'occortc vn giorno nelTvdire la Santa Mefsa*. 
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che non bruendo altro da porgere ad vn'A^at- 
tante ( tatto deimo deterna memoria ) h dicinlo 
con acrionevc-ramenreheroicala Cinturadi vel- 
luto , fregiata di grofsi pezzi, o come dicono in 
Venaiarpafsettfd'Argento, fohta portarf. ne 
tempi freddi da tutti i Togati* la dono a quel me- 
fchino , acciò vendutala nè ritraefse con che pro- 
uederfi . Acquino il pietofo Signore con s, grand 
atto oltre il merito della bmofina, quello ancora 
della confuf.one per edere veduto ritornare ; a ca- 
fafenzail folito ornamento de lhabito ramno, 
mortificato da' Parenti, e dalla ftefsa Cognata 
conafpririmproueri, e come pazzo , più che u- 
mofimero.derifofin dallaPlebe. Ma non perciò 
Sfiueua il pio Gentiluomo della fua caritatnaa 
beneficenza. Più che mai ardente , c follccito 
s'adoprauaanco à follieuo di Famiglie Ciudi, e 
Nobili ridotte àmiferia, adequali porgeua aiuti 
confiderabili. Per amore , e riucrcrjza partico- 
lare verfo la Beatifsima Vergine , fua Auocata , di- 
ftribuiuaerofsifu(sidi) à molte pouere, e penco- 
lanti donzelle . Le veftiua , le ajimentaua , e do- 
taua j acciò , ò con Gicsù Chrifto ne Chiotta , o 
conperfone honoratc , e da bene haueflerc >da 
poterfi fpofare .Liberale con gl'altri, non era lcar- 
ìò feco medefimo di fpiriruah prouedimenti. 
Non per anco pratticodellOrarione mentale, e - 
fcrcitauafi lungamente neda Vocale con abbon- 
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danti lagrime , ed infuocati fòfpiri. Offeruauju 
afpritfimi digiuni , ridotto il filo cibo ordinario al- 
la minuta ipefa di quattro in cinque foldi per 
giorno 5 ed il Mercordì, Venerdì, e Sabba to non 
prendendo altro , che fcarfiflìme onciedi pano, 
ed acqua. Veftiua malamente anco ne' freddi 
più acuti della Vernata . Leggeua libri diuoti, da' 

2uaii apprendeua THidorie Sacre , e i detti più 
titentiofi dell'Euangelo . Frequentauale Cnic- 
fe, Conuentide'Religiofi, edHofpitali, tratte- 
nendofi con pouerelli, ed infermi tutto il tem- 
po, che gli auuanzaua del giorno. La notte poi 
conafpro, duro* e breue dormire, conciliato- 
gli dalla fòla ftanchezza , fappliua appena al bifo- 

gno 5 e ben ricordeuole di quanto haucua patito 

alla Guerra del Secolo per lacquifto di Gloria 
mondana, cominciò adafpirare all'eterna con, 
gl'efercitij penofi dvn vero Soldato di Giesù 
Chrifto. Sopra tutto applicò ftudio particolare^ 
all'eftirpatione deVitij con iVtiliflìma prattica, 
infegnata da lui fteflo ad vnGentilhuomofuo 
Amico, di pigliarne vnopervolta à combatterlo, 
comealtroueriferiraflì. Pertanto cominciò egli 
il fuo primiero combattimento dall'Ira , paffio* 
ne in lui molto acuta, che Thaueua refo impatien- 
te, colerico, fiero , ed à maggior fègnovendicati- 
Uo. Mà à fòrza di lunghe medirationi (opra l'a- 
more, e canea fraterna , anco verfo i nemici. 

D corn- 
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commandaraci dal Salutatore, con ferme ri(K> 
lutioni di renderei «chi fi fia bene per male j e con 
altri rimedij applicatigli dal fuo riuetito Macftro 
di fpirito , arriuò in breùe i tal grado dirnanfueta* 
dine, che apparì molto rara, e quafi incredibile 
nel fatto, che ficgue . Hebbevn giórno Giroia* 
ino sù la Piazza di & Marco neceffità<li trattare^ 
con certo Huomopermtehiflì de'.Nipoti > e por- 
tando il nego tic vn poco: di difparere , fi fcom- 
pofe quel tale , Idd vfcì alterato in arrogante prex 
tenlìone. Girolamo, che per teftimon iodi tutr 
ti, einparticolarediPaolo Giuitiniano graujffif 
mo Senatore allttaorapre&ntc, liauctwa la ragiono 
perft,modeftamentegliconrradiffe. Àlzòlakro 
con audace efeandefeenza la voce jementrecoru 
ogni benignità il Seruo di Dio procurauadi mi- 
tigarlo, tra l'altre feortefi, oltraggiolè, e Villane 
parole, che con inaudita sfacciatezza gli vomitò 
contro, osò aggiungere, che gl'hauertbbe Iter* 
para a pelo à pelo la -barba. Erano iui radunate 
parecchie Perfonc al rumore, e forfè afpettaua- 
no, che il Gentilhuomo prouocato dalla lolita 
fua collera y da i riguardi dell'atifelà; Nobiltà, e 
dalla aflìftetiza de gli Amici in luogo cosìipublicbi 
non rifparmiafle vii generofo rifcntimenro . Mà 
addottrinato nella icuola del fùo patientifsimo 
Redentore,altrononfeceil buon Girolamo, fc 
jion (coprire il capa, piegare il colio, e iporgerc 
'^iuj CI con 
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cdh fàccia gioconda il mento , eia barba à quel te? 
merarioepn difgli. Quando à Dio così piaccia, 
eccomi pronto. Fà di'me quello > che vuoi. Il 
cheqaanro contufe<]ueirin(blcDte % che ben to- 
rto partirsi col capo chino 5 altrettanto edificò, c 
riempì di pietofamarauiglia tutti gli Aftanti, li 
quali non ceflauano di eflaltare > e benedire attio- 
ne cotanto Heroica • 

In tempo di mortale Careflìa vende tutto 
il fuo j e mette la V ita à follieuQ 
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Cap. 1 A. 










['NOTO borrendo flagello della 
Careftia, con cui dalladuina Giù- 
ftitia fu percoffa l'Italia Tanno mil- 
lecinquecento ventotto. In Roma 
principalmente crefceua la publicsu 
miferia, accompagnata da maligna Peftilenza : ed 
in Milano erano di già cibo ordinario l'herbefel- 
uaggie, ed i più fozzi Animali. In Venetiaper 
buon gouerno del Sapientifsimo Senato, che 
dalle patiate Guerre preuifto il bifogno, per mare , 
e per terra anticipato ne hacieua copioteleproui- 

D 2 fioni, 
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commandataci dal Salutatore,- con fernierifll> 
lutioni di rendereà -chi fi fia bene per male j e con 
altri rimedi j applicatigli dal fuo riuctito Macftró 
difpirito,amuò inbrcùea tal grado dlmanfueta* 
dine, che apparì molto rara, e quafì incredibile 
nel fatto, che fieguc . Hcbbevn giorno Girola- 
mo su la Piazza di & Marco neceffitàdi trattari^ 
con certo Huomoperintetéflì de ? Nipoti* e pop 
tandoil negotkvvn poco; di difparere, fi fcom* 
pofe quel tale , fedyfcì alterato in arroganteprei 
tenlione. Girolamo, cheper teftimonio di tut- 
ti, e in particolarediPaolo Giuftìniano graujffi* 
mo Senatore allthoràprefenkc, hauéua la raaione 
per fe,modeftamente gliconrraldiffeJ Alzò l'altro 
con audace efcandelcenza la voce ,e mentre con-, 
ogni benignità ilSeruo di Dio proemauadi mi- 
tigarlo, tralaltrefcortefi, oltraggiolè, emiliane 
parole , che con inaudita sfacciatezza gli vomitò 
contro, osò aggiungere, che gl'hauertbbèfter- 
pataàpelo à peìola T>arba. Erano iui radunate 
parecchie Perfonc al rumore, e ibriò afpettaua- 
no, che il Gentiluomo prouocato dalla folita 
fua collera „ da i riguardi dell otìèlà Nobiltà, >o 
dalla aflìftenza de gli Amici in luogo cosìipublicoi 
non rifparmiafli vii generofo rifentimaned . Mà 
addottrinato nella fcuola del fuo patientifsimo 
Redentore, altro non fece il buon Girolamo, fc 
non (coprire il capai piegare iUoilo, e porgere 
j fi con 
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Co\ì feccia gioconda il mento > eia barba à quel te? 
merariocon difgli- Quando à Dio così piaccia, 
eccomi pronto. Fà dt'me yncUo, che vuoi. Il 
che quanto contufè^uetrinfolcnte» che ben to- 
lto partifsi col capo chino > altrettanto edificò , e 
riempì di pietofàmarauiglia tutti gli Aftanti, li 
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quali non ceflauano di esaltare > e benedire atrio- 
ne cotanto Heroica* 

ba c 3ioriofl ojncrib oIotjmis^ | -uofih;uno;> 

7/2 te^o di mortale Careflìa vende tutto 
il fuo y e mette la V \ta à follteuo 
de Bìfognofi . 

Cap. Ia. 

'NOTO borrendo flagello della 
Careftia, con cui dalIaDiuina Giù- 
ftitia tu percoda l'Italia Tanno mil- 
le cinquecento ventotto. In Roma 
principalmente crefceua la publica. 
miferia> accompagnata da maligna Peftilenza : ed 
in Milano erano di già cibo ordinario l'herbefel- 
uaggie, ed i più fozzi Animali. In Venetiaper 
buon gouerno del Sapientifsimo Senato, che 
dalle pattate Guerre preuifto il bifogno, Der mare , 
e per terra anticipato ne hatieua copiotè le proui* 
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fioni,fi patiua molto mcno,che altroiie.rer Io che 
da Terra ferma vi concorfe non folo buon nu- 
mero di honorare Famiglie $ ma di più così gran, 
moltitudine di Bifognofì, chela Città era piena 
di Genti lacere > impallidite, e diftrutte per la fa- 
me, in fembianzapiù diCadaueri, che di Huo- 
mini , e fenza tanto fiato da poter dimandare foc- 
corfo. Sentìffi Girolamo (coppiar il cuore per 
compaflìone à fpettacolo di tanto horrore, ed 
infiammato da ardentiflima Carità offerì à Dio 
vna magnanima rifolutione d'impiegarfi tutto 
in aiuto di que' Me/chini . Indi fenza perder tem- 
po fouuenuti con danari quanti gli tu potàbile-, 
perleftrade, conuertì il proprio Palagio in vn^ 
publico Afilo de' Poueri , a' quali tutti in cert'hora 
del giorno daua di propria mano monete, vedi- 
ti, e pane in gran quantità, apparecchiato per 
filo ordine di notte tempo dal Publico Fornaio 
di fua Parochia, e portatogli in molti ficchi da 
numerofà turba di Facilini ogni mattina sii l'Al- 
ba. Ben è vero, che continuandoli giornal- 
mente fenza mai celiare così pietofa dirti Oblino- 
ne, e dato fondo à tutte le domeftiche prouifioni, 
fu il pio Girolamo ben tofto ridotto à termine di 
non effej/più Padrone di vn fol quatrino . Mi 
non paflò molto , che vi trouò il liberale Senato- 
re opportuno rimedio , con vendere tutti gli 
Arazzi, Velluti, Damafchi, Tape ti, Sedie, Ar- 
genti, 
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genti, Gioie, ed o^n'altro Mobile pretiofo di 
Cafa i fino le Toghe , le Porpore , e le proprie Ve- 
fti per aiutare col Denaro cauacone , che fu non 
poco, quanti poueri à lui ricorrevano . Grande 
in vero perciò eccitòffi la marauiglia ne' concr 
fcenti,che lo vifitauano,e vedeuano le ftanze fpo- 
gliate d'ogni apparato. Mà fù maggiore il vat>- 
taggio, clieriportònne la Pouertà,difpofli mol- 
ti dal diluie(Vempio,edaccorficonfàntaemula* 
tionealprofeguimento d'opera tanto grata, ed 
accetta aH'Altitfimo. Riputaua Girolamo i fuoi 
domeftici Appartamenti troppoangufto confine 
per gFefercitij deirinferuorata fua Carità. Che, 
però andaua fouente alle Cafe di perfora da lui 

conofeiute necetfkofe, e nafeofamente anco di 

notte con pane, edaltrolefoccorreua. Frequen- 
tai gl'Hofpitali, doue facena doppia limofina 
a'poueri Infermi, e di fiifTidij corporali, e di (pi- 
rituali eforcacionialla Patienza, ed vfo de* Sacra- 
menti. 

Conduceuane tal volta alcuni bifognofi eh 
maggior gouerno al proprio Palagio, doue perfo- 
nalmente afsifteua loro, cibauali dì propria mano, 
feruiualiinognipiùvil minifterio, lènza hauere 
minimo fchifto di trattare con eflbloro à faccia à 
faccia , quantunque pieni d'ogni infettione . Per- 
che poi a quell'horrida fame (uccefle yna fpecie dì 
morbo contagiofo, per cui ne moriuanoparec- 
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thi su perle ftf alde ^ arriwò à tal fegfiola Carità 
del pio Gentilhuomo, che di notte tempo >fen- 
za riftorarfi punto dalle fatiche del giorno , gii aua 
per la Cittì, equanti infepoltiCadaueri haueua 
fortuna di ritrouare, prefili tra le braccia, òCo± 
pra le proprie fpalle ( ad imitatione del Santo 
Vecchio Tobia ) portauali à fepellire . Mi non tu 
poffibile alia fiacca lena di Girolamo lungo tem- 
po refifterc attenti sì faticofi. Caduto nel me- 
defimo morbo infermòffià morte. Haueua egli 
allliora contratta ftrettiffima confidenza col P* 
Gio: Pietro Carafadeirilluftrifliìma Religione de* 
Chierici Regolari , * Prcpofito di S. Nicolò di To- 
len tino in Vene tia, foggetto per Nobiltà, co- 
gnitioneprofondadelleScienzcDiuine, ed Hu- 
mane, e per integrità di vita fegnalati&mo 5 il 
quale poi Arciuefcouo di Chieti , indi dall'lmpe- 
ìadore Carlo Quinto chiamato all'Arciuefco- 
nato di Brindìfi, cdal Sommo Pontefice Paolp 
Terzo adonto alla Porpora Cardinaliria, doppo 
Marcello Secondo arriuògloriofamente al Papa- 
to col nome di Paolo Quarto. Horaaffalito Gi-> 
rolamo da mortali eccedi di febre malignai e da- 
fegniliuidi, e neri, chegiàappariuanoper la vi- 
ta > conofeiuto il proprio pericolo , fece fenza di- 
mora chiamare afe il P. Carafa, e ficome in man- 
canza del primo Padre Spirituale erafi tutto af- 
fidato alla dU«i<ft:« cioj»e > così nello ftatopeffi- 

mo, 
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mo,inaiifitroiinua, communicoglidue intinti 
fèncimenti della foaAnima. Uprimodi allegrez- 
za, per douerc così prefta terminare il tei rcn^ 
pellegrinaggio, ed vfdreda-tutti i rifehi di cffeiv 
aere il Sommo Iddio - Il fecondo di timore! ripu L 
fandofi indegno del Paradifo , anzi meritcuok; 
di mille Inferni, per non hauep/òdisfatto a* prò 
pri j doueri con FÀltifsimo , ne (cancellato le par- 
tite delia Giouenm con le penitenze. Conto r- 
tòllo il P. Carafa fopraamendueli predetti pùnti, 
in conformità cteltacogtiitione, e prattica, cho 
haueua di fua conferenza j e doppo hauerlo mu- 
nito de' Santilsimi Sacramenti della Penitenza, 
Eucariftia, ed Oglio Santo, lo trouò tutto pieno 
d'alrifsirrKJfitìuciav craflegnatnenftd nel Diuino 
volere . Già era difperato da Medici , e crefeendo 
ad ogn'hoiagrindicij della morte vicina, non fi 
afpectaua,chfc la di lei amarifsima pecdita . Quan- 
do non volendo il Signore priuaite la Chicfa del 
giouamento , che douea portarle Girolamo fopra- 
uiuendo, ne i Poueri d'vn tanto Padre * e Benefat- 
tore, vi polè la faa fontani ano* e lènza opera,an- 
zicommrauiglia de' Medici, lo refe improuifà- 
mente migliorato , e fuor d'ogni (peranza in bre- 
nrlsimo tempo nhauuto . Riconobbero tutti 
taiguarigioneeftetto di cuiden tilsimo miracolo, 
per la pcftifera qualità del male, ed altre circo- 
stanze» elicvi coiicor&ro, Mà il pio Girolama 

accor- 
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accortoti di ciò , che da lui voleua la Diuina Bon- 
tà con tal vifita , c prodigiofo risanamento ,dop- 

Eo hauer fatti i primi pafsiallaChie&à rendertene 
umiliarne £ratie, ed à gl'Hofpitali à ripigliarci 
primieri fuoi caritatiui cflercitij, fecequelI'He- 
roica , e non mai à baldanza celebrata rifolu tionc, 
che fi dirà apprettò. 

Vun«L<xii II vir-'i!-'! n*n'ó\ 4*1 rm*,i i »nnh Vnn 

Perfetto diflaccamcnto di Girolamo da tutte 

le cofe terrene. 

Cap. X. 



A 
ri 




AVEVA hormai la fedele ammini- 
ftratione di Girolamo ridotte le cofe 
| de* Nipoti à così buon termine , che 
1 nonghpoteuanopiù effere d'impe- 
dimentoal nuòuolnftitutodi vira, 
nel quale con l'obbedienza, e confuso del (ùo 
Padre Spirituale era già entrato . Gto: Luigi il 
Primogenito, e per età, epergiudicio trouauufi 
hormai in iftato di poter gouernare la Cafa , ed aP 
fiftere al le Sorelle- Eleonora con Gentiluomo 
dimoiai Pietà, e gran Famiglia per nome Fran- 
cefeo Bafàdonna fu nobilmente maritata. Ed 
Elenala minore fatta Monaca in S. Luigi di Vene- 
zia religiofamenteviffe, e morì laggia imitatrice 

dell' 
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dell'ottimo Zio 5 del quale frequentemente chia- 
mauafi indegna Nipote,- e confeffauahauerri- 
ceuute infinite gracie dalla di lui interceffione , o 
meriti appretto? Altiffimo. Affine dunque di vin- 
cere tutte le difficoltà , dalle quali era fortemente 
combattuto, e dell'amore de' Nipoti , edelpre- 
giudicio alla Nobiltà della Famiglia , e dell'ingra- 
titudine verfo la Patria, che l'haueua fèmpreho- 
norato, vditovn giorno alla Santa Metta il detto 
deirEuangelio. Chi "vuol venire doppo mente- 
ghi fe me de fimo 1 pigli la fua Croce, e feguiti 
me, pofefi con gran femore à dire, e ripeterò. 
Aiutatemi Signore : Signore aiutatemifhe fa- 
rò vofiro. Indi fentiffi tutto ardere il petto di tuo- 
coCelefte, che purgatogli il cuore da ogni affetto 
terreno,erinouatoinluirHuomo interiore, lo 
fece accorgerfi , non effere più quello di prima. 
GittòJfsi in quel punto a' piedi di vn Crocifitto, c 
fofpirando, e Lagnando la terra con lagrime, 
offerì vn'aftèttuofa, e rifoluta prometta à Dio di 
feruirlo in habito pouero, e abietto fino alla 
morte, impiegato il rimanente delle fue facoltà, 
e vita in fouuenimento de* Bifognofi . Indi fatto 
chiamare il Nipote , doppovna lunga, e paterna 
efortatione al fanto timore di Dio, ed otteruan- 
za della legge Chriftiana, rinunciatagli con efit- 
ta pontualità per mano di publico No taro ogni 

temporale ammin iftracione , & hauere terreno , 

£ con 
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con infinito cordoglio , c Iagrifaic del mede/imo, 

che lo feongiuraua à non abbandonarlo, inuitto 
più che mai, e Tantamente inflefsibile entrò, 
e ferròfsi nella fua Camera . Quiui deporta, 
la Toga, e fpogliatofi di tutti gli habiti anebe 
più interni, prete vn veftitoruuido, e groffodi 
color lionato , con mantelletto dell'ideila forte j 
coprì la Tefta in vece della Patritia Beretta coir, 
vecchio, e vile cappello 5 calzò vnparo di fcarpo 
grofse ad v/o de' Contadini , e ringratiata la, 
Diuina Bontà, che l'haueua armato di tanto co- 
laggio peri efecutione de'fuoi penfieri vfcì dalla, 
ftanza . Non è qui potabile efprimere lo ftupore, 
^ordimento, lagrime, e (Irida del Nipote, ed 
altri di Cafa in vedere Girolamo così trasformata 
Con le mani giunte , con le ginocchia à terra, con 
affettuofe refiftenze fecero tutti gli sforzi per ri- 
mouerlo dal lafciarfi vedere publicamentc in 
quell'habito. Mà eglipoftagià la Carne. &fl 
[angue fotto i piedi , portato dallo Spirito di Dio, 
con la faccia, emaniriuolcealCielo, fenza pur 
falutare alcuno , sbrigòfsi da quelle pietofè vio- 
lenze, ed vfcìdiCafà. Spettacolo veramente 
de^nodeglocchidiDio, e degl'Angeli fù allho- 
ra il vedere vn Senatore di così gran" Rcpublica. , 
auuezzo alle Toghe, edalle Porpore, veftito 
tanto poueramente caminare per le ftrado, 

fenzapuntobad^^iblitafuggeftiorie, Che 

atra 
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dirà il Mondo ? Era eglipcr la molta prudenza ,c 
maturità di configliocommunemente nomina- 
to il Miani Te fi a SatitaMàà vifta di tal nouicà 
(c bene alcuni confati , ed attoniti fofpendeuano 
per airhora la propria credenza , non (àpendo 
chepenfàrei altri confapeuoli della fùa rara Pietà 
L'ammirauano, e riueriuano,- non mancauano 
però di quelli» che lo beffèggiauano , e/gridaua- 
no come Pazzo* non conolcendo gl'infelici l'on- 
nipotenza della Deftra Diuina, che quanto più 
grande è il Perfonaggio, altrettanto piùammiras 
)ile rende al Mondo la di lui Con ucrf ione • 

* \* / ■ f f * 1 1 * i if \ I *l ft^W f\.t ^1. \F"%- f ' * I *f è 4 * f 4 1 V ■ ì 1 t SiiiM I % 
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ìnftituifee rOpera di Raccogliere , & Educare 

i Poueri Orfani . 



Gap. XI. 



L'ACCINGEVA il noftro veramente 
humiliato Girolamo all' eflècutione 
de' già fatti proponimenti , quando 
fentìfsi entrare nell'animo certa an- 
fiofa perplefiità , a quale forte d'im- 
piego caritateuolc douedeappigliarfi , per diue- 
wq, comehaueua prometto al Signore, vero 
feruo de' Pouer*. Trouauafi egli apparecchiato,** 
pianto i-qualunque def vaiij efercitij , che fuolo. 

E 2 prat- 
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pratticarc la Carità Chriftiana,- c fi fcntiua ani- 
mo , c forze badanti per (ùperare ogni incontro, 
evincere ogni fatica. Mà non fapendo qual ope- 
ra particolare riufeir potette di maggior gloria di 
Dio, e profitto de* Proflimi, deliberò rimetter- 
ne ogni nfolutiotie in Sua Diuina Maeftà, e per 
mezzo di ardenti orationiefplorarne il volere . 
Haueua il flagello della pattata Careftia , e pefti- 
lenza tocca sì fieramente da per tutto la Pouertà, 
che non fi vedeua altro per le ftrade , che fre- 
quenti fchiere di Fanciulli, i quali fenza Genito- 
ri , fènza ricapito , e fenza alimenti , raminghi , c 
difperfi qui, e là rimancuanoper confeguenza 
dpofti ad ogni forte divido. Granmiferia, eca-. 
lamità bifognofà di prefto rimedio parue que- 
lla à Girolamo: il quale à tal effetto inltituitc 
particolari preghiere , fentì finalmente chiamar- 
li al pictofo officio di raccogliere que' poueri Fi- 
gliuoli , e con chriftiana educatione fottrarli da. 
rifehi euidenti di perdere l'Anima , e il Corpo . 
Replicate le preci fempre più. s'infiammaua io, 
così pio defiderio,- à/cgnotale, cheò vegliaffe, 
òdormitte, ndcaminare, nel cibarfinon pote- 
uapenfare ad altro, nefàpeua d'altro difeorrcre, 
che de' Poueri Orfani di Giesù Chrifto, c della, 

Ere/ènte neceflìtà di non trafeurarne il fbecorfo. 
Sporto per tanto ogni dubbio, che tale noru 
foflwlafua vocatione^ e tófc gratie al Signore 
; Iddio, 



Dei Ven.P.Girolamo Miani. 37 

Iddio , che l'hauefle eletto prima alla cura de' Ni- 
poti orfani (òlo di Padre, e poi vnhierftlmen- 
te al gouerno di tutti i Fanciulli derelitti da' Geni- 
tori, conpartecipatione, econfenfodel fuo Pa- 
dre Spirituale, primo di tutti in Italia pofe la> 
mano in così fama opera : e lafciòlla poi in per- 
petua heredità all'humile noftra da lui fondata* 
fcongregatione 5 la quale in tanti luoghi Pi], con 
non poco publico, e priuato vantaggio, n glo- 
ria, e gioilce d'efcrcitarla . Trouòfli al principio 
il nouello Padre de gl'Orfani in grande afflizio- 
ne, perche hauendorinonciate le facoltà , nien- 
te gli era rimafto, con che prouedere all'abbrac- 
ciato Inftituto. Mà riconobbe ciò ancora per 
effetto particolare della Diuina Prouidenza, la- 
quale eletto vn vero Pouero per impiego sì diP 
pendiofo, volle moftrare effere opera di Dia 
quella,chcinDio folodoueua riporre ogni fpe- 
ranza. Vfcì dunque il nuouo Cacciatore d'Ani-* 
jne alla bramata preda* e quanti incontrauadi 
quei miferi Figlioletti , ancorché lordi , mezzo 
ignudi , e piagati , con piaceuole , e paterna afta* 
bilità raccoltili inlìeme , li conduceua poi procef* 
Clonalmente all'Albergo $ doue di fua manò mon^ 
dati, medicati , vediti, li nodriua , inftruiua , & e£ 
fergitaua , come apprefso foggiungeraffi . 

Vp*- ri 1 O- j . in'» 1 iic J ~'- fii». iirj iiì\} . . j * «* .» 
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Cd/£ d Orfani dàlia pia Inflttuùont di Girola- 
mo fondate in V metta . 

' ' .^t *i " ? T ' * i * I ? I 

Gap. XII. 

R A ancora in hablto Senatorio il 
Miani alla priraainfpiratione man- 
datagli dal Signore Iddio di darfi tut- 
to alla cura de gl'Orfani. Prefa per 
tanto nella Farochia di S. Bafilio- 
vna Cafa > e prouiftab delle ncceflaric fup cltccti- 
li , Yuurodufle buon numero diTanciulli, foften- 
tandoli con fuoi haueri , limofine,e guadagni d'o- 
pere manuali, infegnatcloro da Maeftro perito, 
e molto da bene per nome Arcangelo Tomitani w 
Veftko poi di nuouo babito , e tlatalka nel cuore 
sì caritatiua application^, non badando aj gran 
numero che giornalmente crelleua»Ja prima 
Cafa , non moko lungi dalla medefima , per 
maggior rarmnpdo d^aièiftere ad amendue, vi* 
cino alla Qb*& ài S. Rocco prde à pigione , e 
fondò la feconda. Auuanzòfsi poi la pia opera, c 
fu trasferita alla terza Caia, la quale nella Faro- 
chia di S. Maria Formofà vicino alla Chiefo de* SSf 
Gore Paolo dcirilluftnfsima Religione dcTadri 

Predicatori, chiamòlsi sul principio FHofpiwlc 

del 
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del BerftgKo, e altro non era , che vn pezzo di ter- 
reno vacuo , ferrato di Tua mano con fole tauole, 
hora notabilmente di fabrica , e di foftanze accre- 
sciuta vien detta l'Hofpit aletto . In ogn'vna delle 
mentouate Cafe prefide inuiolabilmente il Pio 
Inftitutore le feguenti ofTeruanzc . 

Andauano que'Figliolini tutti vediti di bian- 
co, con berettino in Capo del medefimo colore, 
fazzoletto, e corona pendenti alla cintola. Ha- 
ueuaciafcunonel Commune Dormitorio il fuo 
Ictticello, per lo più ogni mattina rifattodallo 
fteffo Girolamo, con eftremaedificationedi chi 
lo vedeua . Nel rizza rfi , ed andare à dormire ( il 
che tutti faceuano ad vnaftefia hora ) recitauano 
ad alca voce in compagnia del diuoto Padre vna 
(cric d'Orationi , le quali con alcune altre com- 
pofte da lui medefimo fi vedono ftampate nel li- 
bretto de' loro ordini. Vdiuano coridianamen- 
te la Santa Mefla 5 doppo la quale attendeuanoa' 
Iauori manuali , ò d agucchia , ò di brocchette di 
ferro , ò di cucire , ò di battere lana , ò di teflere, 
conforme occorreua, nonfentendofi in quella^ 
puerile moltitudine pure vn zitto, non tanto per 
le falutari penitenze , che correuano à trafgreffori 
del filentio, quanto perla lettura delibri diuoti, 
e difeorfi di Spirito , che egli fteffo loro faceua- 5 
oltre le Litanie , Rofario , Salmi , c Lodi fpiritua- 
ii , in cui lauorando erano fempre occupaci , con 
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fomma gioia, e profitto di chi ben fóuuente Ia^ 
feiato ogni affare fermauafi per afcoltarli. Dato 
il primo legno della Menfa, elauatelemani, re- 
cicauano à choro // Miferere,cd il Deprofundis 
nell'entrare in Refettorio al fecondo . Fatta la be- 
nedizione diftribuiua il Pio Girolamo di fua ma- 
no ad vno ad vno le pouere viuande , che fi troua- 
uano in Cafa, rifer bando per fe i foli tozzi di pane> 
pili duro , e muffito . Con alterna lettione in 
tempo di Tauola faceua efperienzadcl profitto 
d'ogn' vno nel leggere 5 ed in altre hore impiega- 
tali etiamdio nello fcriuere. Sopra tutto duo 
volte al giorno, ò atlanti, ò doppo il lauoro vole- 
ua , ch'attendeffero ad imparar la Dottrina Chri- 
ftiana, enedimandauaconto à tutti, come del 
maggiore, e più neceffario intereffe - Vna volta 
al mefè infallibilmente , oltre le Fede principali 
del Signore , e della Beatiflìma Vergine , fi confef 
iauano,e fèretàiicompoit aua,fi communicaua- 
no, infialiti da lui, quantoera neceflario, pcrri- 
ceuere così alti Sacramenti degnamente, econ 
fructo. Màciò,cheedificaua (bmmamente, o 
riempiua di fanta allegrezza la Città tutta, era il 
modeftiflìmo ordine, col quale caminauano fuo- 
ri di Cafa. Precedeua il Santiflìmo Crocififlb. 
Seguiuano gl'Orfani à due , à due , con mondiflì- 
me vedi , occhi baffi , e mani compolle . Rifpon- 
deua no con diuoto Canto alle Litanie , che dall' 

viti- 



Del VeaP.GiroIamo Miani. 41 

vltima coppia intonauanfi . Doppo la quale veni- 
rla il Seruo di Dio(quando pero non portaua 
egli, comefòuente era folito, la Croce )nell1ia- 
bito già defcritto . Non può in vero efprimerfì 
quanta commotione faceua in ogn'ordine di per- 
fone il vederlo fpirare da ogni parte humiltà, o 
Carità Criftiana 5 con la (ola prefenza, e buoa, 
effempio tenere in officio quella canora moltitu- 
dine, e tirare afe innumerabile Popolo, diuota- 
mente intento àrifpondereà quelle pie Orationi, 
e tegrimante per tenerezza . Santi, e benedetti 
effercitij, che al giorno d'hoggi ancora fi offer- 
uano ne' noftri Orfanotrofij 5 fuor che douo 
è data neceflària qualche picciola alteratone, 
ò nel colore dell'habito» òin altro, conforme 

le fopragiunte occorrenze ♦ 



I 




C 



4 i Della VWL- Q 



» 1 











li et 

• 



V 




<? chiamato à introdurre la Pia 
Opera nelf Ho/pitale de 
gl 'Incurabili . 

Cap. XIIL 

|NTE SE il Miani „ che nell'lfolo 
pure aggiacci! ri à Vcnctia haueua la- 
biati lagrimofi veft igi la pattata cala- 
mità . In mifèrabili calette rroua- 
uanfi alcuni > aggrauati da morbi 
mortali . Languiuano altri sù le publichc ftrado 
poco meno, che morti di fame > ed in particola- 
re molti Fanciulli andauano raminghi fènzago- 
uerno. Colà torto deliberò incaminarfi la infer- 
uorata Carità del pietofo Padre, e tuttoché in 
tempo di rigido Inuerno imbarcòflì con quantità 
di pane, vino, e pouere veflimenta , bramofo 
di fouuenire con tutta velocità que' mefchini . 
Era cofa di grande edificatione, ed eflempio ve- 
dere queUaftbttuofoSeruo di Dio lafciareda per 
tutto prouifioni per i corpi , e ricordi di Paradiso 
per l'Anime. Doppo che ritornò trionfante, 
aVeneciaconlungafchieradi raccolti Fanciulli, 
^ - ripar- 
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ripartiti poi per leCafedi già fondate. Eratro 
anni prima per ordine de' Signori fopra la Sanità 
Francefco Ruzzini , Sebaftiano Contarini , o 
Zaccaria Valareffo , grauifTimi , e zelantiflimi 
Senatori, ftato erecto in Venetia il famofo Ho-* 
fpitale de d^l Incurabili^ cjuale fantificato dall' 
infigneCarità*edHuniiltà di que'duegrand'He* 
roi dell'Empireo S. Francefco Sauerio, e S.Gae- 
tano Thicne, crebbe poi fempre con le pieap- 

filicationi di Girolamo à non ordinari)* progreffi. 
n eflb curauanfi i poiieri Infermi (òprauiffuti alla 
mentouata mortalità ; & ad imitatione del nuo 
uoinftitutodeindftro Padre erafi di più comin- 
ciato ad educami trentatreOrfaniin memoria de 
trentatre anni di GiesùChiifto. Mà affinchè 4 
così buoni principij non mancaffelofpiritodi 
perfetta inftitutionc, decretarono que* pijffimi 
Gouernatjori d'introduruilacaritatiua affittene 
del Miani , dacuifperauanoal Luogo ogni feli- 
ce incanì namenco. VditailSeruodiDiola pia-, 
brama di aue'Signori , che vnite le fiie operealla 
iui eretta de* trentatre Orfani, fi portaffe egli in 

Eerfona ad habitare nell'Hofpitale , per gouernar- 
non fi può dire con quanta fodisfattione, e> 
godimento Ae accettaffe l'inuito. Refe prima, 
affettuofe gratie alla Prouidenza Diuina , che ha- 
ueffe così difpofto, e per raffermare più (labil- 
mente la fua opera in Pio luogo così riguardeuo- 

F x le 
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le, cper liberarlo dallobligatione degl'annui 
affitti, e dalla neceflkà di perdere molto tempo 
nella cotidiana vifita di due Cafè . Poi con la nu- 
merofàCompagniade'fùoi dilettilfimi Figliuoli 
entrò procemonalmente nell'Hofpitale , douo 
prefi in goucrnoli trentatre iui trouati , attende- 
ua con tutta pontualità a'confiieti efercitiji (c* 
non che hauendo l'appartamento vicino all'Ini 
fermaria, per non pregiudicare con Io ftrepitoal 
ripofo de gl'amalati fà. cambiato in altro meno 
molefto il lauoro delle Brocchettc. La maggior 
fila confolatione era, che alla Cura de gl'Orfani 
poteuaquiui accoppiare l'affiftenza a' languenti, 
a' quali feruiua egli buona parte del giorno, ci* 
bandoli , rinfrescandoli di Tua mano , reggendoli 
con le proprie braccia , rifacendo i letti , /pazzan- 
do , nettando ogni immondezza , fènza mini* 
mo fègno di naufea, effercitando neirifteflb tem- 
po tre eminenti Virtii , Humiltà , Carità , c Mor- 
tificatione di fe medefimo . La notte poi ftaua 
tempre vicino al più miferabile per confola rio , & 
aiutarlo in ogni occorrenza ; ed vniuerfàl men to 
con tutti vfaua premure grandi, che riceueflcro 
in tempo iSantiflìmi Sacramenti, e con atti di 
Fede, Speranza, Amor di Dio, Partenza, ed 
altre Virtù tra i languori del Corpo fempre più 
l'Anima migliorale* 
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. Del fuo paf saggio per Terra Ferma , 
e del Pio Luogo della Mifericor- 
dia di Brefcia . 

Cap. XIV. 



s 



ENE DISSE Dio à così alto fegno 
la pia opera di Girolamo ne gl'Incu- 
rabili di Venetia, che fparfene da* 
Signori Gouernatori la fama, gran- 
de era il concorfo della Nobiltà, o 
popolo à quell'Holpitale per appagarne la vifta, 
ed approfittartene . Ciò fece intimamente rin- 
concentrare nella propria humiltà il noftro buon 
Padre , c per fuggire tutti gl'incontri di Vana (li- 
ma , doppo fiauere veduta la fua opera (labilmen- 
te fondata in quella Città , e raccomandatala fui- 
(ceratamente à chi doueua, deliberò portar fi in 
Terra Ferma per rifteflb ottimo fine. Conia be- 
nedittione dunque del fua Padre Spirituale fi pofe 
in viaggio, folo ,con vn baftoncello in mano,fen- 
za pure vndenaruccio, ò altra prouifione; mà 
non fenza il viatico d Vna al t iftima confidanza in 
Dio , per a more del quale in tutti i luogh i del Do- 
minio per viuere maggiormente incognito > vm- 

uafi 
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uafi con gl'altri poueri, e mcndicaua di porta in 
portavn cozzo di pane, perloftentarfi. InPado- 
ua, in Vicenza, in Verona fu veduto il Seruo di 
Dio femprc à piedi , con grandiflima fommiffio- 
ne limosinando, non tanto per fe, quanto per 
gl'Orfani, check per tutto raccoglieua 5 finche 
conpiefondationi, che hoggtdi ancora conti- 
nuano, aflicurò lóro perfempre il corporale, o 
lpirituale mantenimento. Ma più, ch'altroue, 
nella Città di Bfcfciarróuò il noft ro Girolamo ne- 
ceflkà eftremadi caritateuole impiego , mentre 
per le guerre pallate, e. perle prefenti Careftic 
molto più, che nella Metropoli vedeua egli pa- 
tirfi da' Poueri inlbpportabili calamità 5 e per le 
contrade, e Piazze incontraua effecciti ai Fan- 
ciulli piangere dirottamente morti di tame i loi; 
Genitori, afpettandoefeipure di momento in. 
momento la ftefla difgratia abbandonati da ogni 
humanofouuepimcnto . Accorte egli con quei 
cuore, che fuol rendere femore più viuace , e ma- 
gnanimo laCarità in aiuto ai que Mefchini 5 ed 
inpoueraCafiiccia, trouata per Diuina difpolì- 
tione appreso la porta di S Giouanni,cominciò à 
dar ricetto ad alcuni Orfani da lui fteflo paterna- 
menteadunati, cconiiòpradetti Ordini fanta* 
mente li gouernaua. Scorgeua la Nobiltà Bre- 
fciana quell'Huomo di Dio girare il giorno per 
la Cicca con le bilàccie in /palla, mendicando da 

pafee- 



jpafcefeifooi Figliùoli, c conofciutolo per <juel 
gran Senatore > ch'era ftato nella Repubiica , inti- 
mamente s'inteneriua . Lolferuaua la notto 
giacere sii la nuda terra, ò sii dure tauole$ non 
d'altro cibarfi , che di pochi tozzi di Pane, auuan- 
zato dalla pia diftributione dei migliore alla fame- 
lica moltitudine , e ne fentiua pie tofo compati- 
mento. Lo vedeua le Fefte condurre fuori di 
Cafà la diuota proceffione di que* Figliolini , che 
dietro alla feorta dvn Crocimfo con modeftia, 
e compofitione foperante 1 età cantauano Ora- 
tioni, e Lodi al Signore, e ne rimanala à mag- 
gior fègno edificata . Quindi fi moGìro alcuni 
ad vna ftrettaconfidenzacol Venerabile Padre ,© 
tri gl'akri il GaualKerc*, e Confili tore della Re- 
pubiica Giacomo Chizzola di non mai à baftanza 
Iodata memoria j Agoflino Gallo, quello , che 
fcrifle sì dottamente della Agricoltura , Gio: 
Paolo Aueroldoj e Gio. Battifta Luzzagodi No- 
bilifsime, ed antichifsime Famiglie in Brefcia, 
i quali reftaronocosìinfiammati da tale effempio 
all'Opere pie, che non folofrequentauanola di 
luiamabile, e religioni conuerfatione; mà con 
Fauttorità, fauori, elemofine, e con le proprie 
perfone ancora fi pofero à feruire i Poueri io- 
quella nuona Cafa, chiamata fino al giorno d'hog- 
gi per gl'accrefcimenti confiderabili di Chri- 
stiana Pietà, la Mt fericordia di Brefcia . Era 

vena- 
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venutoin penfieroadvnfacoltofoi è pio Citta* 
dino per nome Zaccaria Pezzano di lafciare à 
quel nuouo Orfanotrofio tutte le proprie So- 
ftanze . Ma perche ciò era contro la mente 
del Fondatore, il quale per viuere, e morire 
pouero, non voleua, che Amili Cafe hauef 
(èro entrate, ma fi manteneffero -di pure limo- 
fine , con prudentiflìmo temperamento in- 
ftituì herede di tutto il fuo l'Hofpitale Gran- 
de di Brefcia, con obligo di fomminiftrare à 
Figliuoli, Operarij, eMiniftri della Mifericor- 
dia tutti i Medicinali , prouedere la Chiefa di 
paramenti , ed allargare la Fabrica • Il che tut- 
to fil poi per ordine del gloriofo Cardinale > 
ed Arciuefcouo di Milano S. Carlo puntualmen- 
te cfeguito . 
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Opere di Girolamo nel Territorio > e 
Città di Ber ramo . 
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Cap. XV. 

O R I V A nel Contado di Bergamo, 
così di fame , come di peftifero mor- 
bo infinita Gente. Girolamo à tale, 
auuifo , accurata l'Opera di Brefcia 
conottimoincaminamento, lafciò 
portarli dall'empito della Carità al perigliofo im- 
piego di {occorrere que'miferabili . Pianfe per 
compaftione in vedere abbandonatele Terre, 
/popolati i Villaggi , ed eftinto così gran numero 
di Contadini, che nonfitrouaua chi mietertelo 
biade hormai mature sù la Campagna, con ris- 
chio di nuoua , e peggiore Careftia . Raccolti 
per tanto da' contorni vicini alcuni pochi fopra- 
uanzatiallaftrage commune, ed inanimitili con 
l'effempio, prefa la falce in manofipofècon e/si 
al faticofo effercitio di Mietitore . Grande era^ 
l'ardore della ftagione , e l'infuocato riuerbero 
delle vicine Montagne . Mà più viua , e pili ga- 
gliarda fiamma prouaua il aio interno, accefo 
d'Amor di Dio , e di carità ve rfo i Prosimi . Anzi 
etfendo ordinario itile de' Contadini paffare il 

G tempo 
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tempo, c le radicali fatiche con canti vani, 
tal fiata anche lafciui,- Girolamo intento al più 
vtile raccolto dell'Anime con paterne ammoni- 
tioni, e deftre maniere gl'induceua à ripetere 
vnitamente , quanto egli ad al ta voce intuonaua, 
cioè il Pater , ItAue , il Credo , & altre diuote 
Orationi, e ciò con si concorde, e lieta harmo- 
nia, che tutti i Monti, eValIid'intornonerifo- 
nauano. Quando poi all'hore debite i Mietitori 
pranfàuano, firitirauaegliindifparte à porgere 
preghiere al Signore 5 e recitato altamente l'Offi- 
cio di Maria Vergine, non d altro, che del jfoli- 
topane, edacquabreuemente firiftoraua. Co- 
sì il Veneto Senatore da profonda humiltà tra£ 
formato in Villano 5 con i replicati fudori di mol- 
ti giorni conferirò quelle biade , che per ifearfez- 
za d'Operari fi farebbero fenz'altro perdute. Mà 

quanto mai più abbondante riufrì la mefle fpiri- 
tuale, che raccolfe il Scruo di Dio nella fteflsu 

Città di Bergamo 5 Doue adocchiati aJfuofolito 
molti poueri figliuoletti abbandonati , e difperfi, 
cominciò àpenfore di adunarli afèierae, e pro- 
cacciar loro vitto, e pia educatione, appoggia- 
to con vera fiducia à Dio folo , il quale fieramen- 
te, ficomealtroue, tosìquiui non Thauerebbc 
lafciatofenzalafuapietofa afsiftenza. Ne tardò 
egli molto à fperimentarc i foccorfi del Cielo . 
Imperochq Monfignoie Illuftrifrmo Lippoma- 

noin- 
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ino integerimo, c vigilantifsimo Vefcouo di quel- 
la Città accolfe Girolamo qual Angelo venuto 
dalParadifo* e quella Nobiltà tutta motta pria; 
dalla fama , poi dal di lui Venerabile afpetto tutto 
(pirancq Virnìcontribuìben toftoognifauorfc, & 
operaalle di lui (ante in tendoni. Hebbeper tan- 
to da que' generofi Popoli vna Cafà per all'hora* 
affai commoda nel J?orgp di San Leonardo, ap- 

f)reffol'Hofpi tale di Santa Maria Maddalena 5 nel- 
a quale ricettato buon numero di Orfanelli col- 
tiuaua i lord tenerianimicon pieinftruttioni,no- 
drendoli, & educandoli da vero Padre . Ne* 
giorni di lauorò non fi vedeuano fuori di Cafà,ap- 
plicati ihonefti efferati] per guadagnare con che 
viuere • Le Fcftc andauano procefiionalmente 

perla Città con la Croce auan ti, & humile ac- 
compagnamento del Seruo di Dio > il quale con 
Veflèmpio > e religiola granita , ed efii con nonu 
meno gradito canto di Sacre preci cauauano da, 
tutti gl'occhile lagrime . Fece Girolamo in quel- 
la diuota , e limofiniera Città notabilmente 
auuantaggiarc il nuouo Inftituto . Imperoche 
eltre gl f Orfani , che furono poi per accrefeimen- 
co dell'Opera trafportati nella Cafe più capace di 
S.M art ino, fondòàncota il Pio luogo dell Orfa- 
nelle, doue con buone regole del Padre, e con 
ampliamenti confiderabili di habitatione fono 
andi'hoggidi alimentate, e cuftodite da tutti i 
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pericoli del proprio honorc molte pouere Fan- 
ciulle, per eflere poi, ò maritate , ò monacate con- 
forme la loro vocatjone . 



Injlitmfce Primo dì tutti in Italia linfignè 
Opera delle Conuertitc. 



Cap. XVI. 

) i Li <yy fan *' no r jrJo ,r 'i3^'ii'j6lr no ri 

SSICVRATA come in Sacrario 
di virginale honefti, la pudicitia* 
delle Orfanelle intìife Dio vna alrilsi- 
mainfpirationeà Girolamo di pro- 
uedere ancora all'honore perduto di 
Donne lafciue: affine, che tolte dàlie fozzure, 
ed illeciti guadagni del Corpo, con (incero pen- 
timento, fi riduceffero à nuoua vita entro Reli- 
giofa Claufura . Scmbraua la Pia Opera altrettan- 
to malageuole , quanto importante > cesi perche 
dall'anno 1 494- nel quale fù ella inftituita in Pari- 
gi da F. Gio: Tiflerrano del Serafico Ord ine di San 
France/co,non ne era ancora paflata alcuna imi- 
tationein Italia,- come anco perche all'hora nella 
Città di Bergamo dilatauafi così fieramente tal 
Peftc, che non poche Cafe erano diuenute infer- 
ni di dishonore, eD^monij vifibili le loro sfac- 
ciate habitatrici . Ma per tutto ciò niente sbigot- 
tito 
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tito il Senio di Dio deliberò vfcire in Campo alIaJ 
conuerfione di tante Lupe 5 le quali poi cangiate 
in placide Agnellc s'vdmero mandare fra'chioftri 
voci di Penitenza . Per venire à capo dal Pio dife- 
gno, i pi imi paffi di Girolamo furono dal riueri- 
to Pafiore della Città,dal quale riportatone il con- 
tentò, labenedittione, e benigna prometta db- 
gni fauore, non giudicò più irriufeibile sì grande 
impreià. Appoftò dunque per primo ricouero 
de fpe rati acquili i, le Cale d'alcune pie, graui, 
ed honorate Matrone 5 le quali finche fi ftabili£ 
Ce il luogo, che doueua accoglierle, prontamen- 
te abbracciorono la fortunata forte di vna sì (anta 
cooperatione . Cominciò poi sù tali afficura- 
mcncirinfcruoraco Padre sbatterei loro cuori, 
aflilite prima con fauia prudenza le più pouere, c> 
deboli 5 acciò dalla (peranza almeno del ficuro 
mantenimento adefcate, feruiflero all'altre d'in- 
uito, e ftimolo alla bramata conuerfione. Pe- 
netraua egli non fenza faticagli fteffi Lupanari, 
per foggiogare entro le lue proprie trinciere la ru- 
belle dishoncftà, e con petto accefo d'incendi j 
Diuini,con parole armate di fànto zelo, con di- 
luuij di lagrime pregaua , feongiuraua , minaccia- 
ua, piangeua, non tralafciando arte, adoperan- 
do tuao il teruore, per transfondere in loro i 
fenrimenti della propria Anima inamorata del Pa- 
cadifo . Riufcnono sii le prime felicemente i di 

lui 



f4 Della Vita 

lui gencrofi attentati. Imperoche conuertiteno 
alcune, e condottele à cafa delle Matrone ac- 
cennate , prefcriucua loro (àlureuoli auuerii* 
menti, e vifitauale fouuente con efficaci predio 
cationi del Giudicio, Inferno, Seuerità della Di- 
urna Giuftitia , & altri argomenti di terrore, fin à 
tanto, chefimoftrauano perfuafe, e pronte ad 
vna Generale Confezione . Doppo la quale la-* 
fciaualoro ordini , e regole facili, e piene di fui* 
fcerara Carità, acciò non ritornaflero al vomito* 
Mi Dio buono ! Quante denfioni, fcorni , dif* 
pregi, e peffimi incontri opportò egli dalle più 
di/solute, edoftinate, e da loro proterui fauto^' 
ri? Per ricondurre quefte ancora su la viadel> 
Cielo, oltre ogn'alcro sforzo potàbile , pratticò 
rhumile, ed altretanto efficace inuenrione di 
proftarfi à piedi dé' Padroni delle Cafcdoue habi-< 
tauano , induccndoli ad intimare loro lo sfratto* 
per non concorrere in un do alcunoà traffichi sì 
fcandalofi. Il the marauigliofamente riunitogli, 
incontronnevna fiata due in certo angolo delta 
Città addolorate, e piangenti , per non fàpere 
doue ricouerarfi quella notte, e ctoppo cantati- 
uariprenfione le condurti egli (teffo à coperto* 
edali' acquifto della gratia Diurna, Seguì in apw 
prello la conuerfione d» moire altre inouon nu- 
mero* perlequalicon l'aiuto di Dio, di quella^ 
grand'anima di Domenico Taflo , ed altri iouget- 
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ti Nobili *e Ricdii\chediuennérofùoi fedeli coo- 
peratori in impiego di ranco merito, hebbe for- 
cuna il noftro Padre di trouare vna Cafli , e decen- 
temente prouederla ad vfo de'Monafterij^nella, 
quale finalmente troncate le chiome, depofte lo 
vanità, ed abbracciata la vera mortificatione,col 
nuouonome di Conuertite, volontariamente fi 
chilifero . 

Per le Ville c'ir cornicine infogna dPoueri 
Contadini la Dottrina 

. .. Chrijliana . ■■ 4ì ,.ìj. 



Cap. XVII. 
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ER cagione delle frefche Guerre irC 
Italia era calata da Alemagna gran, 
moltitudine di Gente infetta della 
peffima Herefia di Lutero.Ne prouò 
il morbo la Città di Bergamo, la^ 
quale come ne'confini del Dominio Veneto, o 
Stato di Milano, più che maiall'hora abbondaua 
della folita confluenza de'Foraftieri. Parlauano 
quefti pubicamente de* nuoui dogmi , e de' mi- 
fteri fàntiflimi della noftra Fede difcorrcua ogn* 
vno à fuo modo . Mà fopratutto nel Contado nar 
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ueuano i diffeminati errori lafciata così gran pe> 
miriadi documenti Cattolici, che aggiunta la 
naturale ignoranza de' Contadini, ogni co(à era 
in tenebre, fenza pur minimo barlume di cogni- 
tione delle cofeCelefti. Parueà queft'eff etto ap- 
punto mandato colà dalla Diuina Prouidenzail 
Miani , il quale dal perfetto odio , con cui abbor- 
rì tempre gl'Heretici , e loro Seguaci , (pronato à 
rimediare à così importante difordine (labiliti 
furficientemente in Città i tre luoghi Pij di Orfa- 
ni, Orfane, e Conuertite, determinò fcorrere i 
circonuicini Villaggi 5 e (è non con lettere, dello 
quali grandemente fi rammaricaua effere priuo 
in cosi neceffaria occafione , certo con la vita 
cfèmplare,econ vnafèmplice, e facile fpiegatio- 
ne della Dottrina Chriftiana , tirare que' miferi 
habitanti alla veracognitione di Dio . Portòffi 
dunque , come era (uo coftumc in opere di tanto 
momento, a* piedi del Prelato, da cui con ample(- 
(1 cordiali , & partialiffima benedizione fauorito 
TApoftolicofuo difegno, iti compagnia d'alquan- 
ti Orfanelli, molto bene da lui ammaeftrati nella 
Dottrina di Giesù Chrifto vici felicemente in* 
Campagna. Coftumauaegli, arriuando à Terre^jfc^ 
habicate , auuiarfi prima d'ogn'altra cofa alla 
Cliiefa > nella quale ferma tofi in lunga Orationc- 
raccommandauacaldamenteà Dio, ed al Santo 
Proteccore del luogo la felice nullità del pio dife 
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gno. Indi al fuonod'vn Campanello, chefecoà 
quefto effetto portaua, conuocauafi il Popolo 5 il 
quale cocorreua numerofiffimo, prima per la cu- 
riofa nouità , poi per l'inferuorata brama d'appro- 
fìttarfi, vdita, ch'nebbe vna voltala di lui chiara , c 
familiare maniera di predicare la parola di Dio , e 
fpiegare le cofè appartenuti alle terna (àlute.Trat- 
teneuafi il pietofò Padre in ammaeftrare i più pie- 
cioli,trouati da lui affatto nudi delle necefTarie no- 
titie , facendoli ripetere con benigna patienzì, 
quanto loro infegnaua , e pratticare elfo prefen- 
te il modo di conofcere , ed adorare il Creatore . 
Ma raccommandatili poi al diligente aiuto de' 
Compagni,riuolgeua le file applicationi a' più At- 
tempati, e Vecchi , ne* quali feopriua non mino- 
re il Difogno 5 mentre alcuni d'età ne pur fàpeua- 
nofegnarfi, non che recitare le confile te preci 
Chriftiane. Che però con iterati infègnamenci 
non (blo imprimeua loro in memoria il Decalo- 
go, Precetti Ecclefiaftici , e tutto ciò, che ricer- 
cali di neceffità per fàluarfi 5 ma di vantaggio in- 
fiammaualidiviuidefiderij, e proponimenti per 
la loro intiera offeruanza . Nelle Piazze , in pubi i- 
ca Strada, in Campagna, douunque imbatteuafi 
in compagnie di Contadini , piaceuolmente fer- 
mauali ad vdire alcun facro Sermone, folitoper 
lo più à principiare da quelle parole . Hodie fi vo- 
ti em Domini audteritis 7 nolite ob durare Corda 
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<vejìra$ con le quali di quando in quando con-, 
gl'occhi riuolti , e Mi nel Cielo, e con ardenza di 
Serafino , ammolliiia ogni più dura , e ne' mali ha- 
biti quafi infaflita oft inatione . Aggiungeua all'ef- 
ficacia delle Prediche l'efemplarità della vita, gi- 
rando tutto quel Contado , sù , e giù per monta- 
gne afpriffime Tempre à piedi, cibandofi di folo 
panelimofinato, ed acqua, che cafualmen te in- 
contraua . Dal cibo paffaua alla più gradita ricrea* 
tione della fua Anima, ch'eravn continuo, ela- 
grimofo orare fino alla mezza notte 5 e doppo 
breue ripofo sù la nuda terra , ò ruftìche paglie ri- 
pigliua di nuouo l'Oratione fèmpre auanti l'Alba 
con lo fpirito via più riftorato,e più che mai pron- 
to à maggiori fatiche . Eftinfe con sì pia Opera, 
molti odi jinuecchiati, abolì la confuetudinede 
glifpergiuri, ladronecci, ed altri vitij contadine- 
fchi» conuertì non pochi fuiati, e recò accrefei- 
menti notabili alle cofe Diuine . Finalmente do- 
ue intendeua foffero infermi , ad efli pure con af- 
fettuofe vifite, faluteuoli ammonitioni, ed op- 
portuni foli ieui re ndeuavtile, e fi ut tuofa la Tua* 
caritatiuaMiflione. 
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Ritorna d Bergamo , edacquijla alcuni Com- 
pagni Per aiuto delt Opre Vie \ 

Gap. XVIII. 

SREVENVTO il ritorno di Giro- 
lamo in Bergamo dal grido delle fue 
operationi gloriole, incredibile era 
inogn'vnolacommotione interna, 
c brama di riuederlo. Entrato iiu 
Città portòffifenza indugio àvifitare le inftituite 
Fondationi,- rf doue benedetto, e ringratiato l'Ai- 
tiffimo de' ritrouati miglioramcnri, vennero à 
luì due Reuercndi Sacerdoti di Famiglie principa- 
li, ricchi di patrimonio, ediprouiuoniEcclefia- 
diche, AleffandroBefozzo, ed Agoftino Barile, 
Bramofìdifeguitareildi lui Spirito, ed aiutarlo 
nell'opere pie con efatta obcdienza, lo fupplica- 
rono humilmente à riceuerli per Figliuoli , c 
Compagni dell'Opere . Reftò il buon Padre per 
vna parte affalito da gran confufione , perche 
Soggetti sì riguardeuoli , ornati della Dignità Sa- 
cerdotale ( della quale egli fempremai riputòffi 
indegniffimo) veniffero con tanta fommiflìone 
àfbttoporfi ali altrui volere in sì faticofi tratteni- 
menti. Mà vedendo dall'altra parte, chela Di- 
ti 2 uina 
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uina Pietà con l'aggiunta di nuoui Operati) refta- 
ua feruita {occorrere i fuoi Pouerelli , reiène lo 
domite gratie al Signore , paternamente gl'accol- 
fe . Entrarono efsi con eft rema giocondità di fpi- 
rito nella Cafa de gl'Orfani , in feruigio de' quali 
applicati tutti gPhaueri, elefteffeperfone, con. 
perfeuerante imitatione della Pouertà, Humil- 
tà , Carità, ed ogn'altra Virtù del loro accurato 
Direttore, erano da eflb come Fratelli cariffimi, 



ramente amati, e come Sacerdoti del Sommo 
Dioriueriti, eferuiti. Il primo faticò fino all'vi- 
tima vecchiaia nella Congregatone, e morì col 
lòlito concetto , che lafciano doppo di fé le pio 
memorie de 5 Giudi • Il fecondo doppo la morto 
del noftro Padre, hebbe il Gouerno Generalo 
della Congregatione 5 enellVnione, che poi fi 
fece con Padri Theatini, pattato tra effi, confer- 
uò fino alle ceneri Y infigne efèmplarità , c fpirito 

di Dio, che haueua apprefo dalla di lui fama con- 
uerfatione . Poco doppo furono ammeflì nella^ 
medefimaOpera due diuoti Fratelli di honorata,c 
ricca Famiglia , Amadeo » e Giouanni Catanei- 
Quegli affifteua nel fecolo alle domeftiche fa- 
coltà per impiegarle in aiuto de'Poueri* no 
perciò mancaua à qualunque efercitio della 
Congregatione . Quefti entratoui con vero 
fpirito religiofo foprauiffe molti anni al Padro 



anzi come parti primieri del 




io Spiri 
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Girolamo , e nella Cafa fondata in Brefcia. 
hebbe lungo tempo pietoft cura de gl'Orfani , 
àmmaeftrandoli, e conducendoli proceflìonal- 
mente per la Città • Così mantenne tempre, 
mai viua la di lui memoria nell'imitatione di 
fue Virtù, e foftentamento delle preferitto 
offeruanze. Altri pure Gentilhuomini , e Cit- 
tadini di Bergamo s'vnirono al pio Inftituto, 
come leggefi in antiche noftre memorie , a' 
quali diftribuite le applicationi , e gouerni 
delle tre Cafe già fondate , deliberò nuoui 
viaggi , per auuantaggiare Tempre più i felici 
progredì delle fue induftrie . 

Fondationi , e et Acqui/l i del P. Girolamo 

in Como . jmmu 



Cap. XIX. 

CCORREVA il Venerabil Padre 
con gl'opportuni effetti della fua Ca- 
rità, doue maggiore gli fi rapprefen- 
taua il bifogno . E perche nella Città 
di Como non molto dittante da'Pae- 
fi heretici apprendeua egli fi trouaffe gran quanti- 
tà di Figliuoli abbandonati, e molta gente rozza 

nelle cofe di Dio, lafciato in Bergamo il fonda- 
mento 
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mento di buoni Operarijfi (ènti modo da Dio ad 
incaminarfi coiài ed il Prelato quafi piangendo 
gliene concede la benedizione , conofcendo , che 
imitatore di Giesù Chrifto , lungi ancora da'pro- 
prij confini era chiamato ad euangelizare il Re- 
gno di Dio. Scielti adunque alcuni de'migliori, 
ed in ogni forte d'impiego più prattici Orfani $ e 
dato in mano ad vno di efii il Santifsimo Crocifif- 
fò, cantando Salmi, Hinni, e diuoce Preci, 
con lagrimofo accompagnamento di quafi tutta 
la Città vfcì di Bergamo . Viaggiaua in tal guifa il 
buon Padre , e la modefta (uà Compagnia con in- 
dicibile edificatione di chi lnicontraua$ efop- 

f)ortandoconChriftiana toleranza lafprezzade' 
uoghialpeftri, elincommodo del ripofo,douo 
cal'hora lo fopragiongeua la notte , per partico- 
lare retributione della Diuina Mifericordia era 
fouuenuto con ogni prontezza di pietofe limofi- 
xie, douunqueghoccorrcuafcrmarfi, Arriuato 
in Como fù accolto cortefomente , ed alloggiato 
inCafa di Primo Conti pijftimo Gentilhuomo 
Milanefe, il quale doppo alcune parole trà loro 
di religiosa officiofità, mentre da' domestici ve- 
niua apprettata la menfà, reftòfommamente edi- 
ficato in vedere il Padre Girolamo, e Compagni 
genuflefsiauanti il Crocifitto, ed attòrti indiuo* 
ce preghiere , Doppo che , benedetti il Padre Gì- 
lolamo i Cibi , e di fua mano fattane ad ognVno 

de 
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de'ftioi Poueri la fufficiente diftribucione , prega- 
to dal Conti à fecoaftiderfi ad altro più commo- 
do imbandimento , non fu mai pofsibile piegar- 
lo ad accettare Pinuito mà con fommefio, ed 
aflfettuofo ringratiamento fcufetofi , volle à can- 
to de'fìioi Pouerelli prendere la confiietafua re- 
fezione, edhumilmenteferuirli. Ciò fatto,e re- 
fe à Dio feruorofe , e diuote gratie , fi fermò al- 
quanto il Padre Girolamo in difcorfìpij con Pri- 
mo^ Francefeo il Fratello.Indi prefa buona licen- 
za condufle per la Cittàla^olitaprocc^sionede , 
Figliuoli , con tanta compofitione, modeftia , e 
canto così gradito , che eccitò in Quel Popolo fen- 
timenti di gran pietà verfo quella fama Opera^ 

e verfb il pio Inftitutore non ordinaria vencratio- 

ne . Mà perche non meno in Como , che altroue 
prouauafierilsimiincommodi la Pouertà , e ve- 
deuanfi errare non poche fchiere di abbandonati 
Fanciulli, applicò il Padre Girolamo tutta Pindu- 
ftria, acciò quiui ancora /orgeffe POpera del lo- 
ro raccoglimento, epiaeducatione. Appoggia- 
to dunque alla ftretta confidenza acquiftata con 
Primo, e paffatone con eflo lui affettuofò officio, 
condefcefe prontamente il Pio Gentilhuomo alla 
propofitione del Padre Girolamo, & pofti ìil, 
opra altri Soggetti di buona efficacia, e talento 
perfimile impiego, in breue fi vide accurata la 
tondatione di due Luoghi pi j , vno in Città fot to 
Btt il 
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il titolo di San Leonardo,- e l'altro in Borgo ap- 
pretto la Chiefàdi San Gotardo. Fauorì à mag- 
gior fegno così lodeuole Inftitutionc Bernardo 
Odefcdco(Nobilifsimo di Como,Padre del Sena- 
tore di Milano Tomafo ) il quale entrato poi nel 
felice numero de' primi Compagni del Padre Gi- 
rolamo, oltre la pia memoria , che ha lafciatadi 
fue eminenti Virtù , ha di più transfufo in tutta la 
Congregationevn humile, ed eterno oflequio 
verfo ilviuente Principe del Vaticano Benedet- 
to Odefcalco , quanto gran Cardinale di Santa 
Chiefà, altrettanto gran Protettore del vero me- 
rito . Nelle due mentouate Cafe introduffe il Pa- 
dre Girolamo le folite leggi del gouerno, canti, 
lauori, diuotioni, ficefiercicij di fomma edifica- 
tione,e compungimento alla Città tutta. Finche^ 
non reftarono tanto quanto aggiuftate, e mobi- 
liate per Tintroduttione de' raccolti Fanciulli , ha- 
bitò il Padre Girolamo tutto quel tempo in Cafa 
di Primo, fènza però , che fi pótefle mai indurre 
àdormire fopra illetto appreftatogli>coricandofi 
ogni notte fopra la paglia . Dal che , e da altre cor- 
porali mortificationi in lui diligentemente ofler- 
uate, reflò così prefo , e legato il buon Gentil- 
huomo, che finalmente fi fottopofè affatto alta 
di lui volontà, & abbandonato il Mondo con 
ogni ricchezza, entrò fuo dilettifsimoFrgliuolae 
Compagno nella uafeente Congregatione . Rac- 
coglie 
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coglie più diftinta Hiftoria l'attioni illuftridisì 
grand'Huomo 5 il quale fòprauifliito al Padre Gi- 
rolamo per lo /patio di quarantanni, fé col pof- 
feffo di tutte le Scienze , Sacri Canoni , e Lingua^ 
Hebraica , Greca, e Caldea fii gradito a Padri 
del Sacro Concilio di Trento, al quale con mol- 
ta lode interuenne, molto più con fante opera- 
tionifirefe grato, & accetto à gl'occhi di Dio 
fino all'vltimo di fua vita . 



Pòrte da Como , e fa alla Congregatone vn 
altro memorabile acquijìo . 



m 



Cap. XX. 

ON era d'auuantaggio neceflaria la 
prefenza del Padre Girolamo in Co- 
mo , hauendoui così bene fondata 
la Santa Opera, eraccommandata- 
la à Sopraintendente di così alte con- 
ditioni. Rifoluto perciò di partire, e procurare 
anche altroue la maggiore Gloria di Dio, e bene 
dell'Anime , confolò il Conti addoloratiflìmo 
per l'imminente (eparatione, con promettergli 
di paffare per la terra di Merone , doue habitaua. 
vn fuo amiciffimo Gentilhuomo pur Milanefe di 
non ordinarie facoltà per nome Leone Garpani> 

I ed 
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ed alloggierc in fua Cafi . Tanto fece il fedeliflì- 
moofleruatore di fùa parola 5 c Ce bene haneua^ 
feco la Compagnia di vent'otto Figliuoli , nien- 
tedimeno quel pio Signore con tanta prontezza, 
e Carità Chriftiana gl'accolte , che paruegli di har 
uer r iceuuta gratia dal Cielo d'albergare tanti An- 
geli. Non termòflì otiofò in quell'Hofpitio il 
Venerabile noftro Padre > mà con la fchiera de' 
fiioi ben coftumati Fanciulli vfciua à cert'horo 
ad ammaeftrare l'infima plebe ne'Mifterij del 
Cielo j e tal fiata in Campagna , doppo dnauer 
aiutati i Contadini nelle amicane fatiche» infè- 
gnaua loro con Euangelica predicanone il fènde- 
rò del Paradifo- Offeruaua in tanto il Carpani 
con fàgace cu riofìtà giorno» c notte ogn'anda- 
mentodelnuouoHofpite> enelli diluilatti, o 
parole non trouando, che fòmma pietà, ed in tut- 
te le prattiche del fuo viuere eftrema mortifica- 
tione > cominciò à riflettere in fè , e ne'fìioi mol- 
to diuerfi diportamenti, e dalla confusone inter- 
na pafsò finalmente à penfieri piufaluteuoli d'vna 
verace conuerfioncDifcorreuagli frequentemen- 
te il Padre Girolamo dellaChriftianaPerfettione, 
dello fprezzo del Mondo, dell'Eterna Vita . 
della (alute dell'Anima, e ciò consìdiuotafim* 
plicità, e feruoredi (pirico , che non gli fu mala- 
geuole renderlo fàtio di tutte le cofe terrene , ed 
innamorarlo del nuouo Inllituto. Quindi vn 

giot- 
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giorno venuto il Carpani con efsolui da (blo 
àfoloalle ftrette, glifigittòhumilmente a' piedi, 
e fupplicatolo della medefima grada, con cui ha- 
ueua fauorito l'amico Conti, gli fi offerì per Figli- 
uolo, c Compagno dell'Opere pie, cedendo 
alPhora all'hora in fue mani tutti ìfuoi haueri, e 
voleri. Abbracciò teneramente il Padre Girola- 
mo il nuouo Difeepolo s e refe gratie alla Maeftà 
Diuinadicosì riguardeuolc acquifto, accettò i 
generofi effetti della di lui vocatione,* applicato 
però all'Opere Pie quelfolo che alla loro inuiola- 
taPouertà non potefse pregiudicare. Siftaccò 
poi il Carpani perfettamente dal Mondo $ e con 
felicitimi p^ogrelsi di fpirito, aniuòàftatodi 
gran Pcrfcttione . SoprauMuto al Venerabile 
Padre molti anni , quanto più coltiuaua vn totale 
abbaiamento di fe medefimo , altrettanto anda- 
na falendo nella gratia de' Sommi Pontefici, trà 
quali PaoloQuarto nelle di lui braccia refe 1 anima 
al Creatore, ed il Beato Pio Quinto conofeiura^ 
con lume Diurno la di lui integrità, ed innocen- 
za gli confegnò in cura il venerando Santuario 
delle Reliquie chiamato il Sanila Sanóiorum, & 
andò in perfonaàvifitarlo, e benedirlo nell'vlti- 
mafua infirmiti, come più ampiamente à Dio 
Piacendo leggerai in altra Hiftoria - 
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Radunati dal P.Girolamo i Primi Compagni y 
fi deliberati Luogo per i fondamenti di 
Religiofa Congregatone . 

y < Ii3ii s ri i r i j * 1 1 i - i i..in ~wi ni ii i\?r j ìp. rnrv * . 

Cap. XXL 

IMORO' alquanto tempo il noftro 
Venerabile Fondatore nella Cafa del 
Carpani in Merone. Doueper Di- 
urna difpofitione trouatifi tutti in- 
fiemeque' primi Operarij, che afsi- 
fteuano a'goucrni de varij Luoghi, parue con* 
giuntura affai propria per applicare alcuna buona 
deliberatione à beneficio del nuouo Inftituto. 
Radunatili dunque il Padre Girolamo vna (èra ilL 
Campagna , fi pofe con effi in Oratione per im- 
plorare Taffìfteriza dello Spirito Santo. Poi al lu- 
me di Luna, fedendo tutti fopra fa/ci di Paglia, 
di miglio , rapprefentò loro , Che ti Signore Id- 
dio fhaueua tnfpiratoad ìnfìituire ^na Reli- 
giofa Congregatane , la quale attende fi e all'O- 
pere Pie , colfauore di fua Diuina Maejflà co- 
minciatele benignamente protette^attefa mafr 
[ime la conosciuta fua debolezza, e ignoranza, 
la quale fola era più atta à diftruggere , che à 
promouere la motto bene ine aminata In/litu- 
v" : £ I tione . 
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tionc. Infierendo à che bramati a althora da 
ogriwno di loro vn /incero, e libero pentimen- 
to /opra il Luogo, chehauefe à /ctegliere sì 
per àa/a fondamentale della nuoua Congre- 
gatane ; tn cui facendo egli con altri Compa- 
gni ordinaria Refiden&a , indi con miglior or- 
dine potè/fero ejjer tra/me/fe le nec e/far ie prò- 
uifioni all' altre C afe , e ftabiltr/i le r adunan- 
za per i e lett ioni y e deputationi, chebtfogna/- 
fero. Piacque à tutti la zelante propofitione del 
Padre Girolamo e ad eflòlui riuerito hormai 
da tutti perCapo ne fu intieramente rimetta la dc- 
terminatione . Nulladimeno con raro e/èmpio 
di circonfpetta pon tualità volle affolutamente in- 
tendere i pareri di ciafchedunor promettendo 
adherire con tutta prontezza , e fodisfattione ali* 
arbitrio della maggior parte. Si piegarono i Pa- 
dri di quel primo Humile, e Venerando Capito- 
lo all'Obbedienza del Superiore , e cominciata ku 
faggiaConfiilta propofe ilCarpani per atto di fui- 
feerata Carità la propria Cafa in Merone. Pietro 
Borello, già fatto Compagno indiuifo del Padre 
Girolamo , pofe in Campo Vercurato , Terra 
tra Bergamo, e Como, dicuieglieranatiuo, e 
doue teneua le non poche Tue facoltà. Ad altri 
fembraua molto à propofito Somafca,indi noru 
molto di/coda. In fomma variando altri pareri , 
mà rapportando finalmente ogn'vno il fuo alla 

Vo- 
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Volontà del Vencrabil Padre, fu decretatocon- 
cordcmencc, cheandalleegliin perfona efplo- 
randoiPaeficircc*iuicini$ c doue il Signore Id- 
dio gli moftraffe, con fuprema auttorità con- 
chiudette lavare. Riceuuco in qualità di vera 
obbedienza tal ordine, partì egli incontanento 
da Alerone, e condotto dallo fpirirodi Dioà 
pattare il fiume Adda, fentiffi come da Celefto 
forza trattenuto nella Valle di San Martino nel 
Territorio di Bergamo . Caminatia egli Tempre à 
piedi per le difaftroiè balze della medefima,quan- 
do arriuato à Calolzi piacquegli oltre modo quel 
Villaggio, affai commodo, mezzanamente po- 
polato, ma fopra tutto per la diuota Chiefa di 
San Martino , Protettore di tutta la Valle,da quel- 
labuona Gente per le di lui Sante opera tioni di 
iàdeftinata. Màlofdegno fiero, e diabolico 
frn Notaio , che non fi sa per qual mal talento 
con le voci calunniataci ethippocrita, vagabon- 
do, e chiacchierone ', prouerbiaua, eperfeguita- 
ua à morte il Venerabil Padre , lo fpronò ad vfeire 
quanto prima non folo da Calolzi , ma da tutto il 
Territorio di Bergamo, e dal Dominio ancora 
della Republica , più tofto , che fèntire offendere^ 
la Diuina Maeftà , e che per fuo rifpetto pareflc* 
rotta la Christiana concordia. Ritiratoli per tan- 
to di là dal Fiume Adda, e fermatoti molti giorni 
a Garlate poco lungi da vna aliai grolla popolar io- 
ne 
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ne chiamata Olginate, non fi venne à capo di al- 
cuna deliberatione. EHfpofecosiDio,acciòritor- 
nafle alla Valle di San Marcino, in conformità de* 
nuoui inuitr, che vennero à fargliene que* Popo- 
li , edoueera fila volontà , che inchiodarti? Tefè- 
cutionede'fiioidifègni. Per non rifuegliare dun- 
que le commotioni , e fopito rancore del Notaio, 
lafciató da parte Calolzi ( doue però per mezo de' 
fuoi Compagni operò (èmpre gran bene , e ancor 
defonto donò à quel mefchino efemplarmente 
caftigato da Dio la.primiera fitlute, come diraf- 
fi à fuo luogo) girò il rimanente della Valle, fin- 
che ne glvltimi confini di efla fece particolar ri- 
flefsione fopra i due piccioli Villaggi di Vercura- 
to, c Somafca. Vercurato paruegli troppo siVI 
paflo , ed efpofto alla frequenza de'Foraftieri, tan- 
to pregiudiciale alla religio/a ritiratezza alla qua- 
le ofleruando molto addattato l'altro Villaggio 
di SOMASCA più rimoto da' ftrepiti, e prooor- 
donato alle Celefti Concemplationi, delibero fi- 
nalmente d'eleggerlo per particolar prouidenza 
del grande Iddio, il quale fin dall 'Eternità haueaa 
decretato , che da luogo sì humile , e appena noto 
in quegl'angufti confini haueffe il nome vna Re- 
ligione > che per Diuina Mifèricordia non refta al 
iMondo infruttuofà. 
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Comincia in S omafca la Rehgiofa Congrega- 
tone del P. Girolamo . 

Cap. XXII. 

ELLA Valle diS. Martino, lèi 
miglia lontana da Bergamo, 
fette altri ftefa per lunghezza, e 
per larghezza non più di tre, 
ne' confini del Dominio Vene- 
to, e Stato di Milano, verfò 
il Forte di Lecco, erge al Cielo le cime il Monto 
altifèimodi Valderta. A' piedi diquefto giace il 
Villaggio di Vercurato . Più addentro , ed à 
mezza falda del medefimo forge (òpra eleuata 
Collina dirimpetto al Fiume Adda quel di SO 
MASCA. Per le principiate Opere del Padre Gi- 
rolamo non poteua trouarfi luogo più accom- 
modato. In mezzo à Bergamo , e Como, douc 
con tanto frutto fioriuano le fatiche de' primi Pa- 
dri , ed vna fola giornata difcofto da Milano , do- 
uepenfàua egli guanto prima portarfi per nuoui 
acquifti . In cosi picciola Villa , che appena arri- 
uaàducento fuochi, lafoiatedapartele più Au- 
gufte Città d'Italia , volle fermarti laverà humiita 
di Girolamo per gittare i fondamenti di vna Reli- 
gione, 
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gione, cheindi poi de' CHIERICI REGOLA- 
RI SOMASCHI, fii nominata. Gareggiauano 
gl'habitatori, per riceuere ogn'vno que* Santi 
Huomini in Caia . Ma toccò alla buona fòrte do 
gl'Ondei, principali del luogo, affegnare al Ve- 
neiabil Padre la prima Cafà apprettò la Chiefsu 
dell' Apoftolo San Bartolomeo $ la quale dalla pia 
liberalità di Pietro, & Andrea Borelli da Vercu- 
rato religiolamente mobiliata , e dalle (ante Con- 
ftitutioni del Fondatore più pretiofàmente arric- 
chita volle abbracciale non folo i Padri , mi buon 
numero ancora de' poueri Orfani per cotinuatio- 
ne deTuoi caritatiuiefèrcitij . In effa poneua ogni 
ftudio, che tutto fpiraffe odore di Chriftiana hu- 
milcà, non ammettendo altro addobbo, chepo- 
uertà Apoftolica , e Religiofà nettezza . Il veftito, 
perche nel numero de' Compagni trouauanfi al- 
quanti Sacerdoti , fù raggiuftato anche in eflòlui 
allVniformitàde'piiihumili Preti. Il Cibo, qua- 
le gli veniuafporto per limofina dall'altrui Cari- 
tà , nella cui parca diflributione a* domeftici ha- 
ueua giornalmente la mira, che non ne reftaffe- 
rofènza li Poueri. Nodriuafi egli di fòli tozzi du- 
ri, e muffiti, non già di pane ordinario, mà 
contadinefco, dimi(tura,fòrgo, ecaftagne,che 
di porta in porta andaua egli fteflò mendicando 
per le Terre vicine. Alla fete non porgeua mai 
altro ridoro , che d'acqua , e tal fiata ancora per 

K mor- 
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mortificationc non pura j come ìifeiì certo Imo- 
moda bene detto Romagnolo 5 il quale incotv 
trato vn giorno il Veneratile Padre tutto affanna- 
to e fudante per eflerfalito sii la cima dell'accen- 
nato Monte ad infegnare la Dottrina Chriftiana^ 
nella Villa di Valderta , e cortefemente inumato- 
lo àcaftjfua ari nfr^ bicchiero di vi- 
no . Vi nnjiratio, Fratello&fyok il Padre Girola- 
mo dell* Garitte he per me farebbe troppo del i. 
età : e poco doppo lo viddc>bcre ad vna picciola 
<*orga , rimouendo alquanto con la mano la poi- 
Sere . Prohibì il fare cumulo di limofine, per af- 
fici! rare fondo d'entrate* mà di giorno in giorno 
diuideualefra'bifognofi, riferbandofi nella fola 
Piouidenzadi Diolaprourfione del dì fogliente. 
Vietò in quel principio ogni fabrica diChiefa, c 
di Cafa, tuttoché affittito dalle generofe oblatio- 
ni.dclBorelloj mà impiegata ognicofam aiuto 
de'Poueri Mero** andana egli, 1 Padri, e Fi- 
gliuoli alla Parochia per tutte le Chnfttane offer- 
uanze. Affegnò H tempo per l'Oratione com- 
mune, alla quale affifteuae-li fempre* e di pm 
nella propria Cella «ruggendoli in lagrime a pie- 
di del Ciocififlo , ne faceua vnaltra particolare , 
raccomandandogli Santa Chiefa, all'hora atflittil- 
fima per le dilatate Herefie di Lutero , ed ogn'al' 
tra neceflìtà fpirituale , e temporale del Chriftia- 
nefimo , Sapplicaua doppo ciò quella ReligiolL 

A Fa- 
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Famiglia ne'bifognidomeftici; ed il Venerabile 
Padre addoffauaàfe tintigli effercitij più vili di 
portare acqua , e legna fopra le /palle , feoppareja- 
uarei piatti, e fare ogn'altro feruigio di Oleina, 
come fe fofse in quella Caft , non Capo , ma per 
mera mifericordia de gl^altri il più vii Seruitoie. 
Apparecchiare il Refettorio , portare in tauo!a,in- 
ginocchiariì auanti tutti di Ca(à,chiedere perdono 
de gl'errori cómeffi in fèmirli , bacciare loro i pie- 
di, pregare ciafeheduno ad impetrargli dal Si- 
gnore vera penitenza, erano giornalmente le di 
lui più gradite ricreationi. Condiuafi la pouertà 
della Tauola con la lettionedeflibri Spirituali, la 
quale àcert'hor.i del giorno in publica conferen- 
za replicata daua argomento di profitteuoli efer- 
citijdilpirito. 

Infifteua principalmente il Padre Girolamo in 
cosìvtili trattenimenti fopra le prattiche di mor- 
tificare i propri j voleri , ed inclinationi, efigen- 
do da ognVno tanta indiiferenza, epronrezzaà 
obbedire, chefù giudicata stile prime troppo fc- 
uera, mà poi col Diuino aiuto acquetati ì moti 
delTHuomo vecchio, abbracciata da tutti coiu 
marauigliofa dolcezza, e contento. Nonvfciua 
alcuno di Ca(a, fè non per neceflità , òcorpora- 
Ic, òfpirituale de' Proffimi, ed egli frequente- 
mente nel ricorno conduceua per mano qualche 
Pollerò Infermo , ò Impiagato, che trouauaiiu 

mi K 2 ab- 
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abbandono (òpra le ftrade , per (occorrerlo , fèr- 
uirlo, e medicarlo di propria mano con la prat- 
tica di molti rimedij à tal fine diligentemente oP 
feruati , ed apprefi ne gl'Hofpitali . Bella colà era 
vedere il Venerabile Padre in così pietofà funtio- 
ne. Con le maniche riuolte in sàie braccia (così 
d'ordinario andauaperCafàfempre intento à fa- 
ticare )fenza alcun vfb di ferri, lenza nau/èa di 
fetidi odori, toccaua leggermente con le mani 
ogni vlcera > benché verminofà , lauauala con ac- 
qua tepida, le poneua fopra il fuo rimedio, la^ 
fafciaua, benediua, e con l'aggiunta di qualche 
limofina rimandaua à Cafa confolato quel Mi- 
fero. 

Gl'occorfèvn giorno, che fafciata la gamb;L, 
advnPouero, per fargli vna fimile Carità, (co- 
prì vna piaga così flomacofa, che contro il (ùo 
fòlko rimafe affalito da fòmmo Ichiffo, e ripu- 
gnanza di fenfo , che pareua fuggifle vn così abo- 
mineuole incontro . Mà pensò egli bentoftodi 
caftigare eflemplarmente etiamdiovn loptani£ 
fimo principio di ribellione > mentre appreflata^ 
ad vn tratto la bocca à quella putredine , purgol- 
la più volte con l'officio non mai più vdito della^ 
fteffa lingua, come fefoffe flato attaccato ( per- 
dette di lui medefimo) alfoaptifsimocoftato di 
GiesùChrijio. Alche poi fù piamente attribui- 
to^ clic tali piaghe tal fiata guariflero fuor d'ogni 
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fperanza, ed in tempo più corto del bifogneuo- 
le , come pure all'Orationi , ed al tocco delie- 
mani del Venerabil Padre, il quale giudicoflì an- 
cora , che per fila virtuofa humiliatione vi appli- 
caffegl'Impiaftri, acciò non parefle l'effetto mi- 
racolofo. 

Mà non era minore verfo l'Anime , che verfo i 
Corpi la Carità del pietofo Fondatore. Per nudi 
Villaggi d'intorno diftribuiua i Padri Compagni, 
per difleminare la parola di Dio , vifitare gl'Infer- 
mi , ed acquiftare Anime conuerti te. Egli quan- 
to aflìduo pratticaua , altrettanto indefeffo predi- 
caua per tutta la Valle, e di là dell'Adda ancora, 
la Penitenza ; non mancando però di trattenerli 
tutte le Domeniche, eFefteinSomafca ad infè- 
gnare la Dottrina Chrifliana , e fodisfare alla 
gran Gente, chepereffere da'nuoui Padri tanto 
efemplari, e caritatiui inftruita, da tutte le parti 
vi concorreua. 'Lic rial . h 

-iG i.isb o:tnobnaddr nrr ! 'i non , r\ì : f*V f V y,;> 
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Anioni Pie del P. Girolamo nel viaggio , e 



0)/# ^ Milano 



Cap. XXI IL 




ASCIATI così buoni principi j del- 
la nuoua Congregatione in Soma- 
fca, ordinò il Venerabile Seruo di 
Dio con trentacinque poueri Orfa- 
ni , e col Santiffimo Crocififlò auan- 
ti la folita Proceflione verfo Milano . Era egli per 
le penitenze , e fatiche notabilmente indebolito, 
ed eftenuato 5 quando fatto buon pezzo di ftra- 
da fentìffi oltre modo fianco , e forprefo da rigida 
febre. Priuo di tutti gl'Immani foccorfi, con la 
fola Compagnia di poueri Fanciulli > fenza dena- 
ri , (enza pane , e fenza fuoco , in mezzo à freddis- 
simo Verno , non fu però abbandonato dalla Di- 
urna Prouidenza , la quale il foftenne in piedi , fi- 
no, che arriuò à certo Hofpitaluccio , per anti- 
chità rouinato, fenza porte , fìneftre, ed habitato- 
ri , doue fopra vn poco di paglia fi pofè à giacere^. 
Pafsò quafi fubito per di là certo fuo Conofcente> 
ediuoto, il quale veduto il Padre? in tanta mife- 
ria, e languori, adopròogni sforzo poflìbiIe,per 
condurlo ad vn fuo luogo vicino . Ma perche 
^ non 
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non vi era com modo , che per lui folo, e gl'ama- 
ti Fanciulli bifognaua rcftafleronel medcfìmo 
patimento, non acconfemì egli à così perigliofa 
feparatione c l'Amico pernegotijdi premura 
del Duca di Milano Franceico Sforza, di cui era 
Miniftro, come anche per accelerare al di lui bi- 
fogno più accertato fouueni mento , moflefià 
gran paffi verfo Milano . 

Raccontò egli fubito arriuato al Duca quanto 
gli era occorfo col Senio di Dio, le di lui nobili 
conditioni , e 1 a preferite necdfità . Da che mof- 
fo quel pio Principe , mandò incontanente tutto 
il bifogneuole per leuare lui , e la pouera Com- 
pagnia da quelle miferie , c condurlo commoda- 
mente in Città - Entrati in Milano s'incaminaua- 
no i MiniftriDucalià Palazzo , quando accorto- 
cene il Padre, capitale nemico d'ogni grandezza, 
cicongiurando in vano d'efler mcfso alla porta 
di qualche Hofpitale , fù vdito più che mai potc- 
ua altamente ripetere . All' Ho/pitale per cari- 
tà, all' Hofpitale. Dal che vinti fin?..nente Io 
contentarono. Entrò eglidunque molto allegro 
in vnaCafuccia contigua alla Chiefà del Santo 
Sepolcro della pijflìma Congregatione di Signo- 
ri Oblati di S. Ambrogio , douc fermarti in fin i 
tanto, che dal medefimo Duca fù proueduto di 
Cafà più commoda appretto la Chiefà di S an 
Martino dirimpetto à quella de'Religiofifimi Pa. 
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dri Minori Ofleruanti di San Francefco, detta // 
G iardino.W contento di vedere cosi cotto à buon 
termineleconcepitefperanzeliberòlloi vn trat- 
to dal male 5 e reftò il Duca à maggior legno ftu- 
pito, ed edificato, quando fèppe, che non fi era 
mai preualuto d'alcun commodo,ne delle abbon- 
danti prouifioni, che giornalmente gli manda- 
ua, mà folo di quel poco, chepoteua baftaro 
per fe , e per la pouera fua Compagnia . 

Vennegli perciò in penfiero di fare vn giorno 
curiofa efperienza della predicata Virtù , ed inte- 
grità del Senio di Dio : e confègnataad vn Cor- 
tigiano gran boria piena di monete d'oro , or- 
binogli, che prefentataglicla per fua parte, òà 
follieuo di fe fletto, e Compagni, ò per aiuto 
d'altri Poueri à fua elettione, in ogni maniera* 
gliela faceffe accettare. Màperduto haueua col 
Venerabil Padre ogni potere la pretiofa eloqueta* 
za di quel metallo , à fègno che potè bene viàre il & 
Cortiggianoogn'arte, impiegare ogni induftria, 
replicare motiui, argomenti, e ragioni, per la- 
vargliela in mano , che non fù mai potàbile efc 
pugnare la di lui Euangelica Pouertà^ per amor 
della quale con tratti cu Religiofe conuenienza ri- 
cufato il dono , e ringratiata la liberalità del Do- 
natore» Superò animofàrnente(come il gran* 
Francefco d'Affifiappreffo il Soldano d'EgittoJif 
più potente di tutti i terreni incantefmi . Pàrtì 

il 



-Del Ven.P.GirolamoMiani. 81 

il meflbconuinto dalla generofà rifpofta del Pa- 
dre di taljrenore , Dite al Signor Duca , che in 
modo alcuno non li voglio, ne Cfueflo è il mio 
lnftituto , ma foto il guadagno delle Anime , Ed 
altrettanto edificato il Duca alla relatione delfe- 
guito . Portatofi poi il Venerabil Padre à ren- 
dergli gratie delle genero fe afliftenze, e fuppli- 
carlo per lo ftabilimento della pia Opera, Iicddo 
da quel magnanimo Principe tutti 1 maggiori at- 
teftatidillima, riuerenza, e fuifcerata Carità, 
comperato à fue fpefè dalFHofpitale Grande di 
Milano , di cui era proprietà , il fudetto pio luogo 
di S. Martino , ed aflegnato in perpetuo a' poueri 
Orfani del Padre Girolamo . 

Introduce in effo fcnza indugio il Venerabile^ 
Padre tutte le Ofleruanzc del Tuo lnftituto , Ora- 
tioni, Canti, e Lauori, conforme lardine fo- 
pra defcritto . Andauaperla Città limofinando, 
raccogliendo Fanciulli poueri, e conducendoli 
inProcetfìone tutte le Fefte. Dal cheficome al- 
tri rimaneuano fommamente confolati, e com- 
puntij altri all'oppofto palefemente ne mormo- 
rauano, attribuendo al feruodiDiomalitiofb 
Hippocrifie per guadagnare la gratia , e denari del 
Duca, imputandogli affettata Santità, per in- 
gannare il Popolo, e (cagliandogli contra ogn' 
altro improperio, e calunnia per annichilano. 
Mà tokrando il buon Padre con inuitta patienza. 

L ogni 
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ogni maggiore mortificatone 5 e continuando 
Tempre più feruorofo nell'opere cominciate^, 
ogni co(a rirornò in calma 5 ed i medefimi 
perfecutori, come gl'altri tutti, baciandogli à 
gara le mani, e le veftinonfìfàtiauanodiriue- 
rirlo. 

Crebbe poi à maggior fcgnola venerationo 
del Padre Girolamo in occafione del morbo pefti- 
perniale , che in quel mentre fi dilatò per Mila- 
no. Imperoche egli non folo nel Pio Luogo di 
San Martino 5 mà per tutti gli Hofpitali, eCafe 
particolari della Città aflìfteua indetetfo alla vifi- 
ca, e cura de' languenti con quelle prattkrhedi 
Carità fpirituale, e corporale, di cui altroue fi è 
ragionato . Agsiungefi prodigiofo auuenimcn- 
to, clic morendo in Milano di quel male perfo- 
ne /enza numero , in Cafà iua benché foriero 
moiri Infermi, e tal hora in pericolo , non man- 
cò pur vno de' Figliuoli , ne de'Miniftri , con- 
ferirti fenza dubbio in vita dall' efficaccia di 
fue Orationi , e dalla/prezza delle continue Tue 
Penitenze . 

Acquiftòquiui purc 3 Padre Girolamo Com- 
pagni dell'Opere pie . Monfignore Faderico 
Panigarola Protonotario Apoftolico , che ve- 
ftitoH poueramente feruì lungo tempo gl'Or* 
fani in San Martino , c morì Tantamente ia> 
Somafca . Il buon Sacerdote Aileflandro Mi- 
lane- 
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lanefe , la di cui morte pretiod appretto Dio feguì 
immediatamente doppo efferfi alzato di letto, 
poftofi in ginocchioni, e recitata l'Aue Maria-, 
della quale fuonaua all'hora il folito fegno. Giro- 
lamo Calco, da cui hebbc origine la Scuòla da' 
Calchi aperta in Milano, per ammaeftrare i Fi- 
gliuoli Poueri. Franccfco Croce Dottore princi- 
pale , Ambrogio Schieppato , ed altri molti, de' 
quali altra Biftoria publicherà al mondo le glo- 
riofe memorie . 

Di quello , che operò ti Generabile Padre 

in Poma . 
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Cap. XXIV. 

IERMINARONO le pie Fonda* 
[ rioni del Padre Girolamo ancor vi* 
1 uente nella Città dì Pauia, douefee- 
mata la maligna influenza di Mila- 
no, elafciatoilnuouo Operano Pa- 
nigarola alla fopraintendenza di San Martino , in- 
uioflì proceffionalmente , come haueua in coftu- 
me . Era precorfo tri quella diuota Gente il grido 
drsì grand'Huomo , e la gloriofa Fama de' fuoi ca- 
ritateuoli impieghi. Quando per la Porta di San- 
taMaria in Pertica entrato in Città, e con la di- 

L 1 uota 
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uota ordinanza de' Tuoi Figliuoli paflando per ftra- 
daNuoua, corrcuano cucci à quel pio fpeccacc- 
lo, dicendo/i l'vno all'alerò: Andiamo, andia- 
mo à vedere il Genttlkuomo Vtnttiano Santo. 
La facra melodia di que' /empiici Figlioletti, il 
parto grane, la modcftia de gl'occhi, lacompo- 
lìcione delle mani , l'habico pouero , mà di neue , 
eccieauano marauigliofadiuotione in que'Reli- 
giofi Cittadini. Ma quando poi fidarono gli 
/guardi nel Venerabile Padre, cheveniuain vki- 
mo luogo con indicibile fommirtione, e picca in 
fembiante nobile , mà impallidito, e mortifica- 
to per l'attinenze,- inhabito vile, mà cucco fra- 
ranzadiSancicà,- giàSenacorediPocente Repu- 
lica , all'hora volontario Seruo de più miferabili, 
non poceuano raffrenare le lagrime, ne fapeua- 
no /coftarfi dal di lui alfeccuofo accompagna- 
mento. 

Bramofi i principali Cauallieri della buona for- 
te di goderlo più da vicino, glioftèriuanoà gara 
commodo albergo nelle loro Cafe. Mà egli non 
rallencò punto la /olita vfanza di procacciarfi vrL, 
poco d'alloggio nclI'Hofpitalcj da cui inccfo y 
che per dare luogo alla fua Compagnia > rimafero 
alcune perfonelicentiate, partirti inconcanento» 
eleggendo viuere in publica ftiada, ed all'aria* 
aperra , anzi ch'etere di minimo difturbo al 
Ino Proflimo. Riciiòdi dunque primieramente 

in 
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in certo luogo della Città detto i Saloni,- indi al 
Porticale appretto la Chiefàde'SS.Geruafio, 
Protafio, viuendo alla meglio di limoline fini 
tanto, che da • Signori Sopraftanti all'Opere pio 
gli fu adegnata vna Cafa appreffo la Chiefetta^ 
dello Spinto Santo 5 foprala di cui Porta per ede- 
re effigiata la COLOMBA Sacro Simbolo delta 
{teda Diuina Peifona anch'hoggi vien detta ta 
Colombina . Qniui cominciò il Venerabile^ 
Padre à pratticare i folitiordini , con tantogiubi- 
lo, e fodisfottione della Città, che innamorati 
que'primi Signori d'Opera così pietofa, diedero 
mano , acciò conceffo gli foffe in perpetuo la fa- 
dettaCafa, e non mancandole di cotidia ni aiuti 
fermamente la ftabilirono . 

Vedeuafi non di rado il Padre Girolamo per le 
Strade ,- e Piazze con le mendicate limoline sii la 
fpalla5 tall'hora con la (porta fottoil mantello 
rocacciareil vitto alla mendica Famiglia , e la> 
efta fingolarmente accompagnare con tutta hu- 
miltà la Proceflìone diuota de 7 raccolti Fanciull i ♦ 
E perche fouente conduceuali ancora fuori di 
Città, per communicare il buon effempio, o 
Chriftiani infegnamenti a* poueri Contadini , 
nuuennevngiorno, che per la Campagna, tutta 
coperta di ileue, all'incontro di ferocidimiLupi, 
che non pocodaneggiauano le Ville vicine, rima- 
fero mezzo morti per lo (pauento- Mail Padre 

fenza 
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lenza meno nao timore, e pieno di viua fiducia, 
facto con la mano verfò i Lupi il tremendo fegno 
della Santa Croce li riuolfe in fuga , e liberò l 'in- 
nocente Compagnia dal pericolo. 

Quefte, ed altre attioni marauigliofe dei Pa- 
dre Girolamo , come pure le di lui infuocate pre- 
dicationi, piene di fpkito Apoftolico, moflero 
grandemente il cuore d'alcuni Primarij della No- 
biltà à feguitarlo : tra quali i due Fratelli Angelo 
Marco, eVicenzo de' Conti di Gambarana di 
fioritiffima Famiglia , e di auttorita grande in Par 
uia, furono da lui per Diuina Prouidenza acqui- 
flati alla Congregatane. 11 primo , Signore di 
Monte Segale, Diocefi di Tortona, cangiò lo 
grandezze nella perfetta imitatione dell'Habito , 
Virtù, & Opere pie del Padre Girolamo. Per 
Finfigni prerogatiue del di lui fpirito , e per lauui- 

fo hauuto dal Cielo , che doueua effere il primo 
Prepofito Generale della Religione , Tintrodufle 

all'intima fùa confidenza, alla participationede' 
lumi Diuini, alla compagnia de' viaggi , ed al fe- 
creto delle lettere , ferrandotene tra noi molte di 
pugno del Padre Angelo Marco, e fottofcritte 
dal Padre Girolamo . FinaImente,doppo hauer ri- 
culàto il Vefcouato diPauia fìia Patria, contribui- 
ta lunga femitù a' Poueri di Giesù Chrifto , fofte- 
nuto validamente l'inftituto del defonto Padro, 
fattaaggregaredalB. Pio Quinto la Congregatio- 
ne 
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ne al numero delle Religioni , celebrato pergratia 
continuamente dimandata al Signore il Sacro* 
fànto Sacrificio dell'Aitate lo fteflo vltimo gior- 
no di fua vita predetto profeticamente all'Infer- 
miero, genufleffo, ed orante refe l'Anima al 
Creatore nella marniera prodigiofa , che leggerai 
fi nella fua Hiftoria . Il Secondo, Signore dello 
fteflo CaftelJo di Gambarana, non molto lonta- 
no dalla Città di Alexandria dalla Paglia , fatto fe- 
guace non folo dell'humile, e pouera vita del Pa- 
dre Girolamo , ma etiamdio della perfonane* 
viaggi di Milano , Somafca , ed akroue , impiegò 
il rimanente de' fiioi giomiin Bergamo nel ferui- 
gio de gl'Orfani dei pio Luogo di S. Martino . il 
di lui felicifsimo tranfito alGido fiì accettatod^L 

alcune Campane, chedafefteffefuonarono, c 
dall'vniuer&le coiKoffc,éVetteratìórie, corte in 
altra Hiftoria più diftufamen te . 

• if.' J < Ifilb^iJ I/HO ih OuCl&ioUki-iU 310x0'-. J. t 
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Ritorna à Somafca j e fabr ìca con propri jjt en- 
ti alcune habitat toni sul Monte . 

ir r minAM alar sirici 

Cap. 




VVICINAVASI il tempo della 
religiòfa Adunanza , ch'era folito 
conuocare danno in anno il Vene- 
rabile Fondatore, per l'opportuna 
direttionedel publico , e pnuato go- 
uerno delle fue Opere. E perche fua mente era, 
chev'interuemflfero parimente li nuoui Operarij, 
Angelo Marco> e Vincenzo Gambarani , fogget- 
tidi paragonata Dottrina , Prudenza , ed Integri- 
tà, (labilità ottima forma nel pio Luogo della 
Colombina , in cojwagnjade' predetti, con pian-: 
to, e dolore inconfolnoile di que* Cittadini, par- 
tì da Pauia di ritorno verfo Milano . Quiui raccol- 
te altri Padri, deftinati per quel Congregò, epaf- 
sòà Merate, doueda molti amoreuoli efibitagli 
la Carità dell'alloggio, elette fermarfi in Cafà di 
Francefco Albani, fuo fu idrato Conofcento$ 
del quale (bleua dire quando rrouauafi in quello 
parti : Andiamo ad albergare dal noflro Àbra- 
mo , che nonglipotiamo fare cofapià grata, e 
che tanto volontierici fàlaCartta. Di quefti 
<K poi 
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poivn erudiciffimo Nipote Monfignore Scipio- 
ne Albani, Protonotario Apoftolico, e Canoni- 
co della Scala di Milano fcriffe compendiofamen- 
te la vita del Padre Girolamo, come teftimonio 
di vifta di molte fante attioni da lui pratticate io, 
dia Cafà . 

Giunto in Somafca, e paternamente abbrac- 
ciata la Famiglia accrefciuta di buon numero de' 
Padri, da altre parti arriuati, celebrò pochi gior- 
ni doppo il venerando Capitolo. In elio renaro- 
no maturamente difcuffe, e deliberatele cofe, 
cheogn'vnopropofè, e raccordò per maggioro 
Gloria di Dio , e beneficio della Congregatione . 
Poi licentiati alcuni al gouerno dell'altre Cafc, 
conforme le deputationi dell'obbedienza , rima- 
fe egli in Somaica al profeguimento de'fuoi dife- 
gni . Teatro d'ogni ftupore , e veneratione apri- 
ua à gl'occhi di tutti quella fortunata Compagnia 
d'Huomini veramente Apoftolici, la maggior 
parte Nobili, e Signori principali delle lor Patrie, 
Sacerdoti, Conti, e Dottori; li quali voltatelo 
(palle al mondo, e calpestate le ricchezze, tutto 
che diuerfi di nationi , geni j, gradi, ed età, ad 
ogni modo vniti in tranquilla concordia, non-, 
folo viueuano (oggetti all'interna mortificatione, 
efprezzodife medefimi, vediti poueramente^, 
dormendo su la paglia nuda , (òtto vna fola co- 
perta viliflìma, mangiando alla groffa,ne beuendo 

M altro, 
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altro, che acqua 5 màs'impiegauanodi piùefter- 
riamente nella cura deToueri , ed Infermi, pa- 
rendoli, e purgandoli di propria mano da ogni 
più fuccido morbo , come Ce maneggiartelo 
Fiori. Nelle Ville, e Campagne vicine vedeuan- 
fiadimitatione del loro Capo coltiuare il terreno, 
battere i grani , e fare ogn'altro più vile , e fatico- 
fo efejcitio in compagnia della rozza Contadi- 
nanza, per indurla alla cognitione , ed amore del 
fommoBene. 

Era all'hora la Famiglia del Padre Girolamo nu- 
merofàdifèffantaPeribne. Per cui non parendo- 
gli badanti l'anguftie di quella Cafa > ma molto 
più, perchegiudicauaneceffariodiuertireilcon- 
corfò de'Foraftieri , che fraftornauano fouente il 
lorodiuoto ritiramento, tììinfpirato da Dio à 
fabricare alcune altre habitationi su'I Monte, sì 
percompartire foggiorno più commodo a fuddi- 
ti , come per dare rutto l'agio potàbile a* bramofi 
dipiùfècrete contemplationi. Sorgeua in cima 
del Colle , vn buon miglio fopra Somaica , certa* 
Rocca dominante il Fiume Adda , e {ottopo- 
di Paefi , per fito, e conditionc del Luogo Mico- 
si fcofcefi precipiti), edirupi, che in altri tempi, 
quanto inaceflibile, altrettanto fu ficura, ed ineP 
pugnabile. Atterrati per antichità gl'edificij, re- 
ftaua in quel tempo abbandonata , ed aperta. 
Quando portatoli vn giorno coli il Venerabile 

Padre, 
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Padre , ed offeruati i veftigij d'vn picciolo Orato- 
rio, dedicato al gloriofò Dottore della Chiefa, c 
grand'A reiuefeouo di Milano Sant'Ambrogio , fù 
eccitato à far particolare rifleffionefopraqnel luo- 
go* il quale nella fommità (tendendoli in buon^ 
tratto di pianura, pareuadaffe ogni commodo fo- 
prai vecchi fondamenti per nuoue edificationi. 
S'accinfe incontanente allmiprefa l'inferuorato 
noftro Fondatore , e (ènza chiamare Architetti, 
fènza conuocare Manuali , fenza fpendere dena- 
ro in materie , egli ftefio diuenuto Muratore, Le- 
gnaiuolo , e Facchino , tagliaua nelle felue i men- 
dicati legnami , portaualisùlefpalle, come pure 
l'arena , faflì , calce, e ferramenti donatigli per 
Carità» ed in poco tempo riftaurò l'Oratorio 
prenominato. 

Quindi non molto lontano, trouarono i Pa- 
dri entro preparata Cifterna gran quantità d'ac- 
qua, non dalle pioggie raccolta, ma dalle oc* 
eulte vene della terra tramandata per particolare 
Prouidenza Diuina , dalla quale in luogo tanto 
erto, e lontano daffhabitato riconobbe il Senio 
di Dio così necefsaria prouifione. Continuò il 
pio Operano le fuefatiche, e con quell'arte, e 
maeft ria , che fuole infegnare car itatlua necefli tà , 
diede felice compimento ad'alcune Cellette , per 
ricouero de' fuoi Padri. Finalmente ofseruatotrà 
due feparate cime di quell'altezze certo baffo fito 

M 2 chia- 
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dhiamato perciò la Valletta, fterpati con gran, 
(udore, e ftentoidenfi bronchi, e veprai, elio 
loccupauano , e fopra il dorfo afportata la mate- 
ria, cneritraheuafi dal ripolimento del Luogo, 
fabricònel modo medefimovnahabitatione per 
li poueri Orfani , acciò fpartiti con prudente di- 
uifione gl'impieghi nelle due vite Contemplati- 
ua, ed Attiua hauefferoi Padri i loro cotidiani 
trattenimenti. 

Fattala tranflatione delle Famiglie nelle nuoue 
fabriche , e cominciatofi fèdamente da tutti à fer- 
uire il Signore , edaunanzarfi nella Perfettionc , 
vomitò Satanaffo in quel Santuario il veleno del- 
lafuainuidia, feopertifi indemoniati alcuni di 
quegli innocenti Fanciulli, che foggiornauano 
nella Valletta. In maniera, che non folo nel 
Refettorio deTadri, doue al fuono d'vn Coppo 
chiamati in compagnia loro fi reficiauanos ma 
nel predetto Oratorio ancora, douc tutti vniti af- 
fifteuanoalIecofeDiuine, il Demonio moueua 
loro le lingue , acciò proferiflero parole ridi- 
cole, efeoncie, con gridi immodefti, ed atteg- 
giamenti incompofti, e compaflìoneuoli , non. 
lenza giaue interrompimento, e difturbodeir 
offeruanza . Ma reftò egli in breue defrauda- 
to del fuo infernale difegno 5 mentre per l'Ora- 
tioni , digiuni , ed altre penitenze del Senio 
di Dio furono alla fine liberati quegl' Orfani 
j ** s Lì da 
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da ogni oppreffione , c gl'altri tutti dal concepito 
sbigottimento. 

L'in/pira il Signore Iddio ad vna Vtftta Gene- 

rde deìk fue Opere . 

Cap. XXVL 

ORREVA il quintoanno, che il 
Venerabile Padre era partito da Ve- 
ne tia à continuare le principiate fati- 
che, à maggiore gloria di Dio, o 
follieuodcTroffimi. In quel tempo 
hauendo fatto nel Dominio Veneto , e Lombar- 
dia confiderabili acquifti , come per l'addietro fi 
è raccontato 5 affinchè per fopragiunte difficultà, 
non fi ritatdafferoi loro felici incaminamenti, c 
non fi raffreddate ne' petti de Compagni il pri- 
miero femore , tèmidi moffo dallo Spirito Santo 
à porfi in camino per vna Vifita Generale di tutte 
le fue Fondationi. Andauafene il Venerabile 
Seruodi Dio in così importante funtione tèmpre 
à piedi, con la Corona, ò l'Officio in mano , li- 
mofinando il vitto , fenza latèiare pur vna delle 
confuete mortificationi, e ricufando ogni fauo- 
re, ecommodità, cheglifiprefentaua, quanto 
più andauafi auuicinando alla Patria . Al di lui ar- 

riuo 
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riuo fi commoflc tutta la Città di Venetia , per la, 
fama, che vi età precotti della di lui Santità, e 
gloriofeOperationi. Dal che nafcendo vetfodi 
lui nonpn,cd oflcquij di grandiffima pena all'Hu- 
milta véra , che profeta , per più ficuramente 
fottrarfcne, ricuso il Nobile alloggio offertogli 

cd Am,CI ' e "t'ròffial pio Luoeo 
dell Hofpitaletto . Quiui , per non alterare punto 
1 ordinaria fua vita fraToueri.eleffe la ferma fila, 
nabitatione per tutto il tempo , che era per dimo- 
rare in Venetia, godendoti Compagnia del di- 
noto Sacerdote Vicentino Pellegrino Ani , il 
quale poivifle, e morì con esemplarità grande 
nella Congregatane . Vifitò detta pia Opera, 
come pure! altra de gl'Incurabili, non alla sfug- 
gita, e con fretta, che fuol'elfere di niuno van- 
taggi, anzi difommo pregiudizio alle Cafe, m à 
nella pontualiflìma forma , che fegue 

Subito arriuatoriueriua la DiuinaMaeftà nel- 
hChicfi, «Oratorio con lunga, ed affé Sofà! 
Oratione. Poi prendeuadaCapi minuta nonna 
di tuttelecofe occorrenti,- e per aiuto della m& - 
mona ne teneua pon male regiftroin picciolo ma- 
nnfemto. Fatto vn publ.co Sermone à tuttaT 
Famiglia pieno di fpirito , e religiofe cfortationi 
commciauale maggiori fu e diligenze fopra le «£ 

fcappartenentialcuItodiDio. Chiamaua à cS 
Joquio ad?noadvnotuttidiCafa, principiai 

do 
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do da gl'inferiori. Gl'interrogaua de gl'intereflr 
dell'Anima, delle corporali necetèicà, della com- 
pagnia, del gouerno 5 e meco ciò da (òlo à folo, 
per dare maggior libercàà chi haueffe bifogno di 
efpcccorarfi . Scauaaccenciflimo à ciò, che veni- 
uagliefpoftoi efepercimore, ò rifpecco s'accor- 
geua, che alcuno andafle rifèruaco, ò vacillaffe 
nel dice , con faccia fcrena , e voce amorcuole in- 
caroinaua il difeorfo , c faceua animo a più franco 
racconto . Poteua ben'eflere il fuddico di pochif 



quella pia Vificafi diparciua cucco rincoraco, e co- 
cento, Encraua poi nelle Scanze, Officine, e 
Celle particolari dognvno , affine di non per- 
mettere ape rcura quancunque minima conerò la 
rigorosi pouercà del proprio Inftieuco . Chiama- 
co vlcimo di tu cri il Superiore sfogaua con effolui 
ifèneimenri dell'Animo fopra le cofe fencice, e 
bifognofe di rimedio, riducendolo à ftreciflìmi 
conci della propria Confcienza, e del foftenuto 
Gouerno . Finalmente replicato il publico Ser- 
mone , ringratiaua la Diuina Bontà di tutto il be- 
ne trouato, sì nell'Opere, come ne grOperarij,e 
prefericce ot cime Leggi , per merlamela conci- 
nuaca aflìftenza , abbracciaci cucti nel Signore, ter- 
minaua la Vifita. 

Niente meno dvn'anno impiegò il Padre Gi- 
rolamo in Venetia tra continui elercit ij di Carità. 



fimo cuore, edi 




brato di criftezza, che da 



In 
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In qual mentre non pernottò mai fuori dell'Ho- 
fpitaletto. Nonfermòffi, neprefe mai cibo itu 
Cafàde'Nipoti, ò altri Parenti , ed Amici, elio 
frequentemente ne l'inuitauano, ramaricati à 
maggior fègno in vederlo trai difàgi dell'eftrema 
fua Pouertà recufàre dal loro fuifcerato affetto 
benché tenue fòllieuo . Solamente piegò l'animo 
à mendicare, c riceuere vn poco di quiete , e lo 



Superiori dell'Opere in Caia del pio, e virtuofo 
Caualliere Priore Lippomano alla Santiffima Tri- 
nità y col quale flretta religiofà confidenza , gode 
poi lempre ed effo Padre Girolamo, e tutta la^ 
Congrega t ione effètti di cordiale beneficenza^ 
da quella generofa Famiglia. Tenne parimente^ 
diftinta, e particolare amicitia con vn altro Gen- 
tilhuomo, nelle noftre memorie non nomina- 
to, con cui frequentemente vedeuafi in molto 
inftrinfeche communicationi, cftì quello, cho 
perla continua compagnia , e familiarità col Pa- 
dre Girolamo , hebbe agio di rifapere , e traman- 
dare anco in i/cri tto alla cognitione de'Pofteri la 
fèrie della di lui fantiffima Vita . 

Con gl'altri Gentilhuomini,ò per fangue , ò per 
amicitia fuoi conofcenti paffma bensì frequenti 
vifitej màbreui, e quanto fbl richiedeua la pu- 
ra necefsità dell'affare, ò il caritatiuo officio di 
confolare fpiritualmente Anime afflitte ? tra le 



commodità neceffarie 




fcriuere a'Padri 



qua- 
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qualiripucauafi più felice quella, che più al lun- 
go haueua commodo di godere i di lui inferuora- 
ti ragionamenti. Mà non potè il Padre Girola- 
mo trattenerfi di vantaggio in Venetia , chiama- 
co dal Signore Iddio al compimento dell'altre Vi- 
fite, ed allaconfumatione del fuo terreno pelle- 
grinaggio. Raffettati perciò con ottimi ordini i 
Luoghi Pij, ed abbracciati cordialmente il detto 
Gentilhuomo fuo Amico , ed il Padre Adi , com- 
mife à qnefti , che andaffe à (aiutare per (ila, 
parte i Nipoti, e dire loro, che pregaflero il 
Signore per lui 5 non hauendo voluto vifitar- 
li, ne tampoco vederli in queft'vltima fua di- 
partenza. Finalmente trà diluuij di lagrime li- 
centiatofi da tutti con quelle pietofè parole , 
sì riuederfi in Par adi fo , vfcì di Venetia . 





pS , Della Vita f.noV bQ 
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Di quello , che auuennc al Venerabile Padre, 
partito daVenetia, e particolarmente 

in Salò. 



Cap. XXVII. 



ili.. J. 



I come era l'vltima volta , che il Vene- 
rabile Seruo di Dio vifitauale Cafe 
delfuolnftituro, così nel profegui- 
mento del fuo ritorno da Venetia i 
Somafca non fi rendeua difficile a 
trattenerfi vn poco più appretto gli Amici , e Di- 
uoti, per maggiormente confòlarli , e Jafciarlj 
ben proueduti di documenti , mentre dalla di lui 
bocca non hauerebbero più potuto fentirne. In 
Vicenza dunque doppo hauerc alloggiato quan- 
to gl'era neceflario nell'Hofpitale , il medefimo 
pio rifpettol'indufle ad accettare Tinuito di Ca- 
ualliere principale nominato Gio: Giorgio Tuffi- 
no per cagione d'erudite ftampe gran benemeri- 
to della Republic* Letteraria, e della Conforte 
Bianca, Nobile, e Celcbratiffima Dama di queir 
età, li quali con gran contento, e profitto vn 
;iorno intiero goderono la di lui tenta conuer- 



la rione. 



Sup- 
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• Supplito nella Vifita ad ogni bifogno, poco 
fermòfsi in Verona . Di là partitofi con intendo- 
ne d'arriuare à Salò , fu trouato viaggiare à piedi 
tutto affannato, efudante da amoretiole comi- 
tiua di Salodiani fuoi conofcenti , che caualcaua- 
no alla medefima volta. Erano quefti il Venerabi- 
le Sacerdote Steff'ano Bertazzolo , e li due Fratelli 
•Bartolomeo , eGio: Batcifta Scaini , trasferitili 
giorni alianti à Verona, per riuerire il Padre Gio: 
Pietro Carafa loro amicifsimo, il quale prima di 
paflare à Roma era (lato à trattare non so quali af- 
fari con Monfignore Matteo Giberti vigilanti/si- 
mo Vefcouo di quella Città Haueuano leco al- 
cuni Caualli, che andauano à felle vuote,- e per 
compafsione divedere il P. Girolamo di così gran 
nafeita caulinare hor dell' vno, hor dell'altro alle 
ftafte,gliene offerirono vno, per folleuarlo da tan- 
to incommodo , e con la di lui fortunata compa- 
grfla continuare il camino . Mi egli era troppo a- 
mante d'ogni maggiore incommodità 5 egioiuaà 
tal fegno tra continui efèrcitij di Penitenza, che 
non fù pofsibilc fargli accettare la pia efibitione . 
Anzi più che mai allegro difsimulando il patire 
teneua loro dietro con pafiò dalla (bla virtù del 
Diuino amore in età debole, e ftagione ardente 
refocosìvigorofo. Smontati à Pefchiera Fortez- 
za de'Signori Vinitiani appretto il deliciofoLa- 
go di Garda, fi inficiarono gli ftanchi Viandanti 

N 2 di 
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dilautiffimapefcaggione in quell'acque abbon- 
dante. MàilSeruodiDio, forfè per caftigare in 
fe Iteflo la troppa delicatezza de' Compagni , non 
prefe altro rinfrefeo , che il folito pane , ed acqua. 
Dicendogli poi vno di efli , Padre G irolamo ri- 
cordatemi che Omnis repletio mala \ panis att- 
tempefsima$ glirifpofè il pio Attinente. E 've- 
ro: però hauerò l'occhio à non riempirmene . 
Al loro arriuoinSalò non effendoui luogo d'Or- 
fani, lù coftretto prender alloggio in Ca(a de' Fra- 
telli fudetti Scaini . 

11 giorno fèguenteconuitarono li medefimi à 
giocondo pranfo la nobile comitiua , e vi fi trouò 
ancora il Padre Girolamo 5 il quale per hauer cam- 
po di difeorrere delle cofe di Dio, ed ammonire 
qualche Anima de* fuoi doueri , ad imitatione di 
GiesùChrifto , coftumaua tarhora federe a' ge- 
niali conimi, edv/arecon foggia, c prudento 
libertà qualunque cibo fofle pofto atlanti , pejc 
arriiiaréa'fuoinni. Affiti dunque tutti alla prepa- 
rata iHCflfr, ed allegramente palcendofi, fùpre- 
Tentato aKPadre Girolamo certo delicato cibo . Di 
cui affaggiò appena picciola parte, che ò per do- 
lore dello sfolgorato imbandimento, dal qualo 
alibprauenire di fempre nuoue delicie paremu 
bandita la Temperanza, òperchegli fouueniflb 
in queirinftante la tormentofa fame , e fete , (of- 
ferta da GiesùCrifto nella fua amara Patfìone, gli 

fgor- 
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fgorgarono improuifamente da gl'occhi cfuc 
Torrenti di lagrime, accompagnate da così affàn- 
nofi fofpiri , che celiata in vn iubito l'allegria del- 
la Tauola , e molto ne' Comiitati ftraordinario 
compungimento, la/ciaronoeffi ancora il freno 
àdirottiflimo pianto. AU'hora il Padre Girolamo 
così addolorato forfè da menfa , ed in vn cantone 
della ftanzamedefima cibòffi di folo pane, ed ac- 
qua , in caft igo forfè di grauifsimo delitto, per ha- 
uerefenzanece/sità appena tocca vna lauta vi- 
uanda . Continuò in que'Signori la pietofà com- 
pafsione verfb il Seruo di Dio j quando l'offerua- 
ronoin tutti i tre giorni, che fermòfsi in quello 
parti, profèguire così rigorofa attinenza. Dop- 
po i quali conofciuto non effere volontà del Si- 
gnore, ma mera inclinatane del fenfo il defide- 
rio di trouare in quell'amena Riuiera qualche luo- 
go ritirato , e fòlitario , per terminare i fùoi Gior- 
ni, partìfsi tofto da quell'incantataci delicie,in- 
uaghito più che mai del terreno fuo Paradifodi 
Somafca , e lafciati pieni bensì d'inconfolabil tri- 
ftezza , mi più che mai edificati , migliorati nel- 
lo fpirito, ed affezionati al (amo Inftituto que* 
fuoi cortefifeimi Hofpiti ■ 



Tre- 
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Prepara vn Horrida Grotta sul Monte di 
Somafca , per dtfporjl con au/Iera 
Penitenza alia Morte . 



Cap. XXVIII. 



I H 



I SITATI con indicibile c^ioia, e fo- 
disfattioncdirpirito tutti gl'OHano- 
( trofijfino allliora inftituiti 5 ed or- 
dinati in e(si quegl'indrizzi , cho 
perlvltima volta puofsi bene imagi- 
nare fodero della maggiore efficacia, e fuifcera- 
tezza, reftituìfèi il Padre Girolamo alla bramata^ 
(òlitudine di Somafca. Era gran tempo, che Fa- 
gitaua anfiofofcrupolo di portarfi troppo fredda- 
mente nel Diuinoferuitio , attefe le colpe deluoi 
primi anni. Ecomc, che menaffevna vita à tut- 
ti di fomma edificatione, eftupore, egli folo 
non ne reftaua punto pago, e ftudiaua tutto dì 
le maniere di viuere in maggiori aufteriti, fen- 
za però priuarfi del commodo di (eruire di quan- 
do in q uan 4°i^*kgnofi, COI *iehauea promeffo 
al Signore di continuare fino alla morte. Perche 
poi ciò poteua reftare impedito da lontane ritira- 
tezze in remoti Deferti, andaua pure applican- 
do 
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do l'interna attentionc de'penfieri, c l'efterna, 
curiofità de gli {guardi per l'incontro d'alcun Ro- 
mitaggio vicino, cheferuire potefle a'fuoi rigo* 
rofidifegni. 

Gli fi offerì vn giorno alla vifta entro il (eno del 
mon te , doue forge la Rocca già mentouata , cer- 
ta faffofa concauità , che da lungi ancora appariiu 
affai profonda, e capace. IUito era affatto ripi- 
do, efeminatonon meno di precipiti) , che di 
{pinofehorridezze. Con tutto ciò attaccatofi il 
pio Girolamo con le mani agli fferpi, e recifi 
quanto gli fùpoftibile i duri cefpugli, doppo 
lunga, ed oftinata lotta con quelle balze inaccl- 
fibili, vi fi rampicò al fine tutto liquefatto in fu- 
dorè, e trouò vn luogo, quale apunto il brama- 
ua> per i meditati rigori del Corpo , e per le defti- 
naqc delicie di Spirico nelle Celefti contemplatio- 
oi agiarifsimo . Per ridurlo à qualche torma 
d'Oratorio, e di Cella v'impiegò egli le Colite peir, 
fonali fatiche. Caricato il dor/òdi (afii , calce , o 
fabbia , prefa lino nelk riue dell'Adda , poco me- 
no di due miglia lontano, portaua il tutto già 
vecchio, e debole, doue appena i più forti, e 10- 
bufti lènza pefo veruno fi irebbero arrifehiati 
d'incaminarii . Nellauorare con zappa, badile, 
fcalpello ,eogn'alcro più faticofo inftromento in- 
tomoalla Grotta; nellageuolarei vecchi fentie- 
ii 5 nel farne à forza di braccia due nuoui , vno. 
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che conduceua alla Cafa de' Padri , e l'altro al po- 
llerò foggiorno de gl'Orfani,non volle egli mai da 
alcuno imaginabile aiuto . 

Occorfogli vn giorno fare quella dtfàftrofa fa- 
tica con gran caricasti le fpalle, incontrato da al- 
cuni di Somafca, e pregato à preualerfi della loro 
Opera, non all'hora folo, màetiamdio fino al fi- 
ne di tutto il lauoro, ringhiatili cor tefemen te,, 
foggiunfe, Fratelli y s 9 il Par adifo s'aeguift* 
cori le fatiche , certo , che il diminuire à me le 
fatiche , farà vn diminuirmi ti Par adifo . 
Solo dunque, per cominciare da qui la fofpirata^ 
fua folitudine, terminò quell'ini prefa, di cui al 
did'hoggifiriuerifconole fante memorie, col 
dmoto nome di Eremo del P. Girolamo fuo glo- 
riofo Faticatore . Entrò poi egli in quella Spe- 
lonca, come in Paleftradefuoivlumi, e più im- 
portanti efercicij per la Perfettione , e per l'eterna^ 
Salute. Accrebbe quiui femore ad ogni fua Ope- 
ra pia y afprezza alle Penitenze , rigore a' Digiuni , 
lunghezza alle Meditationi , brenità al Sonno,alr 
infatigabile fua Carità ftraordinario vigore. Im : 
piegaua alcune hore del giorno in efterniattidi 
feruicù nelle due Cafe de' Padri, e de gl'Orfani. 
Poi con anfiofa celerità correuaà rinìerrarfi nel 
fuo Oratorio 5 nel quale l'infcruorate preci, gl'in- 
fuocati foliloqui j col Crocifitto , gl'alti fofpiri , lo 
grondanti lagrime, le fanguinofe flagellacioni, le 

noe- 
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notturne vigilie, le inedie di molti giorni, tut- 
te le feuerità della più penofavita Eremitica^, 
fi come furono degno oggetto d'imitationo 
a 9 Padri,, a' quali venne molte fiate talento di 
fecretamente ofseruarle, così allvdito interno 
de' Pellegrini , che vifitano frequentemente^ 
que' (acri luoghi , rifuonano anch' hoggidì 



diuotione. 

Mi (opra tutto merita particolar rifleffione la- 
maniera aufteriffima del fuo dormire. Comin- 
ciò prima à pofàre le (lanche , ed afflitte membra 
lòpra la nuda terra , fottopoftoai capo cadente 
il guanciale duriflimod'vn macigno . Poi per 
configlio del Diurno Amore, fi lafciò anco ri- 
durre all' vfo del Ietto quale però gli fu fuggen- 
te, e delineato dalla brama di maggiormente^ 
macerarfi, epatire. Eraqueftovn ruuido faffo, 
fcauato nella cofta della Cauerna, in poca, ma 
egualdiftanza da terra, per lungo alla giufta mi- 
fura d'vn huomo , e per largo quanto poteua ba- 
dare folo per coricaruifi in fianco . Sopra effo con 
nuoua, e rigida induft ria feminaua gran quantità 
di (affi ineguali, che rendeuano più penofo, e» 
(tentato il ripofo . Conia Corona in mano, e con 
vn Crocififfo (òtto gl'occhi doppo lunghe Vi- 
gilie, ed'Orationi notturne vi fi metteua fopra, 
à giacere, più contemplante, che addormenta- 




ti ^ 
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to,come per appunto efprime la diuota Scatua,che 
al giorno d'hoggi i ancora (òpra il medefimo fallo 
(diucnutoinognifiiafcheggiadi prodigiofa vir- 
tù contro ogni forte di male ) piamente acco- 
modata fi riucrifcc - 

Fra continui efercitij di così rigide penalità raf- 
finauafi l'Anima del pio Girolamo, condotto già 
per mano di Penitenza alla più intima familiarità 
con l'Eterno fuo Bene . Se ne accorgeuano i Par 
dri, vedutolo vfcirc da quella Grotta tutto ac- 
cefo, e pieno di Dio diffondere ne' cuori di chi 
l'vdiua, incendijdi Carità, concepiti nelle più fa- 
uoritecommunicationi dello Spirito Santo . Era 
già purgato nella fornace di continui ftenti dop? 
po la fua Conuerfione 5 illuminato nell'afsiduità 
del contemplare $ vnito con Dio nelle eremiti- 
che ritiratezze, che fono le tre vite fpirituali, non 
gli reftaua » che fan tame n te morire - 



" 
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Predice la fua Morte , e riceue dal Cielo felice 
mona difommo conforto . 



Cap. XXIX. 

ÀRECCHIE furono PoccaGoni, 
nelle qual il Padre Girolamo prenon- 
ciò il tempo vicino della fila morto , 
comevedratèidiftintamente nellvl* 
timo Capo di quefta Vira , incuifa- 
ranno raccolte molte Tue profetiche predizioni . 
Màfinsolarmemcpoco prima dell'vltimafiia In- 
fermità ne preauuisò tutti di Cafàdoppo la lettu- 
ra d'alcune lettere, che gli furono ricapitate 
da Roma. Haueua il Sommo Pontefice Paolo 
Terzo aflbnto alla Porpora Cardinalitia il Padre 
Gio.Pietro Carafa 5 il qualeattefà l'intima cogni- 
tione della Virtù , Perrettione, e Sante Opero 
del Padre Girolamo fuo Figliuolo ipirituale , glie- 
ne fcriffe incontanente lauuifo, e à trasferirli 
quanto prima à Roma con affettuosi non meno, 
che efficace inftanzainuitòllo. Rallegròflì oltro 
modo il Venerabile Padre à così faufta nouella , e 
refe gratieà Dio dell'honore conferito al merito 
del fuo degno Maeftro di Spirito. Màfoprail 
punto di porfi in caminoper quella volta, cornio- 
li O 2 cata 
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cata la Famiglia, e poftoficoneflolei in OratiV 
ne, intefe per mezzo di chiarirmi lumi il Ditti- 
no volere. Sorto dunque tutto acccfo di Dio, e 
pienodi fpiritualc godimento, per vedere fottrat- 
ta la propria Humilta dal fommo di tutti i perico- 
li,quale è l'auuicinarfià più alti Honori comuni- 
nicò al pio congrego le lettere, e poi foggionfe: 
Padri, e Fratelli miei amatijfsimi. Io fon chia- 
mato in vn tempo iftejjb à Roma, ed al Cielo: 
mà il viaggio di Roma farà impedito da quello 
del Cielo > Jìa fatto di me conforme il Dittino 
beneplacito . Il che detto licentiòfsi con paterno 
affètto da ciafcheduno, per girfene alla fua Grot- 
ta , ed auuerròflì tra pochi giorni la predio- 
tione . 

In tanto Volfe la DiuinaMaeftà dargli vn (àg- 
gio anche in terra de* ripofi eterni preparatigli 
nell'Empireo, e confortarlo al vicino paffaggio 
con le maggiori ficurczze di fua falute . Giaceua. 
grauememe infermo vno de gl'Orfani di (ingoia- 
re bontà , ed innocenza , il quale vn giorno, per- 
duto ogni legno di vita, fenza moto, e fauella- 
pareua più morto, che moribondo. Aflifteuagli 
con femore di fpirito più che mai ardente il Padre 
Girolamo , e porgeua à Dìo in compagnia di 
molti altri le folite preci per lertremc agonie. 
Quando ad vn tratto come dettato da profondo 
fanno, ripigliato l'vfo della lingua, c mirando 

il 
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il Cielo, con chiari , ed intelligibili accenti e/cla- 
mò il Fanciullo. Oh che bella co fa. Oh che bel* 
lacofabòyeduto] Lo pregarono i circondanti 
à profeguire il racconto . Ed egli con voce ben ar- 
ticolata , e da /ano , atteftò loro hauer veduta vna 
richiama Sedia fomentata da mani Angeliche, di 
inefplicabile manifattura , tutta (cintillante di 
gemme, e fregi Celefti, intorno à cuià caratte- 
ri d'oro era /critto: H&c e fi Sedes Hieronymi 
AEmiliani. Rimafero tutti ftupiti alliemc , 
e confolati di sì gioconda narratiua. Ma l'hiimi- 
lifsimo Padre trouòfsi pieno di meftifsima con- 
fatone , e farebbe volontieri fuggito ànafcon- 
derfi nel fuo Deferto fenza mai più tafciarfi vede- 
re in publico , fè non che ricaduto il Fanciullo nel 
primiero pericolo, ed agonie, gli conuenno 
continuare quella caritatiua afiiftenza . 




Ì7h 



no Della Vita 



Infermità , Morte > e Sepoltura del 
Padre Girolamo . 



Gap. XXX. 



•1 



EL principio dell'Anno 1537. diede 
fuori nel territorio di Bergamo cena 
forte d'infermità peftilemiale,e con- 
tagio/a, che non conofciuta da Me- 
dici, e fuperioreà qualunque for- 
za d'humani rimedi j, nel quarto, ò al più nel 
fèttimo giorno, toglieua à gl'infermi la vita. 
Entrò, e dilatò/si morbo così crudele tra poueri 
Orfani del Padre Girolamo, a'quali in queir viti- 
modi fua vita con più feruoro/a Carità, e fènza 

alcun proprio riguardo poftofi giorno, e notte à 
feruire , venne anch'egli à foccombere alla mali- 
gna influenza , e delPifteffo male alli 4. di Febra- 
ro infermò/si . A/situratofi all'hora più da vicino 
del pocoviuere , che gli reftaua , refe primiera- 
mente affettuose gratie al Signore Iddio per 1 infi- 
gne beneficio di chilmarloOTC per mezzo di mor. 
te tanto à lui cara, qi^epconfumaifi, ed'efa- 
lare IVI timo fiato per amore, ed in attuale fèrui- 
tiode'fuoi Pou creili . Indi/enza a/pettare l'altrui 
auuifo, non trouandofi in quella pouera Villa 

Medi- 
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Medico alcuno corporale, fece chiamare quello 
dell'Anima, acuì fatta con infiniti fofpiri, eia* 
grime vna puntuale Confezione , e con feruorofi 
atti di tutte le più alte Virtù prefo il Santiftimo 
Viatico, rcftòcomealsorto in deliquio, infiam- 
mato in volto, e con gl'occhi chiuh, come già 
morto. 

Riuenuto doppo qualche (patio dall'edafica 
vnione col Sacramentato fuo Dio , dimandò eoa 
diuotahumiltàrEftrema Vntione, la quale in. 
viuifsimofentimento, rifpondendo egli tempro 
alle facre preci, glifù miniftrata. Tre giorni in- 
tieri con inuittapatienzafoffrì gl'impeti di fierif- 
firao malcj ne' quali con fomma tranquillità , c 
cordiale fiufecratezzariceuette continue vifite di 
Pcrfone amoreuoli , e con fanti ricordi , anche in 
sì funefta occafione, rimandauale confolate. 
Vennero tra gl'altri à vederlo i Principali di So- 
mala* quali come in Teftamento lafciò quella 
memorabile prometta, che Ce abbandonati i giuo- 
chi, balli, e bagordi, hauefTero piamente fantifi- 
catii giorni di Fefta, fi fortero aftenuti dalle be- 
ftemmie, e viffuti in gratia di Dio , tutto quel 
contorno non farebbe ftato mai tocco dalla gra- 
gnuola, che fieriffima fuoi dominarlo, llcho 
offeruò loro puntualmente doppo morte il pieto- 
Co Padre per tutto il tempo, cne/sipure obbedi- 
rono alia di lui am mo ni tione . Ma lcordatifi del- 
la 
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la promefla, e ritornati al vomito i poco grati 
Habitanti , furono di nuouo le loro terre clpofte 
à quel miferabile flagello . 

Il quarto giorno , vltimo di Tua vita , che fu la. 
Domenica detta diCarneuale, cominciò à man- 
care , e vedendo piangere la Famiglia congrega- 
tagli intorno per gioitimi offici) di pietà, con- 
forteria con quelle voci di fomma franchezza , 



re la via del Crocififlò, fprezzare il Mondo , hauer 
cura de gl'Orfani , ed'abbracciare la vera, e perfet- 
ta Carità trà di loro . Indi chiefè perdono à ciafcu- 
no, fino à gl'vltimi di Ca(à con humiltà vera-* 
mente Chriftiana de gli fcandali loro dati , e dell' 
offefe , che diceua hauer e/si riceuute dalfuo pò- 
co timore dtDio.W che eccitò in tutti dirottiamo 
pianto di compuntone non meno, che compaf* 
{ione,fingolarmente in quelli,che dalla di lui forn- 
irla Virtù, ed ottimi eflempij erano rimafti più 
edificati. Perfe poco doppo totalmente le forzo 
corporali, mà rinvigorito lo fpirito intrepido , e 
coftante fenza sbigottirfi punto per la morte vici- 
na, con buon fènno, ed affettuofe giaculatorio 
sii le labra fino all'eftremo , con gl'occhi riuolti al 
Cielo , e quafi il vedefse aperto > (è reni , e ridenti, 
con la faccia feftofa , e al parere d'ogn'vno in atto 
di nuerip > e inchinarli ad alcun Perfonaggio 
u (fcefi 
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(fcefa perauuencura à liberarlo dal morrai Carce- 
re la Imperadrice del Cielo , che fprigionòllo da. 
Caftelnuouo)inuocatipiùvolte i nomi (àmidi- 
mi di Giesù, e Maria, refe al Signore l'Anima-, 
benedetta, l'anno t 5 37-, poco doppo mezza, 
notte de gl'otto di Febraro , in età di 5 6. anni , 2 6. 
doppo la fua Conuerfione . 

Reftò il di lui volto non da pallida horridezza, 
sformato, màfparfo di venerabile giocondità ,che 
allettaua alla diuotione. Morì nella Ca(a de 
gl'Ondei, affegnatagli ai fuo primo arriuo io, 
Somafca, nella quale Thaueua pratticata tanta Ca- 
rità à innumerabili Pouerelli, ed Infermi: doue 
al dì d'hoggi ancora fi vede la felice Camera , io, 
cui terminò la fiia mortale Carriera. Con lagri- 
mofo accompagnamento d'infinito Popolo con- 
corfoà vederlo, econalte ftrida, e lamenti di 
gran numero di bifognofi , che piangeuano ama- 
ramente la perdita del loro Padre , fu portato alia 
ChiefadiSan Bartolomeo. Doue piti di trenta 
Sacerdoti, ritrouatifi la mattina del filo bfcatifli- 
mo tranfito in Somafca , (ènza edere ftatiauuifa- 
ti, e fenza che vnofapefle dell'altro, gli celebra- 
rono la Meffa, ed aflìftirono al Funerale. Per 
confolatione poi della Gente, che radunata ia, 
gran numero da' luoghi circonuicini non cefTaua 
continuamente di riuerirlo, ebacciarlo, loia* 
feiaronoi Padri per lo (patio di dieci giorni infe- 
sti ^ polto 
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f>olto, ed efpofto alla public* diuotione, la qui- 
c crefcem à maggior fegno per l'odorata fra- 
granza, che fenciuafi vfcire dalle diluì (acre Kdì- 
quie. E vi fuchi fino adOlginate terra lontana 
da Somafca circa due miglia in tutto quel camino 
teftificò hauerne goduto la miracolofa dilatatice- 
ne . Finalmente doppo fègnalati benefici], e ^ra- 
de concefle à molti diuoti , delle quali à mo luo- 
go faraffimentione, fù quel venerando Corpo 
ripofto in vna fepoltura di quadrelli fopra ter- 
ra ( conforme l'vfò di quei tempi) nella medefima 
Chiefa , e poftaui l'infcrittione . 

Girolamo Mi ani di coftumi Apoflolicutl quale 
tonlaVita y & efortationi fue acQuiftò al Si- 
gnore innumerabili P crfone ^ Padre de et Or- 
fani , il quale morì Vanno MDXXXVIl 

£ da vn'alcra parte. 

ììieronymi Aemiliani ojfa fuauem 
Domini <vocem 
expeflantia . 

" ramni-'' » *j3nt>D ufcb ib r r, ìoi >j 
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Della Dinotione, e C amorfo al Sepolcro del Pa- 
dre Girolamo : e del? Honore fattogli 
dalla gloriofa Memoria di San 
Carlo Borromeo . 

Cap. XXXL 

IVOLGO'SSI in breuifsimo tem- 
po per cucca la Valle di San Marcino, 
Cicca, e luoghi circonuicini il felice 
paffaggio del Padre Girolamo alla 
Patria Celefte. Dal che eccitòffi ne' 
Popoli così gran diuociooe, e cenerezza verfo Pa- 
dre canto amoreuole, che da tutte le parti con- 
correuano Genci à vificarne il Sepolcro , e riceue- 
re dalla di lui incercefiione appretto il Signore le 
gracie, che fofpirauano . Oltre gran numero di 
Contadini , e Perfone ordinarie, ricordcuoli , e 
grate alle fante inftrutcioni da lui riceuucej oltre 
purbe innumerabili di bifognofi, e languenti, 
tante volte di fua mano medicati, eferuiti, da 
comitiue ancora di Soggetti Primarij, e qualificati 
rendeuafiriguardeuoleilpioconcorfo à quel Sa- 
cro Depofito. Nobili, Titolati, Religiofi d'o- 
gni conditione,Ecclefia(lici d'ogni grado , Ret- 

P 2 tori 
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tori, eGouernatori di Città, honorarono in sì 
pia congiuntura quella picciola Villa, dall'Eroi- 
che virtù del defonto Senio di Dio immortal- 
mente fan tificata. 

Mà ciò, che maggiormente aumentauala, 
publica pietà , ed aggiongeua gloria à quel Vene- 
rando Sepolcro, era la frequenza di Puoliche Pro- 
cefsioni, checolCrocififloauanti, e diuoto ac- 
compagnamento di Parochi, ed altri Sacerdoti 
tutto giorno vedeuanfi da altre Terre, e Vill^ 
fpiccarfi verfo Soma/ca , à bacciare la Santa Tom- 
ba del riuerito Inftruttore delle loro Anime. 
Quindi auuenne, che ricoperte le mura di tauo- 
lettevotiue, cere, lampadi, ricchi doni, ed al- 
tre pretiofe memorie , che per benefici]* rileuanti 
erano cotidianamente portate, rimancua à mag- 
gior (ègno glorificata la Diu ina Maeftà nel fuo 
Senio , e fonare più accrefeiuta la veneratione 
verlb i rei igiolì Compagni, chea lui foprauuil- 
(èro. Scolpita la di lui veneranda Imagine nel 
cuore di tutti, ne vollero ancora appretto di Ce 
lederne rapprefentationi, e fiancati molti pen- 
nelli , efcarpelli in effigiarne diuotf delineamenti, 
in qualunque luogo ftauano affiffi , feruiuano 
di Sacro Palladio per ogni maggiore ficu- 
rezza . 

In occafione di militie , che nelle Terre di RoP 
fino , Calolzo , ed altre vicinanze s'acquartiera- 

uano 
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uano ,appariua fublimcil diluì Ritrattasti le ban- 
diere, per cui (èma dubbio in quelle Squadre af- 
tettionate al fuo nome manteneuafi ogni mi- 
gliore difciplina. Finalmente gl'Habitatori di 
Somafca , come più vicini ammiratori della di lui 
Vita, ecoftumiCelefti, efauorkidoppomorte 
del di lui preciofo Corpo, lelefleroin Protettore 
di tutta la Valle di S. Martino col feguente De- 
creto. Fedendo/i il frequente concorfo di Gen- 
ti , che cont inuamente da parti anco lont ani fi 
fime viene à riuerire le Sante OfsadelSeruo 
di Dio Girolamo Miani, che come pretiofo 
Teforo fi cuftodtfcono tn Somafca , luogo di 
quefta Valle di San Martino , e moltiplican- 
do ogni dì più le Gr atte, e ti Miracoli, che 
Dio Benedetto fi compiace fare àgloria di que- 
fto fuo Seruo , ver/o ti quale non vi e in quefti 
Paefi, chi non profe fisi diuot ione part icolare $ 
Si manda parte che fia ^biennemente fefteg- 
giato il giorno del fuo glorio/o paff aggio da que- 
fl avita al Paradtjoì e ch'egli fia eletto per v no 
delUAuuocati,e "Protettori di tutta quella V al- 
le apprejjò Sua Diuina Maeflà, perche per li 
meriti, & intercefisione dilnt , ejja fia prefer- 
ita da qualfiuoglia ?nat incontro , e confer- 
mata ad ogni più de fider abile felicità . 

Nein proceffo di tempo vedeuafi mancare, ò 
illanguidire vna così rara veneratione . S'incarni- 

naua 



n8 ini Della Vita V\</J 

nauà via pia con Pinolerarfi de sranni, e nel i $ 66. 
il Glorio/o Cardinale San Carlo Borromeo, Ar- 
ciuefeouo di Milano, ne apportò memorabile 
accrefcimcnto. Vifitaua egli con Paftorale fol- 
lecitudinc la Diocefi, quando arriuatoà Soma- 
fca luogo di fua giurifdittione fpirituale$ ben- 
ché nel temporale /oggetto al Dominio Veneto, 
e porto il piede sul limitare della Chiefà , fermòP 
lì tutto ftuporc per l'inibii ta, e/baue fragranza, 
chegliftntiua. Riuoltoal Dottore Antonio Vi* 
mercato Prepofitodi 01ginate,edal Padre Barto- 
lomeo Brocco Prepofito del noftro Collegio , che 
l'accompagnauano, dilTeloro: Senz'altro, che 
in cjuefla Chic fa ripoja il Corpo di qualche 
gran Seruo di Dio . Indi auuanzatofi,e conofeiu- 
to per lume Diuino, che l'odore vfciua dalle re- 
liquie del Venerabile Padre Girolamo iui fèpolto, 
volfe vedere il luogo, ordinò, che eftrattane la 
Cafla, fodero ripoftefopra l'Altare, e genufleiTo., 
prefo in mano Sacro Turibolo, conaftèttodi pia 
diuotione, edhonoreben (ingoiare, riuerente- 
men te incensòlle. Fu poi il Sacro Depofitoia, 
conformità de glbrdini della Santa Sede (come 
fi ritrouaaldi d'hoggi in diuota CapeUetta , mi 
. chiufà, e lenza verun colto) piamente rifepelito. 
Alcuni Anni doppo per ordine de' Monngnori 
Mario Antonino Vicario Generale di Milano, poi 
Arciuefcouodi Ce&rea, Monfignor Giulio Ce- 

fòre 
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<àre Vifconti Primicerio nel Duomo di Milano , e 
Monfignorc Honorato Cafati Protonotario Apo- 
stolico, e Canonico Ordinario nel medcfimo 
Duomo , meri, e tre Vifitatori Apoftolici,alla prcr 
lènza di Noraro , e Teftimoni j hi riaperto , e nco* 
nofeiuto nel modo, che fiegue . 

Profitti Domini ludtces (gre. accejferunt 
vnacum me Notar io , tefitbus&c.ad Ec- 
c le fi am Sanili Bartholom&i&c. retro Altare 
maius, &c. compererunt extenfum Conop&um 
*vnum Damafcenum albi color ts sferico, & au- 
ro contextum, circum circa ornatum, &c. 
inter dtttum tabcrnaculum, & pauimentum 
ereBa tabula parteti ipfius Altaris adh&rens 
piéìa Imagine pr&dicti ferui Dei Patris Acmi- 
li ani altjs duabus Imagi ni bus Angelorum 
ab vtraque, & in fummitate ipfius tabuU de- 
ferenspr&manibuspitfos compedes, catenam, 
0* claues ferreasy (f vilam marmortam, fif 
ab vtraque parte empiemi in e a in fine ftdii 
duabus imagi nibus geni bus flexis R R. duorum 
Patrum aperti et t Patris Vincenti] Gamb ara- 
nti Comitis Papien., Patris E u angeli fi & 
Dorati Cremonenfis , altàs Generalis Soma- 
fcb& latitudine brachiorum duorum cum dt- 
wtidio , <gr altitudine brachiorum trium 9 fuh 
qua tabula adeft vnus gradus ligneus nucn 
fixangularis longitudine brachiorum trmm, 
^llfe i fèria- 
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& latitudinis vnius cum dimidio , vel circa, 
fuper qua erettum confpicitur balaufirum li- 
gneum,cum quatuorvafculis argento c alati s , 
intortitus quatuor candela* cereas accen- 
fas tenentibus , fuper quo gradu fexangulari 
Jìratumeft tapete eiufdem drappi Damafceni 
ab eodem D. Eptfcopo vna cum Conopeo dona- 
tum y ac lampas vna vitrea ardens auricalco 
tntroclufa.quibus omntbus amotts de mandato 
pradittorum DD. ludicum pauimentum ipfius 
lateritium fub quo afferuatum erat corpus 
eiufdem Patris Emiliani flanum , nec in alt- 
qua etiam minima parte frattum , nec excaua- 
tum, nec fufpettum,praditti D D. Iudices fran- 
i ? & apeririper non nullos R R. DD . Clericos 
egulares ditta Congregattonis Somafch* 
m andar unt $ quo fatto, & aperto ab eis , & ef 
fojfo circa medium brachtum , inuentus fuit la- 
pis vnus filiceus longitudini* brachi] vnius 
cum dimidio, vel circa fuppojitus fuper os fe- 
pulchri ipfius duabus tabutis ligneis vna cum 
lapide longitudinis quartarumfeptem,et lati- 
tudinis brachi] vnius cum dimidio: eo itaque 
fepulcro paté fatto tnuenta fuit arca vna lignea 
latitudini* medi] brachi], et longitudinis quar- 
tarum duarum , in qua tnclufa erat arca vna 
minor is longitudinis, et latitudini s , fera, da- 
uique ciati fa coriaceo circumcirca, fedvetth 
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fiate fere confumpta , et non reperta claui prò 
ta aperienda, pr Aditti DD. indice s manda- 
runt feram tolli , et leuari , ipfamejue ar- 
cham aperuerunt , qua aperta intus in fum- 
mit at e ipfius , et in velo ferico erant fcrtpta 
hdc verba in duobus locis . Venerabilis Dei 
Seruus Hieronymus jEmilianus Patritius Ve- 
netus, Orphanorum Pater, & Congregationis 
Somafchsefundator, obijcanno Domini 1537. 
et in ditta Arca Caput eius tettum velamine 
fericoviridis color is vna cum quinque Denti- 
bus euulfis y fub quo capite aderat alia Arca 
continens cineres , et particulas multas corpo- 
ris ip/iuf, et fuper ea, et fub ditto Capite multa 
ojfa arida ip/ius Venerabilis Patris Hierony- 
mi Aemiliani cum plumbi lamina, in qua te- 
vuntur h&c <verba in vna ipfius parte : Offa , & 
Corpus Beati Patris Hieronymi Aemiliani Pa- 
ttiti) Veneti Congregationis Soniafch^Fundato- 
ris. inalia parte in littcris maiufcults , Bea- 
tus Hieronymus Mìanus , qua omnia offa , et 
qui cineres repofita fuerunt in eiufdem Cap- 
fuliscumeadem plumbi lamina, et fune cir- 
cumligata capfula magna , et otto fìgillis im* 
prefsis e te. ad effettum iterum reponendi in eo- 
demfepulcro etc.pr*fcntibus , etc. 

Finalmente i fìidetti Monfignori Vifitatori 
Apoftoliciefèguitalapia funtione, mandarono 

Q_ alla 
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alla Sacra Congtegarionc de' Riti la fcgacntc rif 

-f>ofta» • 

Svmafcamfrofe&i ftmus, *ùbi fintili* Vit 
*vitt integrità!* , et pijs ofcrrbns fr&futpt % 
trtcolarnmque magna fietate coi/tur . Imtér 
fimusfias Reliquia* , luftrauirmis he a afptt* 
rima , ad qua fape diucrtebat y or a tram, & ma- 
cerar ioni corforis impenfiàs <v$ imumberci . 
QculisiMdimus quanta» Obi rtuerentia fiabe*- 
tur JrequentiaiH votiuammtabHlarum , qui* 
bus et noftpfi maximam fenfimut txcitari m 
ga Seruum Dei deuottonem. 
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Il Beato Pio Quinto y ed alcuni altri 

tf \ • * ili * ^* * 1 • i * \ i i ni ~\ *1 1 i * 1 f*À. £ V* flit fflt ' kwI ^ 

confermino £ opinione di Santitày 
in cui morì il Padre 
Girolamo . 

Cap. XXXIL 




A fcrittori auttoreuoli, & da efatto 
confronto de' tempi refta indubita- 
tamente accertata la traditione de' 
noftri Padri , che il Beato Pio 
Quinto, di fèmpre gloriofà, ed hor 
più che mai riuerita memoria, habbiahauuroiru 
fua vita familiare notitia del noftro Venerabile^ 
Fondatore, e delle di lui eminenti Virtù, come 
quello, che poflfedcndole in totale perfezione, 
ne poteuaeflere parimente in tutti gl'altri perspi- 
cace conofcitore. Eciòfu,à commun credere, 
quando il Beato Pontefice ancor Religiofo Do- 
minicanocon altrettanta gloria, quanta fatica, 
foftenne la carica d'Inquificore nelle Città di Co- 
mo, e Bergamo , doue pure fi è veduto ne' paP 
feci racconti, che fudò non poco il Padre Girola- 
mo in ammaeftrare la Gente rozza , e diftruggere 
igraui errori, elicvi regnauano, à pregiudicio 



Q_ z della 



1 2,4 M Della Vita 

della Cattolica Religione . Il che fi come è certo, 
che non intraprendeua mai il puntualiffimo Pa- 
dre Miani fenza la benedittione deTrcIati , ò lo- 
ro Vicarij , così è lontano da ogni credenza,chegli 
preteriffe di riceuerne le neceffarie licenze, Ck in- 
drizzi dal Sacrofànto Tribunale deirinquifitionc, 
à cui poi riufcire vedeuafi molto caro , ed accetto 
il pio Cooperatore in minifterio così importante, 
edm tempi cotanto calamitofi . S'aggiongé,che 
le, fiere perfecutioni , con le quali da' nemici della 
Santa Fede fùil pio Inquifitore in Beiamo em- 
piamente anguftiato , e poco meno , che e (ti nco,- 
e dalle quali , mentre numerofo Popolo fuggici- 
uol'infeguiua, fu generofamente fottratro , e po- 
fto in fìcuro nel proprio Caftello d'Orgnano dalla 
fempre gloriola memoria del Co: Gio: Domeni- 
co Albano* il quale poi dal liberato Inquifitore, 
&affontoalPonteficato n hcbbe in premio il Ca- 
pello Cardinali tio 5 come pure il di lui dcgniflimo 
Pronipote Co: Bonifacio ancor viuente , già della 
noftra Religione Prepofito Generale, da' Sommi 
Pontefici Alellandro Settimo > e Clemente No- 
no > sii la notitia certo così de* propri}, come 
dVn tanto merito del grand' Antenato verfò la, 
Chiefà, ottenne TArciuefcoiiato diSpalatro* o 
dal Sereniflìmo Senato ogni maggior teftimonio 
dipartialifsimaeftimatione. Tutte, dico, lefii- 
dette fiere perfecutioni del B. Pio Quinto fucelfe- 
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ropocodoppola morte del Padre Girolamo,- 3 
quale per hauerle antiuedute con lume Celefte, 
ed aftieme la propria impotenza ad a/siftere à vil, 
tanto bi fogno, prima di chiudere gl'occhi, sì por- 
tò à pofta à Bergamo , e genufleflo a piedi di quel 
Monfignore Vicario gli raccommandòlaFede di 
Gicsù Chrifto, con qucU'anfìcrà , ed efficacia, 
clic andana in confeguenza alla preuifione di va- 
tamopericolo . 

Pattato à miglior vira il Venerabile noftro Pa- 
dre, continuòquel gran Lume della Religione» 
Dominicana 1 fuoi benigni ipfluflì verfo il noftro 
Inftituto , tenendo tempre aftèttuofà familiarità^ 
dimeftichezza coTadri, die foprauiffero. Indi 
per infinito filo merito affonto alle Mitre, Por- 
pore , e Pontificio Soglionel Vaticano, honoròi 
noftrihumili principi) con gratie più che ordina- 
lie^delle quali fi è fatta di fòpra qualche memoria, 
e finalmente ripofe la noftra Congregatane nel 
priuilegiato numero delle altre Religioni di San- 
ta Chiefa . Hora nel Breue (opra di ciò /pedito K 
ó.Decembre r 5 68., del noftro Venerabile Fon- 
datore così parla l'Apoftolico Oracolo. Htero- 
nymus Aemittanus Patrttius Venetus , Vir 
éxirnUPietatis infìgms y Spirita Sanùto, vt 
pie credttur^afflatus , omnibus S 'denti curispo- 
fthabitis, etc. Le quali parole allegando il Padre 
Agoftino Tortora, fu Generale della noftra Con- 
4 gte- 
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gregatione,accurato Scrittore della fua Vita , così 
foggio Dgc ♦ Quod illujire tepimonium eopluris 
faci e ridurne fi, quo a Summo Pont if ce Pio 
Quinto, ver è Sanfio, qui Hieronymum probe 
unte a noutfctfrofctfcitur . E Monfignorc Ca- 
ttammo de'Ro/si,fu pure Predicatore infìgne del- 
la noftra Congregatione , Vefcouo di Veglia , rr 
ieicndoilfudctro Breue conchiude. Nei quale 
fi fà dal Sommo Pontefice efprejfa mentione 
/iella Pietà, e Santità delPadreGirolamo x da 
lui cenofeiuto , e pratticato . 

Seguita la morte del Padre Girolamo , Monfi- 
gnore Ciò: Battifta Guillermi Canonico di Fcl- 
tre, e Vicario Generale di Bergamo in vna letto* 
ra d auuifo a certo fuo Amico (erme così . Sò,cbt 
hauerete tnt efo la Morte del Nofiro Girolamo 
Miani , Capitano vatorofìfsimo dell Ejferr 
cito di Cbrifto con gl'altri fuoi due morti di 
quefioGouerno . Io non ferino il fucce£o dell: 
infermità^ e della morte , eh' io vi farei cr eppu- 
re il cuore. Pareua y che fapeffe così certo di 
morire, come io sò che ferino quejla. Dtceua 
d'baueraccommodatoi fatti fuoi, e fattoi fuo t 
patti con Cbrifto. Non fi mai fent ito nomi- 
narcene Veneti a % ne Parenti . D'altro non ra- 
gtonaua, fe non di fegutre Cbrifto . Si partì di 
qua inan^i Natale . M à prima mi venne 
a ntrquare in Vefcouado all' Vdienzji > e 

qui 
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tptiì mi s'inginocchiò dinanzi , raccomandan- 
domilaFede diGtesùChriflo , e chiedendomi 
perdono . Partì/si poi cdn *vn commiato di non 
^uederfimaipù , ne più tirò veduto . E morto in 
Somafca,oue fi t toh ausino molti Huomini da 
bene di Pauia > Coma,e Bergamo. Hoggi fi è fat- 
tala Commemorai ione (na in alcuna di que- 
lle Clnefe . Mere or dì fi faràilrimanente, come 
fe fojfe morto il Papa, od ilnoflro Paflore . Egli 
viuendo fiera ridotto à tale aflinenz^a , e 'viltà 
diviuere, che più à baffo andar non poteua. 
Horsu così cpiacciuto à Dio . Non so fe mai 
morìperfòna, che più m'*ttrift*f[e . US ignori 
hà fpogliatòquefio Gregge de III fùoi più prin- 
cipali Governatori . Io credo, che non. I ab- 
bandonerà. Qui fio ad affettare alcuna di 
quelle opere > ch'egli sa fare con quella fua Sa~ 
piemia, et Onnipotenza infinita. Se fono 
lungo perdonatemi etc. 

L'Anno poi 1$ 39.il P. Fra Girolamo Molfetra 
deirilluftrillimaedEffcrnplariflm Ca. 
puccina ftampò in Milano cerco libro intitolato* 
Dialogo deH'vntone fpiritualc di Dio con l'Ara*- 
«ja,doue fono Interlocutori rAmofDiuinoJ'Ani- 
*na Spofa,e la Ragione Humana , comporto da vn 
dkiotoReligiofodertoFràBartolomeodclla Cic- 
ca di Caftcllo,e mandòllo a'noftri Padri,edOifa- 
ndl* di Lombardia con la fogliente Dedicatoria. 

Fra 
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FràGirolamo Molfetta Predicatore dell' 
Ordine de' Frati Minori detti Capuccini; Al- 
ti D iletti in C bri fio Padri, e Fratelli Serut d€ 
Poueri, e fuoi Fanciullini Orfani nell'Opere 
di Lombardia . 

Dtlettifsimi in Cbrifio G iesù Padri, e Fra- 
telli, la Pace , e la Gr atta del Signore Nofiro 
G iesù Cbrifio fia con voi fempre , ed à tatti 
quelli , che viuendo in lui accompagnano la Fé- 
de, e Nome C bri filano con opere firn ili . EJfen- 
domi, già molti dì fono, peruenuta alle mani 
vrì Operetta intitolata del Dittino Amore 
compofla dal Venerabile Padre , e di Santa 
Memoria Fra Bartolomeo dellaCittàdiCa- 
Jlello dell* Ordine nofiro de 9 Frati Minori 9 
Huomo di non minore Santità di vita , e co- 
fiumi , e non meno ac cefo del fuoco del Diurno 
Amore y che gì' infocati , e dolci fuoi frittici 
dimo/frano 9 non m'èparuto, per laCaritàvo- 
glia, che così bella , editile Opere tt a riman- 
ga fepolt a , fipertbonore di Dio , come peri* 
utilità , che mi fi moftra nefiaperrinfcireà 
qualunque la leggerà in fi lent io , e diligente- 
mente ( premejja però l'Or at ione) per i belli , e 
mirabili modi d'vnione Diuina , ch'egli in 
quella cifeuopre , approua con molte effica- 
ci ragioni , ^ irrefragabili tcftimonij della 
Sacra Scrittura , che vi fono inferti . Onde ba- 
ttendo 
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uendo io fra meflejfopropoflo di public aria , e 
penfando à cui meglio fi conueniffe , che io fa- 
ce/si così fanto , e bello Dono , m'è venuto in 
mente , non fenza /ingoiar ifsima Prouidenza 
diDio,e credo , che io nonpotefsi megliocollo- 
caria , che fe io la dir izza fsi alle Carità njofire, 
le quali come lucerne ardenti moflrate di fuori 
raggi di opere infiammate diejjò Diuino Amo- 
re. Indotte à ciò dall' efempio , & ammaeji ra- 
metti di quella Beata Anima del Padre Gi- 
rolamo MianiG entilhuomoVinitiano,il qua- 
le hebbe ardentifsimo de fidcr io di tirare , & 
vnircà Dio ogni, e qualunque fiato , grado , e 
condttione d'tluomini, e ne mofirò apertifsimi 
fegni, all' hor che abbruciando della Carità 
Diuina per amore dell'EuangeliOy & acc io- 
che fiaumentajfe il Regno di Dio , abbando- 
natele Ricchezze, i Parenti Nobili fsimi, e 
laP atria Illuftr ifsima , ejfendofi gittato nelle 
braccia del fuo nudoCrocififib Giesu Chrifto, 
doppobreue peregrinatane , cominciò da Voi 
Poueretti ad ef eguire il defiderio fuo,col leuar- 
ut dal letame in Bergamo prima, e poi in al- 
tre Città, doue dimorauate in modo dalla fa- 
me , freddo , e nudità afflitti , che ben fpeffo di 
<voi alcuni morti fi trouauano, e quelli, che 
fuggifte fi miferabile Morte, non datiate con le 
voci voftre meno trillo fuono all'orecchie di chi 

R tn 
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in quelle calamità vi vedetta, che fi facciano 
le Anime tormentate nelle pene del Purgato- 
rio , come à tutti è manifeflo . E con tanta dol- 
f€Z»z*a , e benignità vi raccolse , medicandola le 
Anime con li fanti effempij ,e documenti fuoi> 
e con le mant l'infermità corporali, cioèttgna, 
ed altri mali affai, e cercandoui con i propri/ 
pie di per le contrade ,eperglvfci il vitto . Con 
che harefo delle Virtù fue odore foauifsimo al 
Signore , edvnviuolume à tutta la Lombar- 
dia d Amore di D io , con altro che cerimonie^ 
come gì Ho fpit ali in molte Citta delle più hom- 
rate di e [fa già eretti, nelli quali le medefime 
voci voffre , chegridauano Io mi moro di fame , 
Io mi morodi freddo cantano bora notte y e gior- 
no lodi al Signore, lo dimoftrano . E doppo il 
raccoglimento di Voi Poueretti , induffe alcu- 
ni dir oi Padri Sacerdoti % ed alcuni anco Se- 
colari àlafciare i Benefici/ , e Patrimoni) , ed 
entrare ad vnirui con lui à Dio in cosi fante 
fatiche . Mà che dirò poi di molt i atti di Cari- 
tà da lui in diuerfi luoghi vfati , ne' quali mo- 
ftrò l'amore fuovcrfoDio? Non fu quello te- 
fi imomo grande dell'amore fuo,cbe effendo in 
Adilano appreffo la Chiefa del SSepolcro,ama- 
lato egli , e qua fi tutti quelli dt Voi altri Poue- 
retti , che haueua feco , [opra vnpoco di paglia 
non rimane ua pero , quantunque infermo , 
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d aiutare le Pecorelle inferme i ed imitato 
daalcuniGentilhuomini di quella Città ad 
andare alla Cafa loro egli folo per far/i curare, 
à ?uifa di buon Pafìore non fi vo/fe mai partire 
da voi . Tanto , che il Signore approuata la co- 
fianca fuaproutde poi à tutti infiemedi luogo, 
ed à tuttt infieme vi rendette la fanità. E 
quando in Pauiabauendo iGouernatori dell' 
Hofpttale della Mifericordia nel tempo, che 
andò à pigliare luogo per darui ricapito , licen- 
fiate alcune Perfine , ch'erano in queltHofpi- 
t ale, fi eraelettopià prefto d andar fine nella 
Sala^rande, che e nellaCittadella di quella 
Citta con quelli di Voi , che erano /eco alt bora, 
che dar incommodità ad alcuno , fi non che il 
Signore gli dette il Luogo, che di pr e finte fi 
ha di San G eruafio . Ne taccio molti altri , che 
chi ha hauuto di lui cognittone ne può far fede 
certi fisima, comedi fopport are patientemente, 
e compatire alle mi ferie , infermità, e difetti 
nont anto di quelli,coni quali viueua, rnà di 
qualunque altra per fona. A voi dunque Di- 
lettifstmi in Cbrifio , l'inuio , confederato l'ani- 
mo , che quel Beato Spirito haueua dvnirut À 
Dio, acciò meglio lintentione fua peruenga 
ad effetto. E prego il Signore , che tanto di 
fuoco del fuo D iuino Amore accrefca ne i cuori 
vojtri, quanto io per honore fino , e per aumenta 

X 2 del 
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del Regno di quello defidero $ accioche ancor* 
Voi affatichiate più feruentemente nell ' Ope- 
re della Mi/tricordi a , e Carità Diurna , 
ed altri adejempiovoftro, come Voi ad efem- 
pio del Padre Girolamo y il quale io cosi mor- 
to hò in fingolarifsima veneratane , fi muoua- 
noà fare Urne defimo. E feguada qui l'vni- 
uerfalc ri for mattone della Chiefa, de ila qua- 
le egli hebbe grandtfsima fete , e ne ordino par- 
ticolare Or at ione , che tuttauia fi canta alle 
JVlefie , e communi vofire Orai iont, &c. 

Parimente ilPioGentilhuomo Vinitiano, inti- 
mo Amico del Padre Girolamo, dicuifopra s'è 
latta mentione, nella Vita,chedi lui fcri(Te,cos v i ne 
ragiona. EJfendo tn que/ii giorni chiamato al 
Ctelo dal Signore Iddio il noflro Girolamo 
Mi ani y il quale tanto in vita mi amo , quanto 
io non era degno , e col quale io longamente fono 
viffutOy hò voluto prima per honor e del Signo- 
re Noflro Iddio y poi per e/èmpio altrui di fare il 
fimile y teffere l Htfiorta della Santa Vita^ e 
Dormitione fua y vedendo eff ere molto con- 
ueneuole, che Chrifliano a Chrifliano, Ami- 
co ad Amico , e Vt nifi ano à Vinitiano in 
così dolce y e pietofo officio non manchi deU 
l'Opera fua. Acciò che i nofiri Vecchi y cG 10- 
uaniVimtiani y i quali fi perfuadono per au- 
uentura y che il Batt efimo filo renda thuomo 
• • pèrfet- 



Del Ven.P.GiroIamó Miani . 133 

perfetto Chrifiiano , col viuo efempìo ctvn fuo 
Compatriotto , e Nobile imparino à quale fco- 
po deuono indriz.ziare l'opere fue in que fi a bre* 
ue ,emifer adatta , e quale deue efiere V indù- 
fin a , & il defiderio loro . Prego hora que II' 
Amica , e Beata Anima , la quale nel mortai 
Corpo molto mi amò, affontahora, come cre- 
do, alCielOyCon l'Or at ioni fue mi aiuti, e Quel- 
losche à glori a del fuo amato Signore io fcriuo 
preghi, che fa emendatione de 9 cattiui,e mag- 

fior per fett ione de buoni, accioche la noflra It- 
era Republica, come non mai conobbe altro 
Signore, cheChrifto, così ancora cono/c a con 
quai penfieri, ed opere fi ritenga il nome di 
Chri/tiana , che così ardentemente de fiderà, e 
conragione fi attribuifee. Trattando più à ba£ 
fo delle Sante Inftrucc ioni > ch'egli daua à Fanciul- 
li profegiiifce cos). Infegnaua il Santo diDioà 
que Fanciulli temere Dio, nienteriputare fuo y 
viuere incommune , e non mendicando, mà 
delle proprie fatiche . De gl'Operari) ancora da> 
lui acquiftati al Signore parla in tal gui/a . Haue- 
ua il Santo Huomo in que (le Congregationi da 
tutto ti Ber^amafco, Cremafco y eComafco y 
raccolto più di trecento Anime con fanti , t 
chrifìianicofiumi , econlafua fempre amica 
Pouertàfotto ilgouerno di buoni Sacerdoti, e 
Secolari, i nomi de quali non voglio pub licere, 

acciò 
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acciò la glor ia fi a del Signore. Eglino fono noti 
allo Spirito (anto, @r i nomi loro fono feruti nel 
libro de Ila P 'ita. Finalmente accenna i di lui vi- 
rimi riciramenri nella Grotta. Rttrouauafi all' 
horail S antoinValle di S. Martino con molti 
de'fuoiì dotte partito/i alcuna "volt a da loro fi 
ritirali a folo in vnaG rotta alle Jue contem- 
plai ioni. 

In oltre Bartolomeo Peregrino nel libro inti- 
tolato Vinea Bergomen/is lafciò del Venera- 
bile Padre noftro Fondatore la feguehfc me- 
moria. Laborauit etìaminhac Vtnea Domi- 
nus Hieronymus Mianus Patrittus Venctus* 
& ver us Cbrifii S eruus , quando anno Domi- 
ni 1532. Bergomum venit y & fuis chriftta- 
nifsimis exemplis , £f exhortattontbus , & a f- 
fidua follie ttudine, (feura congregami mul- 
ta* a Diaboli compedtbus folutas Mailer e s y <vt 
fimul iuflèy & cafte viuerent. Vagantium 
quoque Puerorum , Orphanorumque multitur 
dinem Santi* Maria Magdalena Hofpitali 
gubernandam tradtdit . 

Bartolomeo Sparafora valentiflìmo Dicitore 
di quell'età nell'Oratione da lui recitata in morte 
del Sereniamo Marc'AntonioTreuifano Princi* 
pe di Venetia,riterendo vn Catalogo d'Huomini 
wfigniperfàntità, che hanno illuilrata la Patria, 

vi ripone anco il Padre Girolamo , così chiaman- 
dolo. 
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dolo . E quell'ardentifsimo Vafo di Cariti 
Girolamo Miani^ ilyualevon pureper ivwi 
Chrtfttani , e per i morti Corpi fpendeua la Vi- 
ta fua , di cui honcbè la memoria , mà i vcfli- 
gijfono recentifsimi, efrcfca lajepoltura . 

Mà per fuggire la lunghezza» Monfignore Pao- 
lo Areli Vefcouo di Tortona nel libro della tribu- 
kfionealla lettione 3 4- Paolo Morigia dell' Ordi- 
ne di San Girolamo nel tefòro delle cofe di Mila- 
no . Silucftro Menila Abbate , e Teologo Cifter- 
cienfe ncir Hiftoria intitolata Mare Oceano 
di tutte le Religioni del Mondo > e molti altri 
ne fanno honoreuoli teftimonianze . 

Per vltimo Filippo Ferrari nel Catalogo de 
Santi d'Italia fatta al nodi o Venerabile Fondato- 
re quella degna Infcrittione, De Beato Hiero- 
nymo Aemiltano Somafchenfium Injtitutore^ 
poco doppo foggiunge .* Sepulcrum eius prop- 
ter multa miraculakabetur in honorem e nell' 
altro libro intitolato Catalogus generalis San- 
ftorum qui in Martyrologto Romano non funt, 
così ftabilifce l'annuale (ua rimembranza. So- 
mafcht in Territorio Bergomenfi Depofìtia 
JieatiHtcronymi Aemiliani Clcricorum Re- 
gularium Somafchenfmm Auftoris . 
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I VONO più che mai, doppo ha- 
uere lafciaca la fpoglia mortale, i 
gran Semi di Dio. Oltre l'eterna, 
Vita dei Paradifo, guadagnata co'l 
perpetuo efèrcitio d'Heroiche attio- 



ni, vn altra pure ne godono in Terra nelle viue 
opere de' loro auuen turati Imitatori. Tri quelli 
bramò fempremaidiriconofeerei fuoi Figliuoli, 
e Diuoti il Padre Girolamo. Di cui Ce benel'Hi- 
ftoria marauigliofa è comparfà fin hora adorna di 
tutte le più alte Virtù, l'addurle però con parti- 
colare diuifione vna per vna non può che ottima- 
mente ferii ire, per ageuolarne le prattichc. E per 
cominciare dalla Fede , fondamento, e bafe di 
tutto i'elTcre foprana turale, certacofec, che, 
(piccò ella fèmpremai nel Venerabile noftro Pa- 
dre,- nato in Venetia, Antemurale, ed Afilo 



de'quali la primiera (ollecitudine (uol efiere , ebo 
fiano battezzati gl'Infanti 5 educato dalla Mater- 
na Pietà > viffuto, e morto tra' Cattolici, nel grem- 



della Chriftiana Rei 




da Pijflimi Genitori, 
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bo felici/simo di Santa Chiefà. Ne diede chiarii 
finii fegni nella fua Conuerfione, all'hor , che nel- 
la Torre di Cartel nuouo atterrito dal fopraftan- 
ce pericolo della vita, ed abbandonato da ogni 
terreno foccorfo,con Affare locchio interno del- 
l'intelletto in profonde confiderationi delfupre- 
mo Giudice , dell'Eternità, de' proprij peccati , e> 
con piegare il libero arbitrio ad vna ri/oluta mu- 
ta tione di vita, compofe, e drizzò verfo Dio quel 
così efficace atto di Fede, che meritò trarre dal 
Cielo in due miracolo/è apparitioni l'Auguftiffi- 
ma Regina de gl'Angioli, econla di lei intercef 
(ione riacquiftare per tutto il rimanente di fila vi- 
ta la non mai più perduta Innocenza , come ef- 
fetto pretiofò d'vn altiffima , e (òpra ogni credere 
priuilegiataGiuftificatione . 

Per elTerne più fiocamente inftruito, eleffe il 
Padre Gio: Pietro Carata per regolatore delle fuc* 
operatiom ,e coftumi, hauendo (coperto, ed am- 
mirato in lui vn perfetto zelo della riforma del 
Chriftianefimo, e propagatane della Santa Fe- 
de , della quale fatto poi Sommo Pontefice, al- 
trettanto moftròffi buon diftènfore , quanto dell' 
Herctiche peruerfità rigorofo perfecutore. Ne 
continuarono in tutta fua Vita effetti maraui- 
gliofi nel rigore, con cuifgridaua i beftemmiato- 
ri 5 nell'odio, cheportauaàgPHeretici, ed altri 
impugnatori delle Cattoliche Verità > nell'atfi- 

S dùa 
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duaOrationc, econuerfationeconDio, con la 
quale và Tempre di conferirla Fede 5 nel gene- 
rofo fprezzo del Mondo , per feguire il di lei tede- 
liflìmo lume > il quale fcopertagli la viltà delle co- 
fe terrene , e la fublimità delle fpirituali , lo mofie 
poi à rifiutare tutti gl'haueri, honori, & alletta- 
menti del Secolo , ed abbracciare la vera vita. 
Apoftolica 5 finalmente ne'Miracoli, à interceflìo- 
ne di !ui ancor viuente operati dal grande Iddio, 
chcalle prerogatiue di viiia credenza fogliono af- 

criuerfi , ed à fuo luogo fi leggeranno . 

Succedono all'altre proue della viua, e purim- 

ma Fede del Padre Girolamo l'infaticabili diligen- 
ze, eftudioanfiofo, con cui nelle Città, Terre, 
Ville , e Campagne infegnaua publicamento 
gl'Articoli della Cattolica Fede a' Fanciulli , Con- 
tadini, e chiunque accorgeuafi tenerne bifogno. 
La quale inftitutione fri poi da' primi Compagni 
del Venerabile Fondatore lodcuolmente profe- 
guita$ ed il Padre Angelo Marco Gambarana-, 
per promouerne, e facilitarne le pie inftuutioni, 
compofe vn dotto , chiaro , ed vtiliffimo Dialogo 
foprale materie più neceffarie à faperfi per l'acqpi- 
fto dell'eterna falute, il quale poi vfeito alla, luce^ 
inPauiaagcuolò ancora a'noftri Padri la felice 
continuatane di sì grand'Oper a . , - 

Nella poncuale offeruanza di tutti i precetti 
della Fede Cattolica perfeuerò il Padre GirolafliQ 

(ino 
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fino alla Morte 5 poco auanti la quale fi trasferì à 
pofta à Bergamo per raccommandaila , come fe- 
ce genufleflò , à Monfignore Vicario di quella., 
Diocefi , ed atfìcurare quanto à lui foffe j^offibilo 
il di lei perpetuo mantenimento. Così doppo 
morte lafciò chiara memoria del proprio fpirito 
verfo sì eminente Virtù in quella diuota Orario- 
ne da lui comporta per la riforma deTedeli , e che 
pur al giornod 'hoggi trà l'altre preci delle pouere 
Famiglie da lui ioftituite cotidianamente fi recita 
nel modo feguente . Dolce Padre noftro Signo- 
re àtesu Chrtfio ti preghiamo per tua infinti a 
Bontà y che riformi tutta la Chnflianità à 
quello fiat odi Sani ita, lacuale fu nel tempo 
delli tuoi Santi Afoftoli . // che per tua infini- 
ta mijericordia et degni concedere .pregandoti 
particolarmente per me mijtrojpeccatore , ac- 
ciò tutti infieme ci conduebi a fruire la beata 
tua vi f ione in C ielo j 
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Delta Speranza 2 ed ejlrema f iducia del Padre 

Girolamo in Dio . 



Cap. XXXIV. 



,L lume di viua Fede, accefo nell'Ani- 
ma del Padre Girolamo ancor Pri- 
gioniero da' tauoriti rifleffi del Som- 
I mo Bene, portogli ben tofto alla no- 
tiria Tinfinira ferie delle Pertettioni 
Diuine r e quelle fìngolarmente, che riguarda- 
uano l'eterna falutzza. Abbattuto da : rimorfi in- 
terni delle colpe pallate, che eftremamente adi- 
rata gli rapprefèntauano la Diurna Giuftitia, folle- 
uòJLo ben tofto la Grati* à cócepire teraorofì pro- 
ponimenti di cangiar vita, eferuireda douero il 
Signore,la di cui Mifèricordia conofreua non me- 
no efòtra nelle promette retributioni, che libera- 
le in ripartii le a' fuoiSerui /òpra mifura. Quindi 
crebbe nel di lui interno il bel fèreno della Spe- 
ranza, dalla quale prefo animo, e cora^giofàfi- 
curezza , ripofaua più che mai quieto sù Fafoe tta- 
tione della futura Beatitudine, perche efficace- 
mente risoluto col Diuino aiuto di meritarla . 

Netardòaioltoàvederfene ben chiara proua 
nella di lui liberatione da quell'horrido Carcero 

per 
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per mezo d'antecedenti preghiere ì Dio , ed alla 
Madre fua Bea ti (li ma con euidente miracolo 
confèguita,come vero effetto di veriflima Speme, 
la quale à chiunque con viua fiducia ricorre à Dio 
afficura ogni profpero auuenimento Diedefi el- 
la purea cono/cere in tutte le fèguenti occafionij 
Pruno nel generofo rifiuto , chei fece del molto 
Oro mandatogli dal pijffimo Duca di Milano 
Francefco Sforza , additando , che non da'Princi- 
pi , ne da' Figliuoli de gl'Huom i ni,mà da Dio folo 
attendeua egli le più fortunate afliftenze . Secon- 
do nel pronto obbedire a'confegliEuangelici,e 
fèguirei dettami della Perfettione, priuacofi vo- 
lontariamente delle rendite, venduto ogni mo- 
bile , e diftnbukone il prezzo a' Poueri , diuenuto 
vero feguace del nudo Crocififfofuo Redentore 
Terzo nell' erettione di tanti Luoghi pi j , fènza> 
minimo afTegnamenao, in tempo di miferabili 
cariftie, col pefo adolfo di veftire, alimentare, 
ed inftruire in Cafeappiggionate, fchiere innu- 
merabili d'Orfani, oltre l'Orfane, e Conuertite 
fondate in Bergamo , nel di cui Territorio bafta* 
appena per cinque mefi il raccolto . Quarto nel 
viaggiare (proueduto d'ogni cofa neceffaria, fen- 
za pane , fenza denari , per luoghi afflitti da forn- 
irla penuria , fconofeiuto, e Scompagnato, fuori 
che dalla Prouidenza del Cielo. Quinto nell'in- 
ftituire la fua Religione in Somafca, vna delle più 

pic- 
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picciole Ville del Bergamafco, entro poueri al- 
berelli fegregati dalìhabitato,fopra balze inac- 
ce(nbili,doue in mancanza d'aiuti terreni fupplì 
la Diuina Bontà con replicati miracoli , che più à 
baffo riferiremo. 

Iu fòmma ogni attione , ogni parola del 
Padre Girolamo fpiraua vn'eftrema fiducia nell' 
aiuto Diuino 5 à cui appoggiato non voleua, 
che fi faceffe cumulo di limofine , per afficurarc- 
il mantenimento delle Famiglie» ma diftribuito 
aToueri ciò, che giornalmente gl'era fommini- 
ftrato di più,alla fola Prouidenza Diuina rimette- 
ua il vitto del giorno fèguente, così confèruan- 
dofiincontinuaPouertà, e nei più alto grado di 
perfetta Speranza . Finalmente fi come ogni voi- 
ta, che fcriueua aTadri Superiori dc'Pij Luoghi 
lontani» raccommandaua loro caldamente qneft* 
eccel(àyirtù , comeapparifce in alcune Ietterò 
fcritte di filo pugno, chcconferuanfi appreffo di 

noi, ed a fuo luogo ne riferiremo qualche frag- 
mento* così nelle publiche Orationi ordinaua^, 
che tutti pregaffero la Beati/sima Madre di Dio, 
acciò nintercedeffe loro Tacquifto con quelle af- 
fettuofè parole. Confidiamoci nel fola Signore 
Giesù CbriftOy&habbiamoFedeyC SperanZiO, 
luijblo. E perche b abbiamo qucftagratia,prc- 
gbtamo la Vergine glorio/a , che t'interceda 
per mi dicendo Auc Maria y @rc+ 

Veli' 
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Dell ardente Carità del Padre Girolamo 

•ver Co Dio. 

Gap. XXXV. 

ELLA Torre di Caftel nuouo trion- 
fò , ed impoffefsòflì del cuore di Gi- 
rolamo vn'infuocataCarità verfo il 
noftro amabiliflìmo Iddio . Fù que- 
fta la di lui più cara, e diletta Virtù 
fràl'innumerabili, chel'adornaronoi e ben pre- 
do n vfcirono i primieri effetti nell'vnione col 
Sommo Bene, nella brama del Paradilo, nel! 
odio del peccato, nella naufea del Mondo . Ina- 
morato dell'Eterno Amore diedefi lènza dimora 
ad vna efactaofleruanza de'fuoi Diuini comman- 
damenti, mifurando con opere Tempre più gran- 
di la finezza di fue fuifeerate aftettioni . Non folo 
egli nelle publiche, epriuatepreci i mà graltn 
ancora per fuo documento coftumauano luppli- 
care ogni giorno la Beatiflìma Vergine,accio 
gl'aeeratiafle dell'amore del fuoddettusimo Fi- 
gliuolo , infegnata à tutti quell'alfettuofa giacula- 
toria 5 Bone lefu Amor nofter in te confidi mus . 
Quanto più lentiuafiacccnderedallaCaritaverfo 

Eho.altrettanto raffreddauafi verfo le cole di que- 
llo 
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fio Mondo, del quale perduto ogni affetto, ri- 
nunciò i commodi di nobile Nafcita, gi'honori, 
eie facoltà , abbracciato di buona voglia il patire, 
il difpreggio, & annientamento di fe medefi- 
mo, come veri gradini per giungere all' vltima, 
meta damorofa vnione con Dio . 

Gelofod'alcunpregiudicio alla puriftima fila. 
Carità fmorzò affatto le naturali inclinationi ver- 
foi Parenti, i quali ne vifi tare, ne vedere pur 
volfelvltima volta, che vfcì di Patria , auuegna- 
chéficuro di non douerne mai più hauerc in que- 
fta vita rincontro veruno . Il continuo conuerfe- 
re, e fauellare con la DiuinaMaefti per mezzo 
deirOratione, e Contemplatione* il defiderio 
di vedere riformati iChriftiani coftumi, lettre- 
mo dolore , che delle Diuine offe/e fèntiua 5 Fan- 
fiofà cura di conuer tire fuiati Giouini, Donno 
impudiche , e vniuerfàlmente o^ni Peccatore 
erano fenza dubbio piene affettuose di quel gran 
Mare d'Amor diuino, ch'inondauagli l'Anima,. 
Mà comproueràllo più che bene, auuegnache 
in vltimo luogo , il qui fòttofcritto auueni- 
mento. 

Nelle vicinanze di Somafca viueuano due Fra- 
telli inuiluppati in antiche , e fcambieuoli riffe* 
per diaboliche inftigationi , contrattando fouen- 
te fra di loro con odio mortale. Li conduffevn-, 
giorno il Dettino su la inedefì ina ttrada, e nel 

veder- 
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Vederfi Tvno l'altro fuegliata Tira, e commofsi gra- 
nimi alla vendetta, vennero prima alle parole, 
poialleminaccie,imprecationi, ed ingiurie, o 
finalmente, comeècoftume di tal gentame , à 
horrende beftemmie contro Dio , e la Vergine, 
Sacratiftima. Era per auuentura foprauenutoil 
Padre Girolamo al principio della contese fenti- 
tofi «affiggere il cuore da colpi di quelle voci fa- 
crileghe auuentate contro il luo amatifsimo Si- 
gnore, fi frappone per Spararli, eforta , prega. , 
feongiura , che mettano giù lo (degno , e chiuda- 
no le bocche beftemmiatrici, dicendo loro 5 
Figli* che torto hauete rtceuuto da Dio, e dalla 
BeatifsimaVergine , che habbiate à far loro 
fi grande oltraggio con le voflre perfide lingue? 
Mi hauendo coloro alle fante efortationi, e pre- 
ghiere del Padre Girolamo turate oftinatamente 
Porecchie, ed il cuore impetrito, ne potendo 
piti egli (offrire l'horrende ingiurie fatte alla Diui- 
na Maeftà, inginocchiòfsi in mezzo al fango, che 
ben alto allordaua tutta la ftrada , n'empie ambo 
le mani, lo pone (òtto i denti, àpiena bocca Io 
rimaftica,poifòggionge; Già che voi non vo- 
lete finire di befìemmiare , ne anche io mi fer- 
marò di farne lapenitenz*acon lamiabocca y 
acciò il grand Iddio che sì grauemente o/fen- 
dete coniavo/tra, di lasù non vi fulmini. 
Non foftrì la Bontà infinita , che vn tanto dolore 

T delle 
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delle DiuineofJcfè, e così nobile sforzo del Pa- 
dre Girolamo per impedirle ne andaffe à vuoto. 
Da così grand' attione fommamente commòflì 
coloro, rimafèro prima attoniti, poigiteandoà 
poco a poco i rancori, s'aftennero dal beftem- 
miare, alla fine con inferuorate efòrtationi alla 
fraterna concordia,tan to diffe , tanto fece con le 
mani fempre giunte, e con le ginocchie à temu 
rhumilhsimo Senio del Signore, che rappaci- 
ficati, ed abbracciati infieme ftabilirono per- 
fetta vnione, e con lagrime di gioia, ma più 
di verace pentimento ritornarono à Dio. Co- 
sì il Diuino Amore infegnò al Padre Girola- 
mo riporre nella propria bocca il fango , come 
altre volte sii gl'occhi de' ciechi Peccatori, per 
conuertirli. 
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Dilla Ptetofa Carità del Generabile Padre 
Girolamo vsrfo il ProJJìmo. 



Cap. XXXVI. 

ON potè vn Serafino d'Amore di 
Dio lungamente tenerne chiufi nel 
Mongibello del proprio cuore gl'in- 
cendij. Sboccarono anch'efli al di 
lui vfeire dalla Prigione, e fi dilata- 
rono in opere di fuifeerata Carica verfo il Profil- 
ino. Coltiuòlla quel benedetto Spirito con ogni 
follecitaapplicatione, e chiamato ad esercitarla, 
fe bene d'ordinario coftumaua caminare adagio,e 
con paflb graue , airhora fembraua hauere Tali , ò 
il fuoco a' piedi, tanto velocemente accorreua à 
tutti ibifogni . Salì ella ben tofto ali eminente 
grado di Virtù Heroica^ nelle di cui fance brac- 
cia cominciò à viuere conuertito al Signore $ e 
doppo hauerne continuate indefefse , e feruorofe 
pratticheperlofpatioditrentafei anni, lafciò al- 
la fine nel di lui attuale efèrcitio la Vita . 

Il primo impiego dunque abbracciato dal no- 
ft ro Venerabile Padre per amore del Profiimo , fu 
lamminiftratione delle facoltà de'Nipoti , nel di 
cui non meno faticofo, che fedele, e pontuale 

T 2 maneg- 
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maneggio non volendo appropriatione alcuna 
per (è medefimo, infognano à curri quel detto Tuo 
familiare; Che la vera Carità non deue ejjere 
mercenaria. Per leconrinuelimofine fatte iru 
Cafa , in Chiefà , e nelle publiche Srrade non folo 
di denari, ma in loro mancanza del fazzolecco, 
guanti, ricco Cinto della Toga, eogn'altra cofà, 
che in quel punto gli venula alk mani, arriuòà 
fegno d'edere da' Congionti non meno con rim- 
proueri,che dal Volgo con fi/chi tacciato, e vili- 

Eefo qual pazzo. Il vendere tutti gli Stabili,e Mo- 
lli , fènza perdonare alle proprie Vedi , per 
(òuuenire IaPouertà, l'andare, Signore di così 
altaconditione, mendicandodi porta in porta; 
dell'accattato pane diftribuirc ad altri il migliore, 
per feriferbatii foli auuanzi del più duro, emuffi- 
ro furono finezze di Carità fopragrande ,chc Tem- 
pre più gli arricchiuano, e nobilitauano l'Anima. 
11 raccogliere in perfona gran numero di Fanciul- 
li derelitti, e vagabondi per le Contrade 5 con- 
dotti à coperto, veftirli, cibarli di propria mano, 
purgarli dalla tigna >rogna, eogn'altra peggiore 
infettionej lauarelorola tefta> i piedi, i panni im- 
mondi, feruirliàmenfh, e in qualunque più hu- 
mileminifterioj amrnaefiraili nelle cofe di Dio, 
e nell'arti mecaniche* limofìnare per efsi , e per le 
il neceffario mantenimento furono atteftati del- 
lanuoua, e da tutti ammirata Carità del Padre 

i ì Giro- 
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Girolamo, che rifplendeanchlioggi nelle nume- 
rofe fi .ie Fondationi. Frefe ella forze maggiori nel- 
la pietofa cura de gli amataci, a' quali afèmeua non 
foloinvita, con ogni affètto bruendoli, curan- 
doli d'ogni più fohiffofo morbo, e medicinando 
loro l'interno con Chriftiane efortationij ma dop- 
po morte ancora portandone al Sepolcro sù le 
proprie fpalleiCadaueri, Iafciati per le ft rade da 
mortai peftilenza 5 dalla quale anch'egli tocco tra 
collanti offici) d'indefefla Carità terminò final- 
mente i Tuoi giorni. 

Mà non fermò il Padre Girolamo le caritaciue 
fue diligenze nella fola cura de'Corpi. Pr attico 
più che mai ardente, ed anfiofo cosi bella, e pre- 
tìoia Virtù in vantaggio dell'Anime . 11 caulinare 
coiì le bifàccie alla f palla per la Cittàj girare per 
gl'Hofpitali* mefchiarficon rozzi Contadini à 
mietere il grano nelle più ardenti giornate? ta- 
gliare i migli, zappare, accommodare le Viti, 
far legna, efercitare con effi ogni più ftentato 
lauoro, erano tutti artificij di fanto amore ver- 
fo il Profilino, per potere attendere alla Caccia, 
de Peccatori, alla Conuerfione di Donne infa- 
mi, alla deftruttione dell' ignoranza de' mifte- 
ri Diuini . A tal fine trouandofi con infinito fuo 
cordoglio priuo di lettere, non lafciaua però 
di predicare alla fempliee, mà con efficace fer- 
uore, nelle Chiefe, nelle Piazze, nelle Campa- 
gne* 
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gne$ aiutato grandemente dal non mcnofpin- 
tuale, che erudito Padre Maeftro F. Tomafb Re- 
ginaldodeirOrdine di San Domenico; il qualo 
auuegnachegranTheoIogo, e celebre Predica- 
tore , à cagione della religiofa confidenza fi retta 
con effolui dal Padre Girolamo, e per gl'inuiti 
della Carità propria non fi fdegnaua di cooperare 
al di lui fpirito , abballandoli à difeorrere a* Fan- 
ciulli, e Villani con maniera humile, e facile, ed 
infegnare pubicamente in compagnia del no- 
ftro Padre la Dottrina Chriftiana . 

Di collerico poi , e fiero eh egli era prima della 
fua Conuerfione , cangiòllo la Carità in vnu 
Agnello di manfuetudine verfo tutti $ e fingolar- 
mente verfò i miferi Peccatori, a quali fé bene per 
ageuolarnelemendatione moftrauafi tutto mife- 
ncordia , e pietà , folito per altro non perdonare à 
fefteflò errore benché leggiero, nonlafciaua pe- 
ròairoccafionid'vnirevn fanto zelo con la tene- 
rezza di cuore, e con la compadrone il caftigo. 
Finalmente non pa<*o d'efler viffuto per Carità 
tuttofanti, in qualità di Padre, Madre, Balio 
degl'Orfani, Senio deToueri , Maeftro , Predi- 
catore, Infermiero, Cirugico , Medico > e Con- 
tadino ,con prudentiflGmo antiuedere volfè anco 
afsicurarnei buoni eftetti futuri doppo fua mor- 
te, con inftituire vna Congregatione, la quale 
col Diuino aiuto mantenendo di lui fpiiito , ab- 

■Ut brac- 
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braccia indifferentemente ogni forte d'impiego» 
e fatica , nelle Chiefe , Chori, Pulpiti, Cure d'A- 
nime, Seminari), Collegi jde'Nobili, Scuole pu- 
bliche,Orfanotrofij , Hoìpedali , & in qualunque, 
altro luogo , doue le fi offerifea l'aumento della, 
Diuina Gloria , ed il maggior bene de' Proemi . 



T>tD* 
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Quanto rifplendejfero nel Padre Girolamo le 
quattro Virtù Cardinali . 



Cap. XXXVII. 

AVENDO la Cariti nella grand' 
Animadel Padre Girolamo eretto il 

I foglio del fuo Principato, ciò non-, 
fu mai fènza il corteggio nobile di 
molte altre Virtù, le quali tra di loro 
ben confederate, e riftrette, nell'importante la- 
uoro della Santità amicbeuolmen te fi danno ma- 
no. Vedonfi in primo luogo le quattro Cardinali, 
Prudenza, Giuftitia, Fortezza, c Temperanza, 
d'ogn'vna delle quali in appretto . 

Che la Prudenza rifplcndette marauiglio fa- 
mente nel Padre Girolamo,ciò videfi aper tame li- 
te. Primo nelle publiche amminiftrationi, o 
cariche del Senato, che gli meritarono Inonora- 
to fopranomedi Tejla Santa. Secondo nella 

con- 
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condotta ammirabile della fuaConuerfione.Ter-" 
zo nel pretto diftaccamento dal Mondo , per 
prouedere all'Eterna fiiaficurezza. Quarto nell' 
clettioned'Huomini di Dottrina, e Santità (in- 
goiare per indrizzo del proprio interno . Quinto 
nella maniera accorta di combattere i Vitij non 
tutti afsieme, mà con (èparati conflitti. Sefto 
nel buon gouerno de* Luoghi Pij. Settimo nel- 
la fcieltad'Huominid'infigne Virtù perauuanza- 
mento dell'Opere . Ottauo nel ridurli à forma di 
Religione con regole, e Santi Ordini, per eter- 
narne il mantenimento . 

Della Gitiftitia, intuttelediluiattioniben ra- 
dicata, furono tempre maichiariffinae proue. Pri- 
mo i feruigij con incorrottaFede predati alla Pa- 
tria nell'Armi . Secondo le dritte Bilancie d'incon- 
taminato Giudice foftenu te ne'Magiftrati. Ter- 
zo la potuale accuratezza in maneggiare l'entrate 
de' Nipoti, {grauarle da debiti , c lecitamente au- 
mentarle , fenza minimo proprio ciuanzo . Quar- 
to la diftnbu rione a'bifognofi di tutto il fuo, co- 
me non più iùo , ma per legge di Equità diuenuto 
commune ad ogn'vno nelle publidie mifèrie di 
mortai fame. Quinto raffegnamento del pane 
migliore a' Sudditi, (limato guidamente douerfi 
ad efti, come hmofinato à lor nome, ritenuto 
per fe il peggiore, ben douuto^ diccuaegli, alla, 
profriawltà. E le penali fòdisfaccionidate ì 



t 
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Dio in tutto il reftante di Tua vita, penitente, 
mortificata, ed aufteriflìma per le colpe com- 
mette alianti la Conuerfione. 

LaFortezza inuitta del di lui animo molto be^ 
neviencomprouata. Primo dall'elezione , ch'ei 
fece, vfeito appena di fanciullezza, della dura , 
epenofaMilitia. Secondo dalla valorofa diflfefL 
diCaftel nuouo, in cui ben tre volte rifpinfè il ne- 
mico, con fiere ftragi, rifoluto d'vfcire prima, 
di vita, che di prefidio. Terzo dalla rifpofta da- 
ta agl'Araldi Cefarei, follccitanti con minaccio 
la refa della Fortezza , igià riferita al capo terzo de* 
prefènti racconti verfo il fine. Quarto dalle fa- 
ciche , ed offici) di fegnalata Carità verfo gl'Orfa- 
ni , c Infermi , à fchiffofi morbi de'quali non potè- 
uafoccorrerfifenzafconuolgimento di ftomaco, 
ed horrore della natura. Quinto dal fepelliredi 
nottetempo gl'appeftati Cadaueri, fottopofto 
loro per barra le proprie fpalle. Setto dall'intra- 
prefa di lunghi, e difaftrofi camini, malageuoli 
fabriche , e mantenimento di grolle Famiglio 
fènza appoggio veruno di certe rendite . Settimo 
dal trapalare àchius'orecchieleftrade, qualhoia 
mendicando veniua da trifta gente punto con, 
motti, lacerato con ingiurie , ed otfefò con (affi, 
riceuendo ne gli feorni , e rimproueri di pazzo 
piùpretiofalimofina, che nonchiedeua . Otta- 
uo dallo fporgere il mento ad vn temerario, che 

V in 
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in publica Piazza minacciogli ftrcppare à pelo à 
pelo la barba. Nono dall'cffer morto nell'amia- 
le feruitio de gl'appeftati , c della medefima con- 
taggione, pratticando in vn fanto Martirio di 
Carità il più perfetto atto di Chriftiana For- 
tezza- ... i. 
La Temperanza per vltimo in tutte 1 opero 

del Padre Girolamo pofè , e mantenne così buon 
ordine , eh' entraro nella via del Signore , a' 
primi affaggi d'vna foauifljma nouità di fpirito 
rigettò ogni bene mondano > fpclè à prò 
de' Poueri le facoltà , riuoltò le fpalle à gl'Ho- 
nori, e tuttofommiftìone.cforezzodifcmedefi- 
m o, abbracciata la vera vita ipirituale, da ogni 
piacere, & allettamento di fenforeftò vittoriofo. 
Mà più particolarmente in ordine à gl'incentiui 
della gola virte egli doppola fila Conucrfione co- 
« temperante, che fenza riguardo à età, tanche, 
ò tempo veruno , di folo pane il mcn buono, ed 
acqua, non fempre chiara, finolall vltimodilu*, 
vita alimenterà. E fctalhora per qualche fuo fi- 
ne di fpirito, ò di guadagnare Anime , fedeuaa* 
lauti conuiti, tocco leggermente quel folo, che 
potcua eùergli argomento di làcro difcorlo , con 
trarre dal cuore infuocati fofpiri, e da gl'occhi 
dirottiflìme lagrime, cccitaua compuntane, e 
foggiegaua l'Intemperanza. Lo fteflb tenore di 

rieorok» viucre ofleruò ne'viaggi , nelle vifite de* 
b Paren- 
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Parenti, nel veftire,nelfonno, e con particolare 
vigilanza nell'efterne conuer fanoni. Dal che 
acquiftata vnapontuale obbedienza di fènfo allo 
fpirito , ed vn'innocente purità di cuore, fi cornea 
in fc, così ne gl'altri deteftaua o^ni lezzo di carne, 
con affegnate doti prouedeua all'honore perico- 
lante di pouere Vergini, e venne à capo quell'ar- 
dua , e pe r icolofa Opera di cauare da inuecchiata 
fenfualità buon numero di Meretrici, c ferrarle 
tra Chioftri , come al trouc fi è raccontato . 



Delle Virtù armejfe, Obbedienza >Or ottone, Hu- 
rmltà* Poucrtà, ed aujlera Penitenza 
del Padre Girolamo . 



Cap. XXXVIII. 

V A N T V NQY E la nafecntc Con- 

gregatione del Padre Girolamo fofTe 
ancora fènza il rigorofo vincolo di 
religiosa Obbedienza , l'ofieruaua 
nondimeno il pio Fondatore in. 
ogni occafione con tanta efattezza , come s'egli 
medefimo vi fi foffe obligato con Voto (bienne. 
Dalla prima chiamata à cangiare modo di viuere, 
finoauvltimaalParadifo, non cefsò mai di ob- 

V 2 bedi- 
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bedireallaDiuinaMaeftà, non folo nell'intiero 
adempimento di tutti i precetti della Chriftiana* 
Religione 5 ma anco nell'abbracciare i confegli 
Euangelici, e Croce diGiesù Chrifto > per render- 
ti fùo perfetto Seguace , ed Imitatore . Preflò pu- 
re puntualiffima obbedienza a'SuperioriEcclefia- 
ilici, a'piedide'qualiandaua à proftrarfifubito 
arriuato in qualche Città 5 e fènza loro licenza, c* 
benedittione non cominciaua , per buona , e Tan- 
ta, che fofle, imprefa veruna . A'Tadri Spirituali 
foggettò talmente fe fteflb , e la propria confeien- 
za , che non folo ne gl'atti frettanti alla Perfettio- 
ne dello Spirito , mà in ogni altra fua operarono 
voleua l'efpreflò loro commandamento > corno 
auuenne particolarmente inSalò,doue offeren- 
dogli in dono il pio Sacerdote Bertazzolo preno- 
minato il libro delle Meditarioni di S. Agoftinoja 
cui diuota lettura eragli in certa conuerfatione 
fòmmamentepiacciuta, rifpofè il Padre Girola- 
mo da vero obbediente, Io ne fcriueròprima à 
Monfignore Are iuef cono dt Cbieti , fotto la cui 
Obbedienza mi fono ripofio , e s'egli farà con- 
tento , lo ricetterò con rendimento di grafie. 
Nelgouerno della Congregatione conuocaua, 
fouuente i Padri di cafa , e fèn tito in qual fi fia ne- 

§otio il loro parere , efeguiua fenza replica quello 
ella maggior parte col motiuodivera Obbe- 
dienza • Infomraa parue , che ne pure verfo il Pa- 

radifo 
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radifovolefleincaminarfifenza il merito di così 
alca Virtù , mentre poco prima di morire, andòà 
inginocchiarfi auanti à Monfignore Vicario di 
Bergamo, e con efpreflioné di nonhauerfimai 
più à vedere prefèda lui l'vltima benedittione, e 
obbedienza , come per partire per l'altra vita. 

Ma à qual altezza , e potere apprettò l'Altiflim© 
ariuaffe l'Ora tione del Padre Girolamo, comin- 
cierà chiaramente à di moftiarlo la di lui miraco- 
losa vfeita dalla Prigione di Caftelnouo . Impe- 
rochele preghiere ardenti, ed inferuorate , coir» 
cui implorò l'aiuto di Dio, e della Beatiffima 
Vergine in quelPeuidente pericolo di eterna per- 
ditene , non folo arriuarono al Trono della> 
Sourana Maeftà , ma penetrarono ancora così vi- 
uamente le vifeere del pietofo Padre Celefte , che 
non vn Angelo, ò altro Cittadino del Cielo, mi 
la ftefla gioriofifli ma fua Genitrice mandò dall' 
Empireo à foccorrerlo , fciorlo da' ferri penofi , e 
non tanto sù la via battuta verfo Treuigi , quanto 
sul ficuro fenderò del Paradifo pietofamente 
iftradarlo. Quindi auuenne, che iperimentata, 
ilSeruo di Dio la Virtù, e merito grande dell' 
Oratione , con tutto l'affetto del cuore vi fi appli- 
cò inftancabilmente, finche hebbe vita. Ne ciò 
folo vocalmente, horain Cafa con Padri Compa- 
gni dell'Opere, e con la turba de gl'Orfanelli , 

mattina , e few, auanti > e doppo il cibo, e ne gTef 
Ìt~ ferci- 
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lcrcitij attuali dell'arti mecanichc 5 hora fuori per 
le publiche Piazze, e Contrade, cantando con 
lunga comitiua di Popolo, Litanie, e Salmi à lo- 
de del Creatore 5 hora nelle Campagne aiutando 
i Contadini neloro rullici impieghi 5 mà men- 
talmente ancora apiedi del Crocififfo tutto im- 
merfo in altiffime Contemplationi , tra i Beati fi- 
len ti j del ftio Romitaggio * Che fe per cflere chia- 
mato à qualche opera di Carità (pirituale, ò cor- , 
porale glbccorrcua tralafciare, ò abbreuiarele 
folitc preci, fuppliua la notte,fòuente anco intiera 
con efàttiffima puntualità , e particolarmente ne 
gFHofpitali fù offeruato vegliare fino à giorno, 
tempre ginocchione al Ietto de gl'Infermi per tro- 
uarfi più pronto à i loro bifogni . Dimoftrò final- 
mente il Signor Iddio quanto grata gli fia tempre 
ftata TOrationc dei Padre Girolamo > con influire 
continui effetti d'altitfìma Prouidenza nell'Ope- 
re da lui fondate » e all'efficacia di fac preghiere 
aggiongendolaVirtù operatiua di Miracoli, de" 
quali fi farà relatione ne' Capi feguen ti • 

DelTHumiltà così intema, comeeftcrna chia- 
riffime furono nel Padre Girolamo» e continue 
leprattiche- Concepì nell'interno vn baffo, e 
profondo fentimento di (e medefimo, all'hor* 
che fprezzati gl'honori > vendute le facoltà, e con* 
fumate in prò deToueri le foftanze,. in viliflìmo 
habito > non più Senatore di Potente Republìca, „ 

ne 
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ne Capitano d'eferciti j ma Infermiere ne gl'Hot 
pitali, eCondocciere di mendichi Fanciulli, pre- 
te la vera forma, ed opere di Seruo annichilò fe 
medefimofìno alla morte. Il ripucarfi, e chia- 
marli Colmo d'imperfettioni 9 grandi/simo Pec- 
catore , vile , abietto , Huomo da mente , anz*i 
lo fiejfo niente . L'attribuire al fuo mal efempio 
le mancanze de' Sudditi $ il (opporcare non folo 
con partenza , mà con fomraa giocondità di {pi- 
rico ogni fòrte di publica mortificationc , furono 
le cotidiane delicie del filo cuore veramente hu- 
miliaco. Quando, deporta la Toga, comparue 
in publico aual mendico, deri/o da Huomini gra- 
uicon parole, e con facci di fputi, fango, efaffi 
giratigli in faccia dalla Plebe , trattato da Paz- 
zo i Quando vfcì di Venetia accompagnato da* 
rimproueri di leggiero, td in/labile 5 Quando 
partì da Calobi inlultaco dal Notaro , e fiioi adhe- 
renti con titoli ingiuriofi dt Scroccane , ed Hip- 
pocritai Quando in Milano tu rinfacciato , 
checonfimulate Virtù folo attende]/ e à busca- 
re D e nari , e la grati a del Duca, tutti quefli fu- 
rono trionfi dell'Humiltà veramente Apoftoliqa 
del Patire Girolamo 5 à cui ogni maggiore abbaC- 
famemo riufeiua , al pari d'ogni grand'ofleauio* 
d'eftremaconfolatione. Nell'ederno poiaobaf- 
6Òfli fino airvltime profondici rHumiliflìmo no- 
ftro Fondatore . Il veftico, ilymo, glefercitij 

dome- 
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domeftici di più vii fèruente, Papplicatione a'me- 
ftieri medianici , il mendicare per viuere , il noa, 
voler mai (àlire all'Ordine Clericale , il tenero 
fempre, ancorché Superiore, e Capo della Con- 
gregatane, Tvltimo luogo doppo i Sacerdoti fuoi 
Suaditi , e Cooperatori , furono tutte volontarie 
depretèioni, che maggiormente lo fublimarono. 
Gittauafi frequentemente a' piedi de' Padri, fup- 
plicandoliànonriconofcerlo, ne honorarloper 
Capo, come ignorante, &inhabileàsì alto Gra- 
do,- e perche ciò da gPhumilHsimi Sudditi gl'era 
negato, confanto artificio, occorrendogli fer- 
mare fcritture , poneua il fuo nome almeno dop- 
po due altri di Cafa 5 e nelle lettere fi fottofcriue- 
ua fempre G trolarno Seruo de' P oneri , tacciuta 
la Famiglia, per eftinguere ogni memoria della 
fua Nobile Origine . Non raggionò mai , ne pur 
col Gentilhuomo filo confidente , delle due appa- 
ritami di Maria Vergine , ne d'altre grafie , e deli- 
eie difpirito,cheben potiamo credere di quando 
in quando riceueffe dal Cielo. Occultaua con 
applicationidVnguenti, e altri naturali rimedij 
miracolofe guariggioni di piaghe , e mallori infà- 
nabili. In fomma per amore della (anta Humiltà, 
ne in Venetia dall'amor della Patria , ne in Milano 
da' fauori del Duca Sforza , ne in R orna da gl'inul- 
ti del Cardinale Carata fuo ConfclTore , ne in altre 
Città più nobili , e grandi poiè mai rei tare perfiia- 

fo 
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fo à prendere foggiorno j mi folo nella piccioli 
Villa di Somafca,anzi nell'angufta apertura d'v- 
ria rupe eleffe per maggiormente numiliarfi i 
fuoi più fecreti ritiramenti. 

Della Pouertàgioiua il Padre Girolamo nello 
più neccflitofè miferie . E fc bene non fi è mai fa- 
puto con ficurezza , fè ne hauefle egli obligatione 
di Voto* ciò nondimeno è certiflìmo,che in qual- 
fifia ancorché ofleruantiflfìma Religione non tro- 
ueràflì alcuno di lui più Pouero,- mentre non fo- 
lo fpropriòflì di tutte le cofè temporali , eftintone 
dentro il cuore ogni affetto,- màdipiùauuanzò£ 
fi a foffrire volon tieri , e con faccia ferena la ftefla 
mancanza del bifogneuole, ridotto taluolta à co- 
sì felice neceflìtà, che ne fu guiderdonato dal 
Cielo con euidenti Miracoli. Oltre il rifiuto di 
continue afsiftenzeefìbitegli da'Nipoti, ed altri 
Parenti,- di ricchi haueri offertigli dal Padre Car- 
paniinMerone,- dei gro(fo contante mandato- 
gli dal Duca Sforza, e di molti altri commodi 
prefentatigli da buoni Amici , chiari argomenti 
della di lui c (t rema Pouertà furono l'humiliftime 
forme del fuo viuere , & tutte le fue opere vera- 
mente Apoftoliche. Cangiati i morbidi li i in, 
Camifcie di ruuida lana e copriuafi , come altro- 
uefièdetto, con vii Vefticciuola nera,corta, c 
con mantelletto di panno logoro, e rattoppato» 
chefcruiuagli in ogni ftaggione- E perche ne* 

X tem- 
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tempi freddi r.o volte mai jferuirfì di miglior habi- 
to, chedvna milcra Valenzana , accomodata*, 
in talguifa , che di giorno la porrauacome Vcfte, 
e di notte adoprauala come coperta , perciò haue- 
ua tempre agghiacciate, ed irrigidite le membra, 
ne con altro , che col motto delle braccia, e con le 
fatiche tal bora le nfcaldaua. Non portaua mai, 
ancorché nei cuore del Verno altre calze, che di 
fèmphee tela, ne altri calzari, che quali hauer fa- 
gliono in piedi i più poueri Contadini . Del vitto 
non può meglio efprimcrfi la Pouertà,che con di- 
re, eflere lui villino in vn continuo digiuno, co- 
me vedremo al Paragrafo della Penitenza . Nella 
ftanza monda sì , ma ftretcifsima , e ( come fcriue 
il Nobile Veneto di lui A mico ) non difstmtle da 
vn Sepolcro y non vedeuafi altro che vn Crocifitto 
con qualche altra diuota Imagine in carta, vn Ta- 
uolino con (opra alcuni Libncciuoli , l'Officio , e 
vna Tefta di morto , vna Sediola di paglia , e per 
letto, prima vn femplice Pagliariccio , poi lefolo 
tauole , indi la nuda terra , ed il rigido maflo al- 
troue deferitto . Viaggiaua tèmpre à piedi, ricu- 
sando ogni comrnodo , anco a vn vii Somarel- 
lo. Eralafuacotidianaconuerfationecon Poue- 
ri , de' quali chiamandoli ftruo t viffe con verità , c 
morì più pouero d'ognVno di loro . 

Fù finalmente la aura, e penofà vita del Padre 
Girolamo vn eferckio continuo di Penitenza.Co* 

no- 
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nobbefi Virtù tale molto ben radicata nel di lui 
incerno Primo dal dolorofo pentimento d'ha- 
uer oftefo il fuo Creatore) all'horche nella Torre 
di Caftelnuouo cangiate in lume di Granale te- 
nebre della colpa nVfcì con felice libertà di /piri- 
co all'emendatione della vita trafcorfà . Secondo 
dalla Confezione generale fatta in Treuigi con 
infinite lagrime, efinghiozzi, e replicata più 
voltea' fauij Direttori della fua Anima con tutti i 
più chiari indici) di cuore penitente , e contrito. 
Terzo dal tenero pianto, efofpiri, con cui a' pie- 
di del Crocififlò frequentemente lo fupplicaua^ 
ànon ejfergli G indice , màS stivatore. Capi- 
tale nemico di (e medefimo cominciò dalle po- 
tenze interne i mortificarle, ecaftigarneidiftèc- 
ti, foggettandole intieramente all'arbitrio di chi 
reggeua il fuo viuere , fenza parere , fenza volere 
proprio, e fenza altra memoria, che della futura 
Eternità. Non mancògli( come altroue sì è ac- 
cennatola fèueritfìma Penitenza de gli fcrupolUa 
tormentofa finderefi del male pattato , Tanfietà af- 
fannofò di non fare alcun bene, l'angofeiofo 
timore di non eflere nel numero de gli Eletti. 
Ma fpuntò ben' egli tutte le predette fpine coni 
duri rigori d'inimitabili penitenze , con cui di 
continuo maceraua le proprie Carni. Mal vefti- 
to, efpofto à tutte le ingiurie de'tempi , e de 
gl'Hiiomini ftrapazzauafi così malamente,che ita- 

X 2 ua 
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ua in tutto alla regola d'ogni minimo Orfanello. 
11 vitto ordinario doppo la Couerfione fù folo Pa- 
ne , il peggiore , che toffe nelle bi/àccie , per lo più 
d'orzo, miglio, Caftagne, ò altra miftura, ridot- 
to alla ft retta mifura di fole due onde; ed acqua, 
cruda di qualunque forte gli venifle alle mani, no 
in maggior quantità, che dvn oncia. Lauoraua 
in Campagna, portauasiVI dorfo grauiffimi pe- 
fì, feruiua in Ca(a, nelle Celle, Dormitori do 
gl'Orfani , à Menfa , in Cucina , caminaua , ope- 
raua tutto in vn'acqua per Infermi, e per Sa- 
nil'intiere giornate. Quando poi la notte pa- 
reua, che Tinuitaffe al ripofo, hora all'aria aper- 
ta,tutto afforto in Celefti contemplationi , ò non 
fentiua, òfoffnua l'agrezze di rigido Cielo 5 ho- 
ra nella Grotta con rigorofe difcipline apriua dalle 
fquarciatevtfcere torrenti di fongue$ ed in fino 

Eiù tramortito, che altrimenti ftendeuafi sul 
:tto di macigno > di cui altroue s e fatta men- 
tane. 
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D'alcuni Miracoli operati dal Signore Iddio 
per i meriti, ed interctfjtone del 
Padre Girolamo . 

Gap. XXXIX. 
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IONO i Miracoli l'vltima teftimo- 
I nianza della Santità de'Serui di Dio, 
per mezzo de quali legitimamente fi 
giudica, non folo la grandezza del 
Diuino Amore verfo di efsi 5 mà an- 
cora il gloriofo pofleflò d'eterna felicità, ch'è (la- 
ta loro compartita nel Paradifo . Innumerabili fu- 
rono gl'ettetti marauigliofi, operati dal grand' 
Iddio per i meriti, ed intercefiione del noftro 
Venerabile Fondatore . I più principali,ed auten- 
tici fono i feguenti . 



PRIMO MIRACOLO. 

Rouauafi vn giorno il Seruo di Dio nella 
Rocca di Somafca con la numerofo Fami- 
glia difeffanta Poueri,in tempo, che per le neui, 
e ghiacci , che in quelle balze (ògliono effere mol- 
to hor ridi, edall'horaaflediauano tutto il Paefe, 

non 
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non poteua alcuno vfciredi CaHi à cercare limofi- 
na , ne vi era fperanza , ch'altri foliffe la Montagna 
à portargliela . Era hormaiarriuatal'horadel pran- 
fo , ed afpettauano i famelici Sudditi la (olita refet- 
tione . Quando non trouandofi in Cafà , che tre 
foli Pani, ientiuafi il pietofo Padre trafiggere il 
cuore da dolorofacompafiione. Mànon perdu- 
toli d'animo , anzi fermamente fperandod cfTere 
lbccorfò da quel Dio , che alimentò el'Hebrci nel 
Defèrto,e fatiò leTurbe feguaci del VangeIo,doj>- 
poferuorofoefortationeà confidare nella Proui- 
denzaDiuina, edoppobreue, ma efficace Ora- 
rione airAltifiimo , fecefi recare que 7 pochi Pani , 
gli fpezzò, li pofè nel grembiale, di cui foleua 
andarecinto> quando feruiua, alzati glocchial 
Cielo, e fattouifopra il (egno della Santa Croce f 
cominciò à farne la confueta diftributionc, dan- 
done ad ogn'vno conforme il bifogno, e profe- 
guendo fino al fine , con cuidentc xniracolo,rcfta* 
ronofeflantaperfoneprouedute, fatiate, econ- 
tente con tre foli Pani , auuanzatane ancora buo- 
na parte per altri Poueri. Inconfermationedi 
che aggiongefi , che alla detta miracolofa molti- 
plicai ione trouauafialllioraprefcnte con gl'altri 
Poueri del Padre Girolamo vn certo Martino 
Martellina cui toccò guftare del predetto Pance 
conferuònne per molti , e molti anni, comecofà 
preciofiisima vn tozzo . Quefti poi in procedo di 

tem- 
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tempo riufeito buon Sacerdote , e Parocho nella 
Terra di Garda, Diocefi di Brefcia, mentre con. 
quell'amore, e carità, chehaueuaapprefadal Pa- 
dre Girolamo , vifitaua gl'Infermi , iperimentò in 
quel Pane, da lui tenuto come Reliquia, non* 
mai guado , ne tampoco muffito , vna molto effi- 
cace Virtù contro ogni forte di mali , recando fi- 
cura fanità,tofto, che ò nell'acqua, ò nel brodo 
(tritolato prendeuafi con viua fede. Particola^ 
niente in Fozza , Villaggio poco lontano da Gar- 
da, certo huomo da bene, per nome Nicolò 
Ruggieri, per lo fpatio di cinque mefi aggrauuto 
da iebre continua, fenza potere con rimedio al- 
cuno rihauerfi , prefe con diuotione alcune mol- 
liche del predetto Pane portategli dal caritatiuo 
Parocho reftò immediatamente guarito . 

SECONDO MIRACOLO. 

P Atiuail Padre Girolamo nel medefimo Mon- 
te di Somafca grandiffima neceffità di ac- 
qua, e sì per la diftanza deluoghi, come per Vwr 
commodo di que'dirupi, non fapendoin qual 
modo prouedereà così vrgente bifogno, ricorfe 
con humiliflfìme preghiere à quel Dio, che può ,c 
$à coniiertire le pietre, elerupiin Fonti di dol- 
cifsimi humori . Efaudì il Signore l'Oratione del 
fuo diuoto Seruo , e ad vn tratto dall' aride vifee- 
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re d'vn Saffo pofto nel fianco del Mónte, c pocó 
lontano dall'altro, che feruiua di letto al Padre 
Girolamo, fecefeaturire vna miracoloni Fonta- 
na d'acqua viua , e limpidiftima $ la quale non folo 
prouide all' bora à quanto occorreua 5 mà conti- 
nuò poi Tempre à git tare , e hoggidì ancora fi go- 
de colà vn così opportuno foccorfo del Cielo. 
Publicato il miracolo, e venuta queir acqua in 
fomma veneratione le ha conceffo TAltirtimo 
maggiore Virtù di guarire qualfifia malatia,comc 
tutto dìfperimentaogni fòrte di Gente paefàna, e 
ftraniera, da cui viene quella riueritaacqua in di- 
uerfe parti piamente afportata,fènza che mai ne 
mancni laprodigiofa fcaturigine. 

TERZO MIRACOLO. 

IN Calolzo , Villa non molto lontana da Soma- 
fca, viueuavn Notaro per nome Antonio 
Mazzoleni, il quale, come fi è toccato di {oprai 
effendo colà capitato il Padre Girolamo per fon- 
dami il primo luogo della Congregatane , gli fi 
moftrò apertamente contrario, loftele con ingiu- 
rie, ed à forza di maleuole perfecutioni lo fece in- 
di partire. Rimafe egli non molto doppo, per 
Diuinogiudicio, e per lunghezza d'infirmità; 
delle gambe, e piedi così ftroppiato, che fenia^ 
4 appoggio delle crocciole, nonpoteua muouer- 

fi,e 
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fi, e con le medefime ancora à gran fatica da luo- 
go à luogo fi trasferiua. Era il male di conuulfio- 
ne, e ritiramento de'nerui già per molti anni in- 
uecchiato , ne riputauafi per opera di rimedio hu- 
manofanabilej edipiùtarhora affaliualo dolore 
di capo così ecceffiuo , che Pindticeua fouente à 
freneticare. Mori nel mentre il Padre Girolamo, 
ed auuiCàto il Notaio da gl'Amici , e Parenti , che 
il di lui venerando Corpo non ancor lepelito fo- 
ceuailluftri Miracoli, reftòdaefli, e dalla velie* 
menza del male perfuafoà trasferirli alla Sacra., 
Barra, per tentarne qualche folHeuo . Fattofi 
dunque portnre là doue ilriueritoCadaueroftaua 
efpofto, etràlacalcaappreflàtofi, quanto più gli 
fu potàbile, al Cataletto, pentito de' pattati errori, 
e de* villani trattamenti v/àti al noft ro pio Fonda- 
tore , così prefe à direi Padre Girolamo^ fe tu fei 
quel vero Seruo di Dio , che communernenteji 
crede ^cordati , ch'io ttfia flato nemico y e d'im- 
petrami dal Signore lafamtà, ch'io ti promet- 
to mutar vita, riuerire il tuo Santo Injlituto y e 
pub ite ar da per tutto vn tanto Miracolo. Ciò 
detto bacciòi piedi al pio Defonto con viua fede, 
ediuotionej ed'in vn fubito trouòflì libero dsc 
ogni dolore, intieramente /ano, erinuigorito 
nelle gambe,e piedi , con marauiglia d'ogn' vno, 
che lo vide lafciareiui, con infinite lodiàDio, 
e al Benedetto Padre, le Crocciole, e ritor- 
Éfef Y nare 
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nane tutto giubilo alla propria Cafa • 

-oRIudool» i'v .»::/« fica .r.;jn^^niìo^ 



QV ARTO MIRACOLO. 



IN Bergamo nel Monafteriodi Santa Maria* 
Mater Domini trouauafi vna Rehgiofaper 
norric Suor Veronica de Manenti, d'età danni 
leffanta, la quale oltre vna tor mentofo Sciatica, 
die di continuo patiua, haueuadi più nel fianco 
vicino all'odo, doue la Sciatica fi fi fentire, vna 
gran piaga infiftolita,c putrida , per Je di cui labra 
già incallite ,e l olio della cofcia corxofo , riputa- 
uafi l'infermità affatto incurabile, c la mcfchina 
era ridotta à partito , di non poterfi muouere fen- 
za le crocciole . Haueua ella fentico dire , ebe il 
Venerabile Seruo di Dio Girolamo Mianiiiaucua 
in (ùa vita operato molte cofe raacauiglio/c , o 
doppo mòrte con lafoaintercdlìone impettataà 
molti In termi la Sanità- Fece perciò diuoto ri- 
corfoal di lui aiuto* ed vna fera prima di coricar- 
fi à dormire , ad'effo raccomandandoli, Se i ver^ 
diffe y ciò \ che riporta La fama J che tu habbi mi- 
racolo fornente moltiplicato il Pane , quando 
viuejii ,e doppo morte reflituita à molti la pri- 
miera falnte , quando a Dio così piaccia , edà 
prò della mia Ammapojfa feruire , libera me 
ancora da quefto male . 
Terminata TOratìone fi pofe à letto piena di 

vera 
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vera fiducia 5 c non folo paftò tutta la notte quie- 
tamente , fenza fentire i loliti dolori , ma fuegtià- 
tafi la mattina crouòtfì aftatto lìbera , e guarita da 
ogni Edif>ii'giònca l horaddi Maturino , 
dafc lòia rizzò(fi , veftìflì , camino sii ,egiù per le, 
fcale, andò in Chorolenzaappoggiofwruno^m 
auueniie , ò nella Sciatica, ò fiftolanon patì mai 
benché menomo incoromodo . 

QV1NTO MIRACOLO. 

N Ella medefima Città di Bergamo Suor Bri- 
gida de Pellegrini Reiigioia nd Monafte- 
r&4teHeCitcllein^jrgo^ perquin- 
deci anni continui, pad vn canchero* nel nafo „&. 
tiòn foto aderta dauatormema , ma per la fchi£- 
fczzametcéua itomaco alf altre Monache, e la 
rendeuaftranamen te deforme^ Vi applicarono i 
Meclitìì^cviràtiedij della* lot aite; • ma-in vano j 
e per nfeinp?ouareoiag«iotó nocumento* conue* 
htua àtta rilifcra attenerli daquafi ogni forte di ci- 
bo ,'cdabhorrita da tutte era ridotta à deplorabile 
difperatioHc. V« giorno ^oppo efferfi diuotar 
me*i& coitìtauttteata i4rtfpirò4W il- Signore Iddio 
à ractoÀiàtìdaffiìal Padre! iSirolaniov della di cui 
Canotikaitione all'hora appuntoeianoin campo 
i trattati j e piegatolo inllantcmenceà interceder- 
le dall' Akiffimo la fanita , promife di Tempre viue- 
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re grata conofcitrice, e publicatrice d vn tanto 
Miracolo . Terminata l'Oratione cominciò à 
ceffarc il concorfo del peffimo humore$ e quei 
canchero, perlofpatio di quindeci anni inuecr 
chiato i di già sfogato in viceré , e per confeguen- 
za fenza rimedio, tra pochitèimi giorni fparì affat- 
to , fenza ch'ella pure fe n'auuédeffe , con infinita 
fua allegrezza , e di tutto il Monafterio . 

SESTO MIRACOLO. 

FRancefco Rocco Poluaro da Pefcarena Dio- 
cefi di Milano, in tutte le giunture del Cor- 
po patiua fieriflìmi dolori Artefici, da' quali non, 
folo gl'era tolto il potere caminare, mà ancora il 
reggerfiin piedi fenza foftegno . Erano i nerui 
della finiftra cofcia , e del braccio deftro ridotti à 
cosìeccefliuaattratione, che naturalmente era 
impoflibile ritornartelo all'antica loro pofitura , c 
doppo molti , mà in vano applicati rimcdij , veni- 
ua da' Medici riputata incurabile l'Infermità. Già 
per più mefi haueua egli tal male foftertò, prefà 
per le continue doglie forma più di cadauere,che 
d'huomo viuo . Quando così infpirato da, Dio fi 
fece dall'aiuto dell'altrui braccia portare al Paroco 
diGarlateiilquale lefortò à ricorrere alVenerabi- 
le Padre MianUa fama della cuisatità erafi già per 
quei contorni fatta conofcere co operationima- 

raui- 
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rauigliofe. Piegate dunque con fomma difficol- 
tala con altrettanta Fede le ginocchia à terra, re- 
citò diuotamente vn Pater , edvn Aue implo- 
rando con tutto il cuore l'aiuto del Padre Girola- 
mo. Ciò finito, da fe medefimo, fenza veruno 
appoggio , con merauiglia di tutti , rizzòfti in pie- 
di. Alrhora il Paroco portagli la mano fopra 
la teda, continuò à pregare ilòeruo di Dio per 
l'intiera fanità dell'Infermo 5 ilquale in quel pun- 
to fentitofi libero da ogni dolore , con infiniti 
ringratiamenti , elodia Dio, ed al Padre Girola- 
mo , con fuoi piedi , appoggiato folo per vn poco 
di debolezza recatagli ad vn baftoncello, ritor- 
nòfleneàCafa. Indi femprc più rinuigorendofi 
in pochi giorni reftò affatto nel braccio, e nella 
cofcia guarito . 

SETTIMO MIRACOLO. 

SVor Margherita Cotta Milanefe hauendo 
k lungamente patito vn peftimo fluffo di (àn- 
gue accompagnato da febre continua, e dolori 
grauifsimi,airvltimo rifehio difua vita era vicina • 
Tentati da' Medici , ma in darno, tutti gli humani 
rimedi) , fi rifolfe far ricorfo a' Dilli ni . Hauendo 
dunque appre(To dife vna particella del Saffo , che 
feruì di letto al Padre Girolamo nell' Eremo di So- 
mafea, tre volte con ella fece il fegno della 
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Santa Croce fopra il fuo Co*po , pregando coni, 
\iua fede, ed ardore il Venerabile Padre Girola- 
mo ad intercederle dal Signore la fanirà. Ed ec- 
cotiinvn momento partire la febre, .ftagnarfi.H 
foftgue, eeffarei dolori , e con gioia, e ftuporc 
vniitórfàle rimanere del tutto fona . 
ctq|at : ì; ,\t ih£fcjJo<: rxtti/l li BioriuA .ib 
OTTAVO MIRACOLO. 1 
-nuq !oup ni jf.;up'i K ofavj il ibbi;;irjà telimi 

IN Milano Fi ancefeo Porta Cirugico era trauat 
gliato da tebre maligna con parocifmi di ire- 
nefiacommunemente riputati mortali. Andaua 
il male di giorno in giorno incalzando , à fegno 
che non potendoti curare da' Medici, era già dato 
ilPatienteper ifpedito. Quando auuifato egli, 
che molti , col prendere diuotamente dell'acqua, 
miracolofa del Padre Girolamo, guariuano da. 
ogni malore, con viua Fede, c viuo affetto di 
cuore addimandò che glie ne foffe portata, e no 
hebbe. t>innòuoiicItoe{tak y nerepheò vna 
uo*a prefà , inuocandpil Padre Miani» e promet- 
tendo di vifitare il di lui fepolcro, e veftire habi- 
to berettino,fefcanfauavn tanto pericola. Dop- 
po cioaddprcnentòffi llnfermo, e riposa quie- 
tamente, Tempre rucrauiafudando fino all'Auro- 
ra. Indifuegliatofi fi conobbe totalmente petto 
ditebve; eh attoniti Medici lo mirauano con 
marauigha, qualCad^aereriTufótato . Partati poi 

alcu- 
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alcuni giorni riacquiftò intieramente le forze, o 
balzò diletto. 

<3R3 ■ oin* ' sci 120^ ii > v riioi olTi 
NONO MIRACOLO. 

FRancefco Manzoni ,habitante in Briuio Dio- 
cefi di Milano , caduto à terra da grande al- 
tezza, fentiffifmoucrellnteftinattiori di luogo, 
e contratte vna faftidiofa rottura . Crefceua vni- 
tamentenelmiferola gonfiezza, e il tormento, 
per cui non folo non poteua fare le folite fan t io - 
ni 5 ma ancora difficilmente mangiata, e mouc- 
uafi da luogo àluogo,con tanto impedimenco^d 
affanno, chedoppo quindeci , ò venti paffi , era. 
sforzato dalle doglie à coricarti sul terreno. Patì 
egli due anni intieri così fiera tortura , c nulla gio- 
uògli l'impiego dc'Medici, ne l'accurata applica- 
tone di varij rimedij. Ma auuifacovn giorno, 
chcilFigliodi vn fuodomeftico, inuocacoii no- 
me , ed aiuto del Padre Miani , guarì miracolofa- 
mente dal medefimo male, concepì vna ferma fi- 
ducia di riceucrceffo ancora la della grada; e ri- 
fòlfe portarli ,alla meglio, che poceua,àvifi tare 
itdiluifepolcro. Acnuatoui, oròconfincericàdi 
cuore, cviuiffima fede, riportandone àvn tratto 
fenfibile miglioramento . Indi replicando le vift- 
te,e fentcndofi fempre meglio, vna notte gl'ap- 
parueilScruodiDiocolfembiante, ed habito 

molte 
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molte volte da lui veduto nelle publiche Imagini, 
che miròllo con pietofo afpetto , e benedillo . In 
quel punto ritrouòffi egli così bene ftante, elio 
non fentiua più doglia alcuna , e nel corfo d otto 
giorni l'enfiagione difparue , e fi (aldo l'apertura, 
rimanendo intieramente fano < 

DECIMO MIRACOLO. » 

Girolamo Francefco figlio di Dionigi Cam- 
pello , nato in Valmolina , Diocefi di Mi- 
lano, Fanciullo di quattro mefi in circa forprefo 
da compaffioneuole infermità , à sì mal termino 
era ridotto , che eftenuate , e quafi disfatte le te- 
nere membra , dal calore di febre con tinua inari- 
dite , tutte numerauanfi , ed appena teneuanfi a£ 
lieme le picciole offa di quel corpiccino,in cui già 
humana figura difficilmente fi raunilàua . Corre- 
lano tre buoni mefi,cheil Mefchinello languiua; 
in qual tempo fenza veruno aiuto di natura, e pri- 
uo d'ogni virtù così retentiua, come efpulfiua ri- 
ge ttaua appena fucchiato il materno latte, e fre- 
quentemente cadeua in pericolofi fuenimenri. 
Mentre vn giorno più dell'vfàto giaceua tramor- 
tito, la Madre (limandolo in tutto morto all'aiu- 
to del Padre Girolamo fi riuolfe, ed il Bambino 
con feruorofà efficacia raccomandògli , promet- 
tendo con voto di portarlo al dilui Sepolcro, fe li- 
bero, 
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bcro, e fano glielo rcndeua . Nel punto medcfì- 
mo videfi il Bambino à palpitare, indi auuanzar 
fi con Tubiti miglioramenti , tra pochi giorni àc- 
quiftateforze, carni, e colore, finalmente del 
tutto guarito, non folo non fentifli più malcalcu- 
no, mà quelli ancora, che veduto Vhaueuano in 
iftato così deplorabile, non poteuanodarfià cre- 
dere, che foffe Tifteflò Bambino. 

VNDECIMO MIRACOLO. 

Girolamo Ripa Auuocato, habitantein Gal- 
biate, Diocefi di Milano , intorno all' an- 
no diecioctefimo di fua età cominciò à patire du- 
rezza d'orecchio , la quale col tempo crefeiuta il 
rendette in maniera fordo, che à bello ftudio 
fu^giuadiabboccarficpn Perfonaggi, per non- 
rifondere malamente à ciò, che non intendeua, 
òpei noninfaftidirliconla repetitione delle pa- 
role. Haucndo paffato il fcffantefimo in miferia 
così infelice, venne richiedo nella formationo 
de' noftri Proceflì à fare teftimonianza d'vn Fan- 
ciullo rifanatoad interceflìone del Padre Girola- 
mo. Poftofi egli à riflettere con marauiglia alla 
Diuina potenza , che illuftra i fuoi ferui con raggi 
disi chiari Miracoli , fentifli infpirarenel cuore à 
ricorrere al Senio di Dio, per impetrarne perfet- 
tamente IVdUcK Prima dunque di andartene 

Z per 
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per le promette depofitioni , entrò in Chiefa , do* 
ue hoggi ancora è il Sepolcrodel PadreGirolamo, 
ed »nginocchia|tofi diuoramente pregòlloàde* 
gn^fi di liberarlo dall'infelice fua fordità, pro- 
attendo, ottenuta la grana, di frequentare più 
del . iol ito la Confezione , e nublicare il Miracolo. 
Ciò fatto pafsò per atteftare auanti i Giudici, 
quanto fipeua della Saniti del Fanciullo. Ma 
fuor del fuo foli tofen tendo perfettamente ogni 
interrogatane, auuideficflerfparira l'Infermità, 
mentre non era più meftieri , che gli fotte ripetu- 
ta cofa veruna. Stando tuttauia tofpefo , fe ciò 
per auucntura foffe opera dell' interrogante , che 
informato del diftetto con più alta voce parlaffe,ò 
pure procedette dall'hauer lui intieramente ricu- 
perato Tvdito, fi aftenne di palcfare per all'hora 
il Miracolo. Ritornando poi à Cafa in comitiua 
di molti , e tutte le cofe , che tra loro diceuanfi,fa- 
cilmcnteintendendo, conobbe per verità, cho 
l'impedimento de gl'orecchi èra miracolofimen- 
teparcitoi e di quanto gl'era fucceffo, prima 
d'effer introdotto da' Giudici, a' Compagni, ed 
à tutti quelli di Cafa diede minuto raguaglio, i 
quali per tarcpiùficuraefDerienzd del Miracolo, 
con di mefiawoce parlando, intefero effere vero 
ciò, ch'egli diceua, c ne lodarono Iddio mirabile 
ne fuo j Santi. 

MoltialtriMiracoiiopeiàil nofttopio Foatkr 
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core in faavita, come del Fanciullo rifafcitato 
nella Terra di Mazzanico . Della Gamba tronca., 
da vn colpo di (cure , cricongionca à fuo luogo. 
Dell' Vua frefca nel mete di Aprile fatta nafccre Co- 
pra vna vice', per fouuenireaireilrcmafètedvrL 
languente Compagno . Del Melo portato da vn 
Angelo ad vn de' fuoi Fanciulli , per frutto di vera 
Obbedienza . Della replicata moltiplicatane dei 
Vino . E della Menfe trouata imbandita per ma- 
ni Angeliche in puntodeftremanecefficà. Xho 
però in Bergamo certa Religiofa per nome? D. 
Scolaftica di molto pia, e religiofa memoria, 
quando vedeua le Giouani applicate lentamente 
a'lauori,daquali(bleua dipendere il loro cotidia- 
no mantenimento , con molta gratin le riprende- 
ua, dicendo, E che vorre/le, Figliuole, che 
fojje ti tempo del Padre G irolamo , che faceua, 
quando volenti pompar ir e ad vn tratto pre- 
parata la Menfa . 



te furono le Gratie fatte dal Venerabile noftro 
Padre ad ogni forte di Perfone. Alcune rifinò 
egli da febri , punte , apofteme , hidropifie,mali 
caduchi, e podagre. Altre.liberòda euidenti pe- 
ricoli d'acqua , fuoco , aflaffinametoti , parti ma- 
lageuoli ,e mortali cadute . Rettimi ad altre i fen- 
fi perduti. Ad altre recò follieuo in diffìciliflimi 
intercisi , eftrettczze di viuereconmiracolofi 



Parimente doppo il fuo felice paffi 
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prouedimenti . Cofe tutte , che fe bene fi videro 
vn tempo al di lui Sepolcro effigiate in publici 
Voti,- per trafeuratezza però di regiftri non ha- 
uendo luogo autentico fra i fopradetti vndeci 
Miracoli approuati dalla Sacra Rota Romana , e 
da riefaminarfi, à Dio piacendo, nella Sacra^ 
Congregatione de'Riti , non è d'huopoquì farne 
particolare mentione. 

• j i Jl' -ìj ] i 'l > * 

U alcuni detti > e documenti di Spirito del 
Padre Girolamo . 

Cap. XXXX. 

Alla lingua veramente Apoftolica del 
noftro Venerabile Fondatore vfei- 
uano tal'hora infuocati indici j delle 
accefe fiamme di Santità, che gli 
auuampauano nell* interno . Tali 
erano alcuni fìioi detti, e documenti di fpirito, 
de* Quali habbiamo lefeguenti memorie . 

Ritornato doppo la fua Conuerfione al Go- 
uernodiCaftelNuouo,andòil Padre Girolamo 
àriuedere la Torre, in cui haueua tanto patito, e 
riceuuto afiieme dal Cielo i maggiori contenti 
della fua Anima. De 9 quali facendo vn affettuo- 

fo 
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fo racconto à quelli , che l'accompagnauanccon 
le lagrime à gl'occhi diceua loro . Che per farri- 
cono [cere vn Peccatore fuo pari , non vi voleua 
niente di manco. E che ali Anima fua era 
fiata molto profitteuole , e falutifera quella 
Prigionia, dalla quale haueua imparato ad 
humiliarfifotto la potente mano di Dio . 

Mentre con anfiofa (òllecitudine andaua irn, 
traccia dVn ottima guida per la Tua Anima foleua 
dire. Che fi come vn Infermo d'indifpo fittone 
pericolo/a de fiderà il migliore Medico , che fi 
troui. Così riputandoft egli grandifsimo Pec- 
cai or e, dtmandaua fupflicheuole à Dio vn 
Medico Spirituale/hefapeffe por mano àgua- 
rire l'interne fue piaghe . 

Dicendogli alcuno cofa ridondante in fua lo- 
de , non potendo partire dalla conuerfatione , ne 
tampoco negare la verità. Vi fuppiico, diceua à 
quei tale, ad aiutarmi più tofiò à lodar Dio , 
fendala grafia del quale non hauerei potuto 
far nulla. 

Per auuezzarfià dormire parcamente la notte 
haueua in coftume di dire. Quando io era Sol- 
dato,per feruire la Republicafaceua tante ve- 
glie . Hora non faro io più \ che mai vigilante, 
mentre fi tratta del fermgio di Dio, e della fa- 
Iute dell'Anima . 

Riputaua degne di ftraordinaria veneratane le 

Ter- 
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Pcrfone dotte, e da bene, aflerendo, Che rare 
volte. s' accoppiano afsierne Integrità di vita , e 
c ogni t ione ai lettere > come anco rara Sapien- 
za conprofonda Humiltà fi ritrouain pochi fi 
fimi. 

Haueua fouente in bocca quelle tre Regole di 
perfetto obbedire» Riconoscere ne' Superiori 
Dio mede fimo. Hauereper fofpettoogni pro- 
priopenfiero. Quanto meno ha del nojtro la co- 
fa^ he ci vien commandata , tanto piucrefec- 
re il merito. 

Spogliandola Cafì per (occorrere la Pouertà 
era /olito dire , Che ctuant o egli haueua, non era 
flato mai fuo , ma dt Dio Padrone del tutto , e 
de' P oneri, à quali la necefsitàrende comune il 
bi fogne uole \ 

Nella mutatione della Toga in habito vile rim- 
prouerato da' Parenti quafi dishonoraffe la Fami- 
glia, diceua, Che non fi fa torto alla Nobiltà, 
anzjvi.fi aggionge fplendor e con gì' efferenti] 
humili, pratticati daGiesù Cbrijto fino alla 
Morte y benché nato della Reale fiirpc di Da- 
uid y e Figliuolo dell* Alt i fisima Dio, 

Rinonciata ramtnimttratione al Nipote» , 
racomandandogli il timore di Dio,elofferuanza^ 
della fama legge rrà l'ai tre cofe gli diffe. Che non 
farebbe riujcito mai nella Republica buon Se- 
natore y fe non fi fojfe auuez&ato ad effere buon 

Gcn- 
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C entilhuomo Chriftiano . 

Senza neceffieà vietò lVfcire di Cafa per men- 
dicare con quel /aggio auuertiniento , Che 
gl'Huomini /ani, e ai buone forze deuonocon 
proprijftenti guadagnar fi da viuere , e non an- 
dare in Cerca, f e non per attuale hi fogno, ò per 
efercitio d'Humiltà . 

Con grandiflìmo timore penfaua fouente alia 
Carica addofiatafi di educare tanti Figliuoli, di- 
cendo, Che bifoqnaua in ciò effere molto ac- 
curati per non foggiacere alla difgratia d'Eli, 

il quale fù daDio punito per fimtlc trafcur ag- 
gine. 

Softriua con cuore tranquillo > e fèreno ogni 
difgratia , e calamità, ed efòrtando gl'altri à fare Io 
fteflo con pia tolleranza foggiongeua, Che la Di- 
urna Prouidenza permette ben fpeffo, che il 
Chriftiano cada in necefsità delle cofe tempo- 
rali, acciò con tal mezzo entri nella cognitione 
difeftefjo,epafsipiù facilmente alla cognitio- 
ne di Dio . 

Necotidiani fuoi patimenti foleua fpeffo repli- 
care, Che fi deuericonofeere per grafia parti- 
colare di Dio Ne cafone di patire in quefla vi- 
ta, e potere feontare quello, che babbi amo da 
pagare nell'altra . 

Difpenfàndo la Carità limofinata per le ftrade 
diccua Che feti Chriftiano attenderadadoue- 

\ | i ro a 
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ro à conferuar la vita dell' Anima, the eia 
Gratta di Dio $ lofleJJoDioloprouederà fem- 
ore mai di quanto gli bifogneràper la ulta del 
Corpo. 

Rinchiufe in vita Clauftrale buon numero di 
conuertite Meretrici , ed allegandone il motiuo 
diceua , Ch'enecejfariovn grandtfsimo concor- 
fo di Grati a Dtuina ,per farebbe vna Crcatu- 
rapublic amente b abituata nel male , mafsimc 
nell'impurità, non ritorni come Cane alvo- 
mito . 

Nel rifiutare Toro mandatogli dal Duca Sfor- 
za hebbe à dire , Che i Poueri , m afe ime volon- 
tari ,deuonobauer e riguardo à non far torto 
alla Prouidenza del Principe Cele/le , lacuale 
fifeuopre particolarmente nelle ne ce (sita. 

Soprauanzando limofine al proprio bifogno , le 
difpenfaua ad altri Poueri dicendo , C he quelli li 
quali fanno professione di vita Apoftolica , non 
Jolo non deuono hauer in Cafa abbondanza de 9 
beni temporali 5 ma incontrare volontieri l'oc- 
capone d'bauerne bifogno ,ficurifeimi che Dio 
non marca mai. 

Raccomandando il frutto dell'Anime nell'e- 
(terne conuerfationi , haueua in coftume di dire , 

Che non meritaua deffer chiamato buon 
Seruo di Dio colui, il quale trattando col Prof 
fimo non hauejfe pofto in campo qualche di/cor- 

fedi 
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fo di Spirito 5 e non haueffe conchiufo la Conuer- 
fatione, con lafciar impreffo nell'Anime qual- 
che falutifero documento . 

AgriaefolutijCtardiin a^racciare da doucro 
il Diurno feruigio era folito dire , Ch'era pazzia 
molto grande il differire lemendatione de' Co- 
turni , e l'efecutione dell'opere buone, mentre 
nonpotiamo fapere , quando voglia il Signore 
mandare per noi . Tanto più che fe bene ha prò- 
mejfo il per dono à chi fa Penitenza} non ha pe- 
rò detto di douerji afpettare à farla, ne meno 
per vn giorno . 

Per humile abbaiamento di medefimodi- 
ceuafpeflìflTimo, Che fe il Signore non porge la 
mano, non può l Huomo ne pur penfarcat fol- 
leuarfi da terra , non che muouer i piedi per ca- 
ni in are à far bene . Che l'opere di Pietà fideuo- 
no intuttoriconofeere da quel Signore , eh' e $£ 
vero,e perpetuo fonte d'ogni Pietà . Ecoloro,che 
inftruifcono, ed e fer citano altri, non fono final- 
mente , che flr -omenti baffi, e molto deboli, $ 
quali ,fe dalla Somma Potenza , e Bontà non^ 
f off ero rinforzati,^ auualorati, nonfarebbe-, 
ro buoni da niente . 

Efortandoalvero , e perfetto difpregio dello 
Vanità del Mondo,era fuo detto famigliare , Non : 
eff ere gran cofa , che vn Huomo ricco faccia 
granai limofine ì quando vuole, ed à chi vuole. 

Aa Ni 
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Ne meno effere gran fatto, chevrì Huomo fa- 
coltofo fa liberale d% ciò , che gli foprauanz.a. 
Ma efiere ben co fa di gran Perfcttione,che vno 
ejfendoricch , vogliakdiuentare Pouero,e voglia 
efere tale k betta pop a, potendo acqui/lare, ego» 
deremolticommodt. E molto più quando la 
Pouertàfeftende fino alt ab ne gat ione del pro- 
prio parere, fimettendofifempre all'altrui , 

Interrogato da vn Gentilhuomo Vinitianoda 
douero conuertito al Signore, che cofa doucusu 
fere per fornirlo con purità, rifpofcgli, Fratello 
mio, fe voi volete purgare P Animavo/ira da 
tutti i peccati, accioebepoffa diuenire Cafr di 
Dto, non potete far meglio , che cominciare àpi* 
gliarne vno come per li capelli, e sbatterlo ben 
bene, tanto che lo caftighiate à modo voftro. Indi 
pigliarne vn'altro,e fare l'iftefo. Così ad vno ad 
vno p affamene à tutti gl'altri , e vi a/sicuro di 
certo,cbeprat tic andò voi quejl'efercitio, acqui- 
farete la fanità quanto prima . 

Incommendatione della domeftica Poucrtà 
era faodettoconfuéto , Che le Cafe, e le Celle de* 
Serui di D io alt bora fono bene adobb at e, quan- 
do fono nette , e pouere . 

Dimandato perche tempre mangiaua il pano 
peggiore, rifpondcua. Vada per t buoni hocco* 
ni , quando era al Secolo . 

Nel rial fare qualfiuoglia cofa di più degl' altri 

dice- 
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diceua , Non ejfere conueniente , che i Semi 
h abbi ano maggiore commodità de 9 Padroni. 

Finalmente morendo replicò più volte à cir- 
coftanti . Ftgliuoli , il Mondo p affamerò dtue ef- 
fe* difpreggiato da buon fenno Jeguttate la vta 
del Ciclone [erutti li Poueri . 

Fragmenti di Lettere , che hoggidì ancora fi con- 
feruano fcritte di proprio pugno dal 
Padre Girolamo . 




. JCLL 



A lingua così ardente, e ripiena di 
ìpintodiDiononando feompagna- 
ta l'humihfsima penna del Tadrc Gi- 
rolamo. Ne habbiamo appretto di 
noi ài ino proprio carattere le le- 
ggenti teitimonianze. ~ 
in vcnctiaraguagliatodelle molte tributario- 
ni, cnepatiuano l'Opere pie in Lombardia, così 

icnne a filtra la i nnorpoonnnp 

fratelli, e figliuoli in L bri Ito dtletttfsmi 

•della Compagnia detti Serui de Pouerì . Il vo- 
J lro P°uerc [Padre vi /aiuta* e confòrt a neW 
dimore ai uhrifto, e nell'oli eruanz^a della Ke^ 
gola Cnrìft tana. ~ TT^ " 

^ « Aa 2 Pou 
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Poiché il fine nofiro e Dio Fonte d'ogni bene, 
nel quale h abbiamo à confidare , e non in altri, 
hà voluto ti benigno Signor nofiro, per accre- 
scere la Fede in Voi, fenz^a la quale Chrijlo 
non fuole operare i fuoi Adir acoli , come dice 
rEuangeltfia,e per efaudire l'Or at ione [anta, 
che gii fate, feruirft a maggior fua Gloria di 
Voi,Pouerelli, tributati, afflitti , afaticati , 
da tutti difpreggiati , & abbandonati, ma non 
già dal cuore delvoftropouero, e tanto amato, 
e caro Padre . E (fuetto certamente non fi può 
fapere, perche i babbi a fatto , fe non per le fe- 

fuentitrc\caufe. Laprimavuole mojlrarui il 
ene detto Signor nofiro y cbe vi vuol mettere nel 
numero de fuoi cari Figliuoli ,fe V ri perfeuer a- 
rete nelle vie fue , come ha fatto à tutt i gl 'Ami- 
ci fuoi, & ai fine gli ha fatti Santi. La fecon- 
da .peraccrefeerui la Fede in luifolo , e non in 
altri . Perche , come ho detto difopra , Dio non 
opera le cofejue in quelli , che non hanno pofìa 
tutta la Fede, e Speranza in lui folo. Echi ha 
quella Fede grande , e Speranz.agtà riempi- 
ti diCarità, & ha fatto cofe grandi in loro . S i 
che non mancando voi di Fede ,ediS peranz^a^ 
egli farà in Voi cofe grandi , e f alt andò gl' burni- 
ti. Leuandomi dunque daVoiy & ogni altro 
inftromentOyche à Voi fo disfa > vi hà condott i à 
quejti duepa/si y ò che mancherete dt Fede , e 

tot- 
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tornerete alle co/è del mondo, ò che fìarete fald 1 
in Fede,(df à quefto modo egli vi prouerà.La ter- 
z.ajer purgar ui , come/i purga loro nella forna- 
ce la feccia del quale fi con/urna nel fuoco , & il 
buono ficonferua.e crefee di bontà. Cosi fa ilbuo 
Seruo di Dioiche fper a in lui .Sta faldo nelle tri- 
bulationi , e poi Dio lo conforta , egli dà in que- 
Jlo Mondo cento per vno di quello , chelafcia 
per amor fuo , e ne II altro la vita eterna. Così 
hà fatto à tutti li Santi . Cosi fece al Popolo d* 
Jfraele doppo tante tribulat ioni , ch'egli hebbe 
in Egitto . Non folamente lo cauo di là con tan- 
ti Miracoli* e lo cibò di Manna nel Deferto., 
magli diede ancora laTerra di Promissione. 
Il mede/imo , come vi è flato certificato dame , e 
da altri ,farà Dio di Voi,fe /farete, forti in Fe- 
de nelle tentattom . Perche il Signore vi confo- 
leràinquefìomondo à tempo , e nell'altro per 
fempre. Di queflo io hò qualche certezza Di- 
jibile , che la noftra Compagnia hauerà luogo di 
Pace , e quefto Capitolo fi a fecreto, e non fi legga 
ad' altri , che a quelli della Compagnia de 7 Ser- 
ut. Non altro . Voglio che tutti mi crediate 
quefla parola . Sappiate certo certo , che la mia 
partita faràdigrandhonore di Dio, e benefi- 
cio alla Compagnia, fe da Voi non mancherà . 
Ma fe mancherà da Voi,non mancherà l'honor 
di Dio in altri. Siche àvoifià il tutto:. perche 

tor- 
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torno adire \ D io non mancherà mai & c. 

Al P. Agoftino Barile mandò pure da Vcnctia^ 
la fluente lettera . 

Ùella mia fpeditione pare, che la co fa fia 
lunga , e folo Dio sa il modo , e doue . Dell'aiu- 
to y che più volte h abbiamo dimandato, non ve- 
do y fe non due rimedij * Vno y Rogemus Pa- 
ttern .^Eternimi , ve mittat Operarios $ perche 
ve n'ègran b i fogno y ere dei emelo . L'altro è, che 
fi perfeueri vfque ad finem , onero fino che il Si- 
gnore moflri qualche co fa. Neil ab/enzia mia 
fappiate , che mai vi abbandono con quell'Or a- 
t ioni, ch'io fo. E benché non fia con Voi nella 
battaglia del Corpo fento però lo flrepito, & al- 
zo neuOratione le braccia , quanto pojfo . Se la 
Compagnia fiora con Chrijlo ,fi hauerà t inten- 
to i altrimenti tutto è Per auto . La co fa è dtfpu- 
t ab ile 5 ma quefta h la condii fon e . Si che pre- 
gate Chrifto Pellegrino > dicendo : Mane nobif 
cum, Domine, quoniam aduefperafcit . Che 
Lazzaro habbia per raccommandate le fue 
Pecorelle , s'egli ama Chrifto . E che a Ut tempi 
delle Confefsioni non affetti y che li Putti lo 
chiamino^ ma ejfo inuiti loro allaConfefsione 
e Communione > fecondo la buona Diuotione fo- 
Ut a. Non la fei raffreddar e il fuoco dello Spi- 
nto 5 accioche non rouini ogni cofa . Chevada 
fpejjo à definare con loro , e dimandi \ thifivHol 

con- 
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confejfare . E doppo conficcatogli faccia q ual- 
che ammontinone, fecondo che gli mojlr eri la 
Carità di Chriflo . Il me de fimo a gl Huomini 
4e II aV alle continui la buona di ' ho t ione , &c. 

In fomafea au ni fato da G10: Batt irta Scaino del- 
la poca quantità d'Oelio , che fi era trouaco nella 
Cerca di Salò , cofi rifpofe • 

Carifsimo in Chriflo Fratello . La Pace del 
Signore fi a confoi. Hò riceuuto laVoftra, t 
vtflo x quanto in ejfa mi fcriuete . Non è nccejfa- 
rio , che rifacciate tanto cafo della Cerca, nel* 
la quale fi è fatto poco raccolto. Perche il Si* 
gnor e , // quale dice , che dobbiamo prima cer* 
care il Regno di Dio , ne prouederà dell'altre 
cofe opportunamente . Ne anco fi e mandato 
coftì per altro , che per dar tu oc cafone di meri* 
tare . Onde hauendo Voi fatto dal canto voftro 
ciò, chevièflatopofsibile , effo Signore remerà 
fodis fatto di Voi, e la buon a volontà fuppltrà al 
diffetto appreffo di lui, che è benigmfstmo. Non 
fi mancherà di fare memoria di Poi nelle noftre 
Or at ioni . Pregato D io , che l'efaudifea , e che 
àVoi dia gr atta d intendere la volontà fua in 
cfuefle nofiretribulationi, efeguirla 5 perche 
la Mae fi à fua deue volere qualche co fa da Voi 
certamente , f5*<\ 

In vn altra fua lettera feri età da Brefcia leggefi 
come fegue . 

Vi 
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Vi auut/o , che non /diamente in quelle co/e 
non ve n'impacciate, ma fe qualche duno ne 
-parlafle, interrompete il parlare. Non per* 
che il lauoriero non fea buono , ejfendo fcritto f 
che , Qui non laborat non manducat . Ma 
ogn'hora, che viene propofta vnacofa buona, 
che nonfipoffa fare , è da fapere certo, ch'è da 
Dio . Perche Dio non fa alcuna co/a indarno. 
E quejìanonè tentatione nuoua, ma vecchia. 
Noipoi non fìamo lontani da cjuefto defiderio, 
rnàcontinuamente babbi amo fatto ogni sforzjo 
di mandarlo in e/ecutione ,come pale/e mente fi 
sa , che h abbiamo lauorat otre anni in Veneti à 
con li Pouert derelitti. Sono due anni, eque* 
fio è il terzo, che habbiamo anco efercitata 
l'arte rurale nel M i lane/e , e Bergama/co . AI. 
Lodouico sàpure quanto faticafstmo per volere 
prendere inCa/a l'arte de i 'Te Ilari 9 e delle 
Spalliere, in finoà vo ter lauor are di bando. 
Quefiovidico, per farui fapere, che gì* altri 
mormorano , & hanno quello defiderio di pa- 
role , ma noi h abbiamo moftrato ti defiderio,^ 
i fatti. Non bi fogna dunque fpronar e HCaual- 
lo, che corre. Conchiudo, che il Lauoriero è 
buono , e continuamente il vò cercando , e prego 
Dio me lo conceda. Mà ancora non vi vedo 
vta, ne modo, eccetto /e fi e/er citar emonelle 
treccie dt paglia, per farne Capelli. Di che 
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habbiamo trottato molti fecreti, mafsime per 
raccogliere faglia buona . Vi prego dunque à 
procurare con quanta riputatane y che potete, 
che fi h abbia à fare quefl'efcrcitio,&c. 

Finalmente in diuerfe congionture fcriffe ad al- 
tri le cofe , che fèguono . 

In pacicntiaveftrapoffidebitisanimas veftras. 
Quid enim prodeft Homini fi vniuerfiim Mun- 
dum kicretu r ? Mi pare , che mi potete intende- 
re . Non fìamocomela fement e gittata nelle 
pietre , fimi Uà quelli, che in tempore rematio 
nis recedunt . A noi appartiene fopportare il 
Profsimo, ejfendo dentro di Noi, e fare ora- 
tane per lui 5 (*> e fi cr tormente dirgli qualche 
tnanfuet a parola $ pregandoti Signore ne fac- 
ci a degni, che con la noflr a P attenda fia in 
quell tfiante illuminato delfeffer fuo . Sappia- 
te di certo, che Diopermette tal errore per vo- 
fira y e fuavtilità, acciochevoi impariate ad 
kauerepatienz*a, e conof cere la fragilità Hu- 
mana, e che luipervofiro mezxjo fia illumina- 
to, e glorificato il Padre Celefie. Guardtfi di 
non fae H contrario, quando accade vna di 
quefte oc c afoni , come j aria mormorare , dir 
male , corrocciarfì, & effere imp attente con di- 
re Non fono Santo, Quefta non è cofa da fop- 
portare, Non fono Huomini mortificati , e cofe, 
fimi li. Non fi dia ne anca il guadagno ad altri, 

^ - Bb' dicen- 
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dicendo > Saria buono , che il tale £li parlaffe, 
òtiero gli fcriueffe , e lo faceffe auuertito , che (k- 
ria meglio di me , A me egli non crederà , Io non 
fono buono da quefto. Ma dobbiamo penfar*, 
che foto Dio è buono , e che Chrtjìo opera foto in 
quegli inftr omenti , che vogliono lafciarfi gui- 
dare . 

Se vi fife alcuno, che non filafciaffe gouer- 
nare , non % abbiate rifletto a farne proutfione . 
Perche è meglio , che v no pati/c a , che tutta la 
Compagnia fi tur bi,ò fi ponga in piedi qualche 
mala<vfanz>a . 

Molto mi dolgo del Padre G iouanni . Hauc- 
rei molto in piacere, eh egli fofferauuifato, e pre- 
gato per l'amore ds Dio, che refifiejfe à quefta 
tentationei e che beato lui fe farà detto ogni 
male diluijnà in bugiale che dotterebbe foppor- 
tare ogni torto con auegrezjui,afpett andò gran 
pagamento inde lo m 

Che l'Infermiera h abbia Carità,e che guardi 
àgi Infermi, e s y auuezxÀ à qualche buongouer- 
no per i primi giorni. Paffatii primi giorni fi 
mandino à Bergamo^ e che hahbia anco c#r* 
de i Sani, che non facciano difordini ♦ vau 

Dt Toma/o, e Mar ti fio non so dir altro, fi 
nonché li Dtfcepoli fono fecondo il Maeftro* 
Sì che pregate Dio , che mi dia gratta di 
daremtglior efempio di quello ho fatto firi horé* 

e che 
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e che Dio dia à loro miglior Mae/ìro , & à me 
migliori Cooperatori . 

Del dono di Profetia, e dellejlernc Fattezze del 

Padre Girolamo . 

Cap. Vltimo. 

R A' le più fccretc contcmplationi, 
incuiefercitaualìil Padre Girolamq 
le notti intiere nella fortunata Grot- 
—at^r-J tadiSomafca , riempì il gran Padro 
PMWW delumi quella benedetta Anima di 
così alte, e chiare noritie delle cofeCelefti.che per 
mezzo d'effe venne etiandio à conofeere , e predi- 
re con fpirito profetico molti auucmmenti tu tu- 
li. Vno fiìil Martirio d'alcuni pij Religioli io, 
Germania, notificato à fuoi Padri in occafione.cne 
vdilli vn giorno in fanta conuerfanonc compian- 
gere le calamità della Chicià Catohca in quegli in- 
fetti Paefi, dicendo loro così illuminato da Dio. 
Nonviturbate,Frateilt y ebefe tlnoflroS tgno- 
reGirsùChrifiobebbe nellaprtmittuaCbteja t 
fuoi Martiri chefforgendo ti {angue pianta- 
rono nel Mondo la fu* Fede , fottute ma ti 
tempore l quale la mede fimo Santa Chtejajuo 
Spofo b onera t Martin fuoi,td mgran nume- 
* * Bb 2 ro. 
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ro. Il che poco doppo vcrificòflì. Haueua pari* 
niente in coftume il Padre Girolamo di replicare 
fpeffe fiate quelle mifteriofe parole. Cent' anni 
del Signor e >cenf anni diDottrinajcnt'anni di 
ruina, delle quali le bene non fi è fin hora fapu- 
todicertoillegitimofèntimcnto , non effendofi 
egli mai voluto fpiegare, fi tiene tuttauia per in- 
fallibile, ch'egli intendere di cofà molto impor- 
rante nudatagli dali'Altiflìmo. 

Mà intorno al Tuo morire chiaramente ne prò* 
fetizò egli la vicinanza in tutte le fèguenti occa- 
fìoni. Partendo Tvltima volta da Venetia diffo 
con franchezza à quel Gentilhuomo fu o Amico 
che non fi farebbero mai più veduti. A* nipoti fe- 
ce dir lo fteffo dal P. Afti, e nell'vltimo fuo ritorno 
à Somali a commiatandofi da alcuni,diceua;>^ riè 
uederfi in Par adi/o. L'offeruauano tal'hora i Pa- 
dri molto infiacchito per Taufterità delle Peniten- 
ze, e ingegnandoli di preuenirlo, e trattenerlo 
dalle fatiche, acciò non ne rimanere atterrato, di- 
ce ua loro 5 Lafciatemi^Padri y che fra poco ne à 
Voiy ne ad altri farà conceffo il vedermi opera* 
re. Lo fteffo conferma IVI timo fuo viaggio da* 
Somafca à Bergamo non ad altro fine, che per vifi- 
tare Monfignore Vicario Generale di quella Cit- 
tà, à i cui piedi gittatofi prefe congedo da lui , co- 
me andafle indubitatamente à morire. Finalmen- 
te poco prima deli'eftremafua infermità chiama* 
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toàRoma dal Cardinale Carafa prcdiffc à tutta la 
Famiglia, Che il viario dì Roma farebbe flato 
impedito da quello aelC telo y come nei cap.29. 
più ampiamente fi è raccontato . 

Tali tiirono gl'interni ornamenti, de quali dall' 
Eterno Creatore notabilmente dotata comprile 
al Mondo la grand' Anima del Padre Girolamo. 
Reda per vltimo tratto di penna diuota effigiarne 
la di lui edema Imagine,qualc appunto tra il Por- 
porato Ordine de' gloriofi Antenati confcruafi 
nella Famiglia Miani, e nell'Humiltàdi Rcligiofo 
Habito tra le noftre dipinte memorie fi raffi- 
gura. 

Era egli di Statura alquanto più che ordinaria, 
d'ottimo Taglio , di fano , e robufto Tempera- 
mento. Haueua occhi grandi, e viuaci, Nafo 
aquilino , Fronte aperta, e ferena, maeftofo, e ve- 
nerando tutto il (èmbiante. Nerodipelo, erit 
petto dell'età auuanzata non molto canuto. Di 
colore nobile, ma poi dalle volontarie maceratio- 
ni refo fmorticcio . Di Sopracigli al ti , e folti , che 
quafi fi congiungeuano . Di Barba lunga,confor- 
mel antico vfo dei Veneto Senato, mà negletta, 
ed incolta doppo la Conuerfionc . Con tutto ciò 
manteneua coftante vn # affettuosi giocondità 
d'afoetto,ed vn trattare adorabile . La erauità del 
patto, la maeftà della voce, la modefta com- 
pofitione del gefto , la rettitudine di tutte 

l'ai 



ip8 Della Vita 

l'altre oprerationi del virtuofiflimo viucte 
compirono finalmente in lui,e lafciarono all'imi- 
t at ione di Noi luoi Figi ila vera, c perfetta Idea 
d'vn Huomo ApoftoUco . 

tIr,biftupyb<onL! ! ' - 
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